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PREMESSA 
La Sintesi non Tecnica si definisce come strumento divulgativo di lettura del processo di Valutazione 
Ambientale Strategica. In questa sede si ha quindi l’obiettivo di sintetizzare in modo non specialistico il 
processo che ha cercato di valutare quali componenti ambientali potrebbero subire modificazioni, in 
seguito all’attuazione del Piano di Governo del Territorio di Bollate. 
La presente Sintesi non Tecnica mantiene, per quanto possibile, l’articolazione interna del Rapporto 
Ambientale, in modo da permetterne un rimando diretto. Le singole sezioni sono state sintetizzate e 
riarticolate al fine di permetterne una agevole lettura anche a soggetti non esperti dei temi trattati. Nella 
selezione delle questioni riportate, si è privilegiato il mantenimento dei contenuti a carattere 
maggiormente valutativo. Si rimanda al Rapporto Ambientale per la trattazione esaustiva dei diversi 
temi trattati.  
La presente versione della Sintesi non Tecnica è stata corretta alla luce delle modifiche apportate alla 
Variante generale, in seguito ai pareri e alle osservazioni pervenute durante la fase di deposito degli 
elaborati di Piano successiva all’adozione degli elaborati stessi. 

01 ASPETTI NORMATIVI E PROCEDURALI 

1.1 Quadro normativo di riferimento 
La normativa europea sancisce, con la Direttiva 2001/42/CE, il principio generale secondo il quale tutti 
i piani e i programmi che possano avere effetti significativi sull’ambiente debbano essere sottoposti ad 
un processo di Valutazione Ambientale Strategica. Tale atto introduce la VAS come un processo 
continuo che corre parallelamente all’intero ciclo di vita del piano o programma, dalla sua elaborazione 
fino alla fase di attuazione e gestione.  
A livello nazionale la VAS è stata recepita dal D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale”, 
così come integrato e modificato dal D.Lgs. 4/2008 e dal D.Lgs. 128/2010. 
A livello regionale, la L.R. 12/2005 “Legge per il governo del territorio” stabilisce, in coerenza con i 
contenuti della Direttiva 2001/42/CE, l'obbligo di valutazione ambientale per determinati piani o 
programmi. 
Gli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” emanati dalla Direzione 
Generale Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia nel marzo 2007, in attuazione dell’articolo 4 
della legge regionale e della direttiva europea, costituiscono il quadro di riferimento per i piani e 
programmi elaborati dai comuni e definiscono i principi e le modalità di applicazione della valutazione 
ambientale. 
La Giunta Regionale ha poi disciplinato i procedimenti di VAS e di verifica di assoggettabilità a VAS con 
una serie di successive deliberazioni: DGR n. 6420 del 27 dicembre 2007 "Determinazione della 
procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi - VAS",  successivamente integrata e in 
parte modificata dalla DGR n. 7110 del 18 aprile 2008, dalla DGR n. 8950 del 11 febbraio 2009, dalla 
DGR n. 10971 del 30 dicembre 2009, dalla DGR n. 761 del 10 novembre 2010 ed infine dalla DGR n. 
2789 del 22 dicembre 2011. 
Successuvamente la Giunta Regionale ha emesso un provvedimento legislativo (DGR 25 luglio 2012 n. 
IX/3836 "Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi  - VAS - Variante al piano dei servizi e piano delle regole")  
riguardante le Varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole per cui si rende necessaria almeno la 
verifica di assoggettabilità a VAS. 
L'ultimo provvedimento legislativo, DGR  n. X/6707 del 9 giugno 2017, emesso dalla Regione Lombardia 
in materia di VAS, riguarda l’approvazione dei modelli metodologico procedurali e organizzativi  della 
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VAS per i piani interregionali comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale, in 
integrazione al DGR n. IX/761 del 10 novembre 2010. 
 

1.2 La Valutazione Ambientale Strategica della Variante al PGT del 
Comune di Cologno Monzese 

Con delibera di G.C. n 109 del 21.06..2017 è stato dato formale avvio al procedimento di redazione 
della Variante generale del PGT di Cologno Monzese e della relativa procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS). Con delibera di G.C. n. 175 del 26.09.2018 viene modiicata la precedente 
delibera di G.C. n. 109/2017 e vengono quindi individuate le nuove autorità: 
 Autorità procedente e Responsabile del Procedimento, nella persona del geom. Mauro Mandelli 

responsabile del Servizio Urbanistica del Comune di Cologno M.; 
 Autorità competente per la V.A.S. nella persona del Dirigente dell'Area Pianificazione del Territorio 

del Comune di Cologno M., arch. Paola Perego. 
I soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati sono: 
 ARPA Lombardia – Dipartimento di Milano; 
 ATS (Agenzia Tutela della Salute) Città Metropolitana di Milano; 
 Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Milano, 
 Regione Lombardia, 
 Città Metropolitana di Milano, 
 ENAC, 
 Autorità di Bacino del fiume PO, 
 AIPO, 
 PLIS Media Valle Lambro, 
 PLIS delle Cave, 
 Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, 
 Soc. Terna, 
 Soc. Milano Serravalle, Milano Tangenziali Spa, 
 Enti gestori reti e sottoservizi, 
 Comune confinanti: Brugherio, Cernusco sul naviglio, Vimodrone, Milano, Sesto San Giovanni, 

Carugate e Monza. 
 
Il percorso di Valutazione Ambientale della Variante generale del PGT di Cologno Monzese è stato 
progettato con la finalità di garantire la sostenibilità delle scelte di piano e di integrare le considerazioni 
di carattere ambientale, accanto e allo stesso livello di dettaglio di quelle socioeconomiche e territoriali, 
fin dalle fasi iniziali del processo di pianificazione. 
Per questo motivo, le attività di VAS sono state impostate in collaborazione con il soggetto pianificatore 
ed in stretto rapporto con i tempi e le modalità del processo di piano, in accordo allo schema 
metodologico-procedurale di piano/VAS predisposto dalla Regione Lombardia e contenuto 
nell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 9/761 del 10 novembre 2010 “Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Modello generale”. 
Il 26 ottobre 2018 è stata convocata la Prima Conferenza di Valutazione, nel corso della quale si è 
illustrato il Rapporto Ambientale Preliminare - Documento di scoping e gli obiettivi e finalità della 
Variante al PGT del Comune di Cologno Monzese. 
In seguito alla Convocazione della Prima Conferenza ed alla messa a disposizione del Rapporto 
Preliminare Ambientale, sono pervenute le osservazioni della Provincia di Monza e Brianza, ATS Milano 
Città Metropolitana e Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi. 
Il 31 luglio 2019 è stata convocata la seconda conferenza di valutazione finale nella quale è stato 
presentato il Rapporto Ambientale e i contenuti della variante generale. In seguito alla messa a 
disposizione del Rapporto Ambientale sono state trasmesse osservazioni da parte di: ENAC, TERNA, 
Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, CAP Holding, ARPA Lombardia, ATS Milano Città 
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Metropolitana, Milano Serravalle, Città metropolitana di Milano. Tutte le osservazioni pervenute sono 
state contro dedotte e riportate nell’Allegato 1) al Parere Motivato. 

1.3 Processo di partecipazione 
Il processo di redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio ha previsto alcuni momenti di 
partecipazione, volti ad ottenere un riscontro da parte di cittadini, istituzioni e operatori presenti sul 
territorio. Sono quindi stati individuati gli attori e sono state definite le modalità operative in merito al 
loro coinvolgimento. 
Il processo di partecipazione e di informazione si è svolto tramite: la raccolta delle istanze pervenute in 
seguito all’avvio del procedimento, la pubblicazione di un questionario on-line, un lavoro di raccordo 
condotto con l’Amministrazione comunale e dai tecnici, l’organizzazione di workshop con  cittadini, 
rappresentanti delle istituzioni e terzo settore, l’interlocuzione con operatori, oltre che naturalmente i 
momenti partecipativi previsti dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
In linea generale, le istanze presentate hanno evidenziato criticità in particolar modo rispetto alla 
pianificazione attuativa, ambiti di trasformazione e alcuni aspetti della normativa. 
Quest’ultima ritenuta rigida, con scarsa flessibilità funzionale e difficoltà nei cambi d’uso, nonché 
eccessiva nella richiesta di cessione di servizi. Sono state evidenziate, altresì, le problematiche legate 
agli ambiti di non trasformazione lungo il fiume Lambro. 
Un primo momento partecipativo è stato rappresentato dalla prima conferenza di VAS svoltasi il 26 
ottobre 2018. 
Per raccogliere i vari contributi sono stati, inoltre, predisposti tre questionari: uno sul sistema dei servizi, 
uno riguardante il sistema commerciale urbano e uno sul sistema della mobilità. 
Nell’incontro pubblico, aperto ai cittadini, tenutosi il 10 novembre 2018 sono emersi i primi risultati. In 
particolare hanno attirato l’interesse dei partecipanti le tematiche legate al commercio e al verde, 
nonché quelle relative ai servizi. In particolare si richiede un’azione volta al contenimento delle grandi 
strutture di vendita e alla semplificazione delle regole relative ai cambi d’uso. Anche il tema della 
rigenerazione ambientale e degli spazi pubblici ha colto l’interesse di molti dei partecipanti all’incontro. 
L’incontro si è svolto illustrando al pubblico il quadro conoscitivo della variante e della VAS e 
successivamente organizzando tre tavoli di lavoro. 

 
Schema riassuntivo dei risultati dell’incontro pubblico tenutosi il 10 novembre 2018  
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02 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO TERRITORIALE E AMBIENTALE 

2.1 Inquadramento territoriale 
Il Comune di Cologno Monzese si colloca nel settore a nord-est di Milano, nella Zona Omogenea del 
Nord Milano, ambito che si presenta come un territorio particolarmente complesso e diversificato, 
densamente abitato e infrastrutturato, che ha subito, in tempi e con modi diversi, radicali trasformazioni, 
a partire dal notevole sviluppo industriale che all’inizio del secolo scorso ha trasformato l’antico borgo 
agricolo di Sesto San Giovanni in un moderno polo industriale. Il successivo processo di espansione è 
andato via via allargandosi agli altri comuni dell’ambito fino a saldare gli insediamenti abitativi a quelli 
produttivi, originando un tessuto urbano integrato, caratterizzato dalle grandi maglie delle zone 
industriali e dalla trama più minuta dei blocchi residenziali e dal carattere di marginalità assunto 
dall’area lungo il Lambro. 
Tali dinamiche espansive hanno celato, quando non cancellato definitivamente, il sistema insediativo 
della fine dell’800, mentre il paesaggio agricolo è andato inesorabilmente perduto. Della rete delle 
cascine e dei piccoli nuclei abitati che segnavano il territorio agricolo è rimasto qualche toponimo 
(Bergamina, Torretta, Gatti, ecc.) e, nei casi più fortunati, qualche edificio di maggior pregio. Anche il 
sistema dei piccoli centri urbani organizzati a ridosso del Lambro (Sesto e Cologno Monzese), lungo il 
Seveso (Dugnano, Paderno, Cusano, Cormano, Brusuglio, Bresso, Bruzzano Inferiore e Bruzzano 
Superiore) o collocati nello spazio intermedio (Balsamo e Cinisello), è mutato radicalmente e risponde 
oggi a una diversa gerarchia territoriale. 
Oggi, questo territorio si presenta fortemente urbanizzato, con le strutture urbane che occupano la 
maggior parte del territorio, attraverso un sistema molto complesso di funzioni e usi del suolo 
eterogenei e scarsamente coerenti, appoggiati a un sistema di reti locali che non ne favoriscono 
l'integrazione. In particolare, la porzione più meridionale si trova compresa in un continuo urbano 
caratterizzato dal susseguirsi di diverse tipologie di ambiti edificati: da quelli di valore storico del centro 
di Sesto San Giovanni, a zone di prevista urbanizzazione, ad ambiti di basso profilo qualitativo in 
prossimità di Cologno Monzese, la cui evidente tendenza alla saldatura, da Segrate a Vimodrone e 
Cernusco e poi verso Cologno e Carugate, costituisce un fenomeno in crescita. 
Lo stesso tracciato del Lambro, potenzialmente fattore di unificazione dell'area, è prevalentemente 
inglobato negli abitati e si presta quasi unicamente a segnare una trama lineare di interesse e potenziale 
riqualificazione in senso nord-sud. 
Ma anche un territorio così fortemente urbanizzato e compromesso in termini ecologici può presentare 
notevoli elementi di pregio ambientale e naturalistico.  
Di grande rilevanza per il futuro di questa parte dell’area metropolitana milanese è la progettazione e la 
realizzazione dei diversi parchi urbani riconosciuti e istituiti negli ultimi decenni, ai quali è demandata la 
riqualificazione ambientale e funzionale dei pochi spazi aperti rimasti, come degli ambiti urbani di 
margine. Determinante saranno le modalità di connessione degli uni con gli altri, con la città esistente 
e i grandi sistemi ambientali e per il tempo libero presenti nei territori limitrofi. 
L’istituzione nel 1975 del Parco regionale Nord Milano e i successivi interventi di forestazione e 
realizzazione di ambienti naturali all’interno dell’area protetta hanno infatti avviato un percorso di tutela, 
ripristino e, soprattutto, riqualificazione di aree non ancora compromesse dall’edificazione e 
dall’infrastrutturazione oppure compromesse ma necessitanti di ripristino ambientale, che ha favorito la 
tutela degli ambienti naturali e semi-naturali (per esempio le aree agricole) e, ove necessario, la 
ricostituzione degli stessi, con il conseguente ritorno di numerose specie faunistiche e floristiche che le 
popolano. 
Più recentemente, con l'istituzione nel 2006 del Parco Locale di Interesse Sovracomunale della Media 
Valle del Lambro si è avviato un processo di riappropriazione sociale e riqualificazione ecologica-
ambientale delle aree marginali (ex cave, ex discariche, aree agricole residuali, impianti tecnologici, 
verde stradale...) lungo il tratto più antropizzato e compromesso del fiume Lambro, che ha già portato 
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i primi risultati con il recupero delle ex collinette Falck a San Maurizio al Lambro e proseguito con i 
progetti di riqualificazione in corso nelle aree agricole a Brugherio e nell'area Bergamella di Sesto, in 
collaborazione con Italia Nostra e con la partecipazione attiva volontaria dei cittadini. 
Grazie ai recenti ampliamenti a Monza e Milano (2016), il PLIS permette di collegare, lungo il fiume, il 
Parco regionale della Valle del Lambro a nord di Monza con il Parco regionale Agricolo Sud a Milano. 
Più a est, il PLIS Est delle Cave è situato in una porzione di territorio dall'elevato livello di antropizzazione, 
con aree ancora non densamente urbanizzate che conservano in parte i caratteri tipici del paesaggio 
agrario. Il PLIS può garantire, a fronte dell’intensificarsi di un alquanto disordinato sviluppo insediativo, 
una continuità del sistema ecologico nord-sud nell’est di Milano, dal Parco delle Cascine fino al Villoresi, 
attraverso il Martesana 

 

Inquadramento territoriale 
 

2.2 Caratteri e dinamiche del contesto urbano di Cologno Monzese 
Se la tradizione colloca la fondazione nella prima metà del primo secolo a.C., quando il suo territorio fu 
donato da Roma ai veterani della guerra contro i Galli d'Oltralpe, fatto che spiega il suo antico nome 
“Colonia super Lambrum” perché sorgeva alla sinistra del Lambro, il territorio di Cologno Monzese 
venne popolato già dal 2500 a.C., grazie alla sua favorevole conformazione territoriale e alla presenza 
del fiume.  
Durante il medioevo Cologno è un villaggio agricolo di un certo rilievo per la sua posizione a metà 
strada tra gli importanti centri di Milano e Monza e perché su una importante via di raccordo fra due 
grandi arterie di comunicazione da Milano verso Bergamo e Como. 
La realizzazione, nella seconda metà del ‘400, del naviglio Martesana con lo scopo principale di fornire 
irrigazione e forza motrice ai molini, ebbe un forte impatto sull'economia locale. Tra Sei e Settecento, 
oltre ai latifondi di origine monastica, si diffondono quelli della nobiltà milanese tra cui il fondo di 
Cavarossa dei conti Alfieri, quello dei conti Besozzi e Andriani, la tenuta del Metallino dei conti Airoldi.  
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La cartografia del Catasto Teresiano del 1758 evidenzia l’organizzazione agricola del territorio, nei 
caratteri del paesaggio e nell’organizzazione stessa dei centri urbani, che confermano l’originaria 
matrice agricola, prevalentemente riconducibile ai numerosi nuclei rurali sparsi sul territorio. 
La notevole abbondanza di acque irrigue che venivano attinte, oltre che dal Lambro e dal Martesana 
anche dai vari fontanili, permette una rifioritura dell'agricoltura, che trova nell'allevamento dei bachi un 
importante reddito di supporto all'economia agricola, grazie anche alla diffusione del lavoro in filanda. 
Nel 1841 San Giuliano e Cavarossa, fino ad allora Comuni autonomi, vengono aggregati a Cologno 
Monzese e venticinque anni dopo, con l’unione di Bettolino Freddo e Malnido, si raddoppia l’estensione 
della superficie comunale. 
Nel XIX secolo la rete infrastrutturale del territorio, consolidata da secoli, subisce importanti modifiche 
con l’arrivo della linea ferroviaria Milano-Monza (1840) e con l’ultimazione del canale Villoresi (1885) 
dando il via, soprattutto a partire dai primi del Novecento, all’insediamento di una serie di complessi 
produttivi proprio lungo l’asse Milano-Monza, ma lasciando pressoché immutata la struttura insediativa, 
a dispetto del rinnovato sistema infrastrutturale, evidenziando ancora la netta distinzione tra i principali 
nuclei su cui si struttura il territorio, composti da edifici di piccole dimensioni raccolti intorno a elementi 
attrattori, quali i complessi rurali e chiese. 
Anche l’avvento dell’industria e l’instaurarsi di una classe operaia lascia sostanzialmente immutata la 
struttura insediativa del territorio che vede solo un incremento degli ambiti residenziali per rispondere 
al continuo e costante aumento degli abitanti che passano dai 3.141 del 1901 ai 8.415 del 1951, 
occupati in gran parte nell'industria dei comuni confinanti (in particolare Sesto S. Giovanni e Milano).  
È solo a partire dalla prima metà degli anni ’50 che si assiste a grandi trasformazioni sociali e politiche, 
dovute soprattutto al passaggio da un'economia basata esclusivamente sul settore primario a una di 
tipo industriale, coincidente con l’apertura a Cologno delle prime fabbriche, seguite da importanti 
fenomeni di immigrazione, che perdurano, in maniera sempre più crescente, per un decennio, 
determinando l’espansione delle aree residenziali e, di conseguenza, l’erosione di ampie superfici 
agricole, in particolare lungo i tracciati autostradali.  
È in questo periodo che i terreni a sud-est di Cologno, verso Vimodrone, vengono lottizzati e destinati 
alla costruzione di edifici residenziali, mentre a nord e a ovest si affollano insediamenti industriali e zone 
residenziali destinate ad alloggiare il continuo flusso lavoratori emigrati. 
Il processo di sviluppo dell’area, si accelera fortemente a partire dagli anni Sessanta, sulla base di 
modalità insediative che hanno compromesso in modo significativo il territorio, con la netta espansione 
dei centri urbani, una volta poco estesi nettamente delimitati e ben separati tra di loro, che ha condotto 
alla fusione di nuclei limitrofi e all’eliminazione delle case sparse caratteristiche degli insediamenti rurali. 
Solo negli anni '70, con lo stabilizzarsi della produzione industriale e il conseguente rallentamento 
dell'assorbimento della manodopera, si ha un rallentamento dell'espansione urbana.  
Il sistema infrastrutturale sovralocale evidenzia, invece, a partire dalla fine del decennio la soppressione 
della linea tranviaria Milano-Gorgonzola-Vaprio, a seguito della decisione di integrare le linee celeri 
dell'Adda nella linea 2 della metropolitana di Milano. 
Negli anni 80’ Cologno ha ormai assunto una veste completamente nuova, con il tessuto edificato che 
lambisce i confini nord, sud e ovest, mentre gli spazi aperti rimangono solo nella porzione orientale. 
A questo si accompagnano importanti interventi infrastrutturali, con la Tangenziale Est, inaugurata nel 
1980 e la diramazione della metropolitana M2 per Cologno Nord aperta al pubblico l’anno successivo. 
Negli anni ’90 la cartografia evidenzia un'espansione edilizia verso est, mentre per quanto riguarda le 
infrastrutture è rilevante la presenza del cosiddetto “peduncolo autostradale” (poi Tangenziale Nord) 
che lambisce i confini ovest lungo il Lambro. 
L’avvio del processo di ridimensionamento del sistema produttivo del Nord Milano ha pesante inciso 
anche sul contesto paesaggistico, dando inizio da un lato alla dismissione degli stabilimenti Falck, 
dall’altro alla riqualificazione a parco urbano di una vasta area a S. Maurizio al Lambro, dove sorgevano 
le discariche delle acciaierie sestesi. 
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Provando a leggere e dare un’interpretazione nel suo complesso alla città attuale, è possibile 
riconoscere la compresenza di alcuni elementi caratterizzanti.  
In primo luogo la forte presenza della “città pubblica”, organizzata in grandi isolati e recinti, che formano 
dei poli di servizi, in parte organizzati intorno ai borghi storici, oppure nelle vicinanze delle fermate 
metropolitane, con particolare riguardo a Cologno Centro e Cologno Nord o lungo gli assi stradali 
principali.  
A questa città, si contrappone il tessuto urbano di transizione che è la prima espansione avvenuta a 
ridosso del nucleo storico (ad es. Cologno centro, San Maurizio al Lambro e San Giuliano Monzese) e 
si struttura attorno agli assi che da 
esso si diramano. Coincide per 
alcuni versi con la città delle 
espansioni realizzate fino agli anni 
’50/’60, ma racchiude al suo 
interno anche brani di città più 
antica e edifici più recenti. 
Presenta caratteristiche 
morfologiche e tipologiche 
disomogenee: edifici storici a 
corte lungo gli assi principali, 
palazzine e piccoli condomini, 
piccoli edifici artigianali e 
industriali interstiziali, complessi 
produttivi e, non di rado, ville 
unifamiliari o plurifamiliari. 
Quest’ultimo tessuto può essere 
occasione per politiche di 
riordino, ricomposizione urbana. 
Infine la compresenza di quartieri 
di edilizia economica e popolare 
con quartieri ad impianto unitario 
rende l’immagine della città 
moderna, fondata sui modelli dell’edilizia aperta e sul rapporto con lo spazio pubblico. 
Il sistema produttivo si sviluppa in gran parte nel quadrante a nord della tangenziale est fino a viale 
Spagna per poi proseguire, a sud, tra viale Europa e viale Emilia. 
Lungo viale Europa si sviluppa, anche, la parte direzionale e tecnologica con una vocazione produttiva 
multimediale. 
Un tessuto produttivo caratterizzato dalla presenza di comparti dalle dimensioni non significative, in 
parte in sofferenza sia dal punto di vista della qualità urbana, complessità e disomogeneità della 
struttura insediativa che dal punto di vista della dimensione economica. I problemi di maggior impatto 
dal punto di vista della difesa del suolo e idraulici sono da ricondurre alla presenza del fiume Lambro e 
alla serie di attività produttive esistenti costruite in prossimità. Quest’ultima parte di città, oggi vincolata 
alla non trasformazione, dovrà essere oggetto di attente valutazioni in fase di progettazione, in 
particolare attraverso i contributi progettuali derivanti dagli studi di settore in fase di redazione con la 
speranza di poter risolvere situazioni incompatibili sia per quanto riguarda edifici produttivi ma anche 
per quanto riguarda alcune aree pubbliche.  
Non ultimo accanto ed entro il tessuto produttivo si è nel tempo consolidato un articolato sistema 
terziario - direzionale e commerciale. Internamente a quelle che potrebbero apparire come aree 
produttive omogenee spesso si sono insediate, anche all’interno dei medesimi capannoni, attività 
direzionali ed uffici in genere. 
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2.3 Caratteri e dinamiche del contesto sociale 
Il Comune di Cologno Monzese si estende su un territorio con estensione pari a quasi 9km e conta 
47.751 residenti al 31.12.2017. La sua densità è di 5.683 abitanti/kmq, superiore rispetto alla media 
della Zona Omogenea del Nord Milano e della Città metropolitana (2.043 ab/kmq). 
La dinamica demografica, dal 2001 al 2017 registra un andamento altalenante con variazioni 
percentuali annuali spesso negative, seppur minime. Al 31.12.2017 la diminuzione di popolazione 
rispetto al 2001 è pari a circa il 1%. 

 
L’analisi della struttura della popolazione per classi di età restituisce l’immagine di un territorio che 
tende a invecchiare: a Cologno M. la quota di anziani (over 65 anni) è pari al 23,6% (con una netta 
prevalenza delle donne), valore analogo a quello della Città metropolitana, ma con un indice di 
vecchiaia (calcolato come il rapporto tra la popolazione > 65 anni e la popolazione 0-14 anni * 100) 
più elevato, ossia pari a 174,40, contro il 163,13 della Città metropolitana, ad indicare la presenza, a 
Cologno M., di una quota inferiore di giovani. 
 
Sebbene l'incidenza sul totale della popolazione sia relativamente bassa (16,78%), la popolazione 
straniera residente a Cologno Monzese è più che raddoppiata negli ultimi anni, passando dal 3.375 a 
8.110, dal 2004 al 2018.  
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 16,4% di tutti gli stranieri 
presenti sul territorio, seguita dal Perù (15,3%) e dall'Egitto (12,5%).  
La popolazione straniera è in maggioranza in età lavorativa, ossia nella fascia d'età compresa tra i 30 e 
i 50 anni e la componente femminile risulta superiore alla maschile, in linea con le dinamiche nazionali. 
 
Per quanto riguarda la presenza e la struttura delle attività economiche a Cologno M., i 19.094 occupati 
al 2011, risultano appartenere al mondo dell'industria (27%), al commercio (18%) e altre attività (26%); 
infine, le attività assicurative, finanziarie, servizi di informazione, occupano un significativo numero di 
addetti pari a circa il 28%. 
Le imprese maggiormente presenti nel comune sono quelle appartenenti all'industria manifatturiera e 
terziario-servizio. 
Il tasso di occupazione del 2011 è sceso di 2,6 punti rispetto al 2001, mentre quello di disoccupazione 
è cresciuto dello 0,9%, rispetto al 2001, superando il valore regionale, ma mantenendosi più basso 
della media nazionale. 
 

2.4 Indicatori di accessibilità 
Facendo riferimento alla Ricerca di Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza 
“L’accessibilità dei Comuni della Città metropolitana di Milano e della Provincia di Monza e Brianza” 
(del 2015), è possibile attribuire al Comune di Cologno M. un indice rappresentativo del suo livello di 
accessibilità nelle diverse accezioni modali (trasporto stradale/su ferro, privato/pubblico e di 
collegamento diretto agli scali aeroportuali). 
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I valori per esso riscontrati sono, per quasi tutti gli indicatori considerati di entità elevata, in quanto il 
Comune risulta ben collegato con il sistema della viabilità principale, adeguatamente servito dal 
trasporto su gomma e collocato in posizione consona rispetto al sistema aeroportuale lombardo.  
Unico valore basso, ma condiviso con molti dei comuni confinanti, è l'accessibilità del servizio su ferro. 
 
Il mezzo di trasporto più utilizzato per gli spostamenti giornalieri per lavoro e studio nel comune risulta 
essere l'auto o motoveicolo (50,7%), mentre gli spostamenti a piedi o in bicicletta raggiungono il 21,7%. 
La maggioranza degli spostamenti avviene a fini lavorativi (284), mentre la mobilità studentesca si 
attesta su un valore pari a 50,5. Il rapporto fra mobilità occupazionale e mobilità studentesca trova 
conferma in tutti i comuni di prima cintura. 
 

2.5 Analisi preliminare delle componenti ambientali 
Per valutare quali possono essere gli effetti, dal punto di vista ambientale, derivanti dalla Variante 
proposta, si riporta una breve descrizione delle principali caratteristiche del contesto del Comune di 
Cologno Monzese. La costruzione del quadro conoscitivo ambientale avviene tramite l'analisi delle 
principali criticità e potenzialità relative alle singole componenti ambientali analizzate. 
 

ARIA E CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Inquadramento 
 Il Comune di Cologno Monzese è inserito nell’Agglomerato di Milano: “area caratterizzata da elevata 

densità di emissioni di PM10 e NO e COV; situazione meteorologica avversa per la dispersione degli 
inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità 
atmosferica caratterizzata da alta pressione); alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico” 
(DGR n. 2605/2011).  
 

Emissioni 
Una delle principali fonti di informazione per la qualità dell’aria è la banca dati regionale INEMAR, 
aggiornata all’anno 2014. Si tratta di un inventario delle emissioni in atmosfera in grado di fornire i valori 
stimati delle emissioni a livello regionale, provinciale e comunale suddivise per macrosettori di attività. 
 A Cologno, con riferimento a buona parte degli inquinanti, le principali fonti emissive sono il traffico 

veicolare e la combustione non industriale, seguite, nei casi specifici, dall’uso di solventi e dalla 
combustione industriale. 

 Il Comune di Cologno presenta una situazione piuttosto critica per quanto riguarda i Gas Serra, 
COV, NOx e PM10, per i quali si registrano emissioni alte e medio-alte, in conseguenza del carattere 
fortemente urbanizzato e infrastrutturato del Comune e, più in generale, dell’ambito territoriale di 
cintura metropolitana di Milano in cui esso si colloca. 

 
Qualità dell’aria 
Per quanto riguarda, invece, il livello di Qualità dell’Aria, è possibile riferirsi ai dati monitorati dalla rete 
di rilevamento della qualità dell’aria di ARPA Lombardia e, nel caso specifico, a quelli della campagna 
di misure effettuate mediante laboratorio mobile all’interno del territorio dello stesso Comune di Cologno 
(periodi luglio-agosto 2016 e dicembre 2016-gennaio 2017) ed a quelli delle centraline fisse presenti 
nei Comuni limitrofi, in particolare a Sesto San Giovanni e Milano-Parco Lambro. 
 L’esito della specifica campagna di monitoraggio mostra come le concentrazioni degli inquinanti 

rilevate a Cologno Monzese risultano in generale confrontabili con quelle delle altre stazioni fisse 
della rete di monitoraggio dell’Agglomerato di Milano, senza particolari criticità dovute alle pressioni 
antropiche presenti nel territorio comunale e nelle aree circostanti, con una situazione dipendente 
dalle emissioni diffuse su tutta l’area circostante, modulate dalle condizioni meteoclimatiche e, in 
particolare per gli inquinanti di natura prevalentemente secondaria, dalla fotochimica dell’atmosfera. 
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Unico superamento dei livelli di criticità (per altro contenuto) si è rilevato nella centralina fissa di 
Sesto San Giovanni, relativamente all’NO2. 

 Con il supporto dei dati forniti dalla Banca dati INEMAR per l'anno 2014, si evidenzia come i maggiori 
responsabili delle emissioni di gas serra a Cologno, siano, in primo luogo, il trasporto su strada e la 
combustione non industriale. 

VALUTAZIONE 

In generale la qualità dell’aria del Comune di Cologno Monzese risente della collocazione all’interno 
dell’agglomerato urbano milanese e della forte infrastrutturazione del territorio. Ciò si traduce in un forte 
inquinamento atmosferico provocato da emissioni riconducibili al traffico veicolare e alla combustione non 
industriale (generalmente dovuta ai sistemi di riscaldamento delle abitazioni). Azioni volte ad un efficientamento 
energetico degli edifici potrebbero portare benefici e migliorare in parte la qualità dell’aria. 

 

ACQUE SUPERFICIALI1 

 Reticolo idrografico principale è costituito essenzialmente dal fiume Lambro, che presenta, nel tratto 
di attraversamento del Comune di Cologno M., diverse tipologie di alveo: argini in terra e in 
calcestruzzo; opere di difesa in scogliera; percorso tortuoso, storicamente caratterizzato da una 
certa mobilità, con isolette, banchi ghiaiosi e anse in erosione; alveo totalmente artificiale, che ha 
costretto il Lambro in un percorso rettilineo a fianco della tangenziale Est, spostato di circa 100m 
ad ovest dalla sua sede originaria, nel tratto finale. 

 Completano il disegno della rete idrografica alcune rogge derivate dal fiume Lambro, 
originariamente utilizzate a scopo irriguo e di cui ancora si mantengono le tracce, ed alcuni canali 
derivati da canali del Consorzio Est-Ticino Villoresi, i cui percorsi sono ancora individuabili nel 
territorio comunale. 

• I dati sulla qualità delle acque superficiali, forniti da ARPA Lombardia, relativi all'anno 2016, per il 
fiume Lambro, restituiscono un livello di qualità rilevata ancora scarso, a conferma dello stato non 
ancora sufficiente in cui versa il fiume, nonostante le misure intraprese negli ultimi anni a tutela e 
valorizzazione del corso d'acqua. 

VALUTAZIONE 

Il fiume Lambro, risorsa idrica principale del territorio di Cologno Monzese, si caratterizza per una scarsa 
qualità delle sue acque, e un alveo che si snoda in un territorio fortemente urbanizzato. La naturalità del corso 
del fiume versa quindi in uno stato di forte compromissione. Positiva la presenza di opere di difesa contro le 
alluvioni, anche se risultano frammentarie. 

 

ACQUE SOTTERRANEE 2 

L’assetto idrogeologico dell’area e stato ricostruito attraverso l'analisi delle stratigrafie dei pozzi, dei 
piezometri e delle prove geotecniche realizzate sia sul territorio comunale che nelle aree limitrofe, oltre 
che dalla interpretazione dei numerosi studi geologici e stratigrafici esistenti realizzati a scala provinciale 
e regionale. 
 Nel sottosuolo si distinguono principalmente due unita litologiche, ulteriormente suddivisibili al loro 

interno per le caratteristiche idrogeologiche e contenenti acquiferi sfruttati ad uso idropotabile, oltre 
che per altri usi: a partire dalla superficie dapprima troviamo l’unita ghiaioso-sabbiosa, ulteriormente 
suddivisibile al suo interno, a cui segue più in profondità l’unita sabbioso-argillosa. 

 Nel territorio di Cologno M., la morfologia della superficie piezometrica evidenzia un flusso idrico 
sotterraneo orientato da NO a SE e le quote piezometriche decrescono da circa 130 a 120 m s.l.m., 
con un gradiente idraulico medio di 0,2%. 

 La soggiacenza della falda si attesta tra 5 e 15 m. dal p.c. 
 

 
1 Fonte: Definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT vigente di Cologno Monzese. 2013 
2 Fonte: Definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT vigente di Cologno Monzese. 2013 
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 I dati sulla qualità delle acque sotterranee, forniti da ARPA Lombardia, relativi all'anno 2016, 
restituiscono una situazione di relativa criticità ambientale, determinata dalla scarsa qualità delle 
acque sotterranee: il punto di monitoraggio rileva un livello di qualità non buono. Le cause del basso 
valore dell'indice SCA sono dovute alla presenza di Tetracloroetilene, il quale è un prodotto delle 
lavorazioni industriali/commerciali o artigianali. 

 Tutta la popolazione del Comune di Cologno M. risulta essere servita dalla fognatura ed allacciata 
al depuratore per le acque reflue, presente sul territorio comunale di Peschiera Borromeo. 

VALUTAZIONE 

La presenza di terreni permeabili costituisce un punto di debolezza nella misura in cui, all’interno di un territorio 
fortemente urbanizzato, essi permetto il passaggio delle sostanze inquinanti che in tal modo raggiungono la 
falda. Questo fa sì che lo stato delle acque sotterranee sia classificato come “non buono”. Positiva è invece 
la copertura fognaria e la depurazione delle acque reflue. 

 

GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA3 

 Il territorio di Cologno Monzese si presenta sostanzialmente pianeggiante, segnato da lievi 
ondulazioni; ma abbastanza regolarmente digradante verso sud con pendenze variabili 
mediamente attorno allo 0,45 %, valore un po’ inferiore a quello medio di questa parte della pianura 
milanese, che si aggira tra 0,5 e 0,6 %. 

 Anche la Valle del Lambro, che rappresenta certamente l’elemento naturale fisiografico e 
geomorfologico di gran lunga più importante dell’area, non risulta morfologicamente depressa 
rispetto alla pianura circostante, in modo apprezzabile. 

 La collocazione fisica e geografica del territorio di Cologno M. corrisponde, tradizionalmente, alla 
parte inferiore della “alta pianura asciutta”. 

 
Rischio idraulico e vulnerabilità 
In funzione degli elementi di vulnerabilità e rischio rinvenuti, il territorio di Cologno Monzese è stato 
attribuito, secondo i criteri definiti nella DGR n. 8/7374 del 28 maggio 2008, alle classi di fattibilità 
geologica proposte dalla normativa. 
La presenza contemporanea di più elementi di rischio ha reso necessaria la suddivisione in 10 
sottoclassi, a loro volta specificate da ulteriori ripartizioni. Ad ogni elemento di vulnerabilità/rischio 
individuato, è stata assegnata una classe di rischio, partendo dalle indicazioni fornite nella DGR 8/7374. 
Tali indicazioni sono state completate e integrate con considerazioni derivanti dal rilevamento di 
dettaglio del territorio e dall’osservazione dei fenomeni in esso presenti, nonché da considerazioni sulla 
realtà territoriale esistente. 
 
Aggiornamento componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT 
L'avvio della Variante ha comportato la necessità di effettuare un aggiornamento e un’integrazione della 
Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio. 
In particolare, l'aggiornamento ha avuto come riferimento i criteri e gli indirizzi approvati con D.G.R. 30 
novembre 2011 n. IX/2616 "Aggiornamento dei «Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 
geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione dell'art. 57, comma 
1, della L.R. 11 marzo 2005, n. 12», approvati con D.G.R. 22 dicembre 2005 n. 8/1566 e 
successivamente modificati con D.G.R. 28 maggio 2008, n. 8/7374 ". 
Parallelamente all'aggiornamento della componente geologica, è stato condotto uno lo studio idraulico 
bidimensionale del Fiume Lambro, in riferimento all'approvazione del Piano di Gestione del Rischio di 
Alluvione (PGRA) e sua delibera attuativa D.G.R. 19 giugno 2017 n. X/6738 "Disposizione regionali 
concernenti l'attuazione del Piano di gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di 
pianificazione dell'emergenza, ai sensi dell'art. 58 delle norme di attuazione del piano stralcio per 

 
3 Fonte: Definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT vigente di Cologno Monzese. 2013 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
O
L
O
G
N
O
 
M
O
N
Z
E
S
E

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
o
l
o
g
n
o
 
M
o
n
z
e
s
e

E
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
7
2
8
8
4
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
2
1
/
1
2
/
2
0
2
1

C
l
a
s
s
:
 
6
.
2
 
«
U
R
B
A
N
I
S
T
I
C
A
:
 
S
T
R
U
M
E
N
T
I
 
D
I
 
A
T
T
U
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
L
 
P
I
A
N
O
 
R
E
G
O
L
A
T
O
R
E
 
G
E
N
E
R
A
L
E
»
 



16 /  
 

l'assetto idrogeologico (PAI) del bacino del Fiume Po così come integrate dalla variante adottata in data 
7 dicembre 2016 con deliberazione n. 5 dal comitato istituzionale dell'Autorità di Bacino del Fiume Po". 
Sulla base dello studio di approfondimento idraulico sono state elaborate nuove zonazioni riguardanti 
la pericolosità e il rischio idraulico. E’ stata anche aggiornata la tavola riguardante la fattibilità geologica. 

 
Tavola 10 “Fattibilità geologica” Aggiornamento della componente geologica del PGT 

 
 L’aggiornamento della componente geologica ha avuto come esito un approfondimento riguardante 

i rischi al quale è soggetto il territorio di Cologno Monzese. Le opere di difesa spondale proteggono 
la parte sud ovest del territorio comunale, anche se permane una classe di fattibilità con consistenti 
limitazioni (3). Il nuovo studio mette in luce come parte del territorio di Cologno Monzese ricada 
all’interno di una classe di fattibilità 3 con livelli di pericolosità vari, si tratta delle aree più prossime 
al fiume Lambro. Tuttavia è utile notare come parte del territorio comunale ricada entro una classe 
di fattibilità 2, quindi con modeste limitazioni, si tratta delle aree più prossime al PLIS delle Cave ma 
comunque comprese nella piana alluvionale del fiume Lambro. 

 La frazione di San Maurizio al Lambro appare come quella più interessata da eventi alluvionali. C
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VALUTAZIONE 

Il territorio di Cologno Monzese risente della vicinanza al fiume Lambro e di un contesto fortemente urbanizzato. 
Anche se vi sono opere di difesa dagli eventi alluvionali, gran parte del territorio è soggetta in varia misura a 
limiti imposti dai rischi correlati agli eventi alluvionali. La frazione di San Maurizio al Lambro appare tra i punti 
più critici.  

 

USO DEL SUOLO 

 Il Comune di Cologno Monzese ha 
un'estensione pari a circa 847 ha, con una 
superficie urbanizzata pari a 714 ha, che 
rappresenta il 84,3% del totale della superficie 
territoriale del Comune. 

 La superficie agricola totale ammonta a circa 
118 ha, pari a circa il 14,0% del territorio 
comunale, mentre le aree boscate e i corpi 
idrici sono presenti in misura molto esigua 
(1,5% e 0,2% del totale). 

 In particolare le aree antropizzate sono così 
suddivise: 

- tessuto residenziale: 38,3%, 
- zone industriali, artigianali, commerciali: 

29,6%, 
- zone per servizi pubblici e privati: 7,5%, 
- aree verdi urbane ed aree sportive e 

ricreative: 14,2%, 
- reti infrastrutturali stradali e ferroviarie: 

9,6%, 
- aree degradate (cave, cantieri): 0,7%. 

 Nell’impianto urbano attuale sono oggi 
individuabili limitate preesistenze storiche e 
alcuni elementi di pregio: sono ancora 
riconoscibili il centro di Cologno rappresentato principalmente dall’edificio della Filanda e da Villa 
Casati; il nucleo di San Giuliano Monzese e il centro storico di San Maurizio al Lambro. 

VALUTAZIONE 

Nel complesso il territorio di Cologno Monzese si presenta fortemente urbanizzato. Poco più di un terzo del 
suolo urbanizzato è coperto da tessuto residenziale, mentre un altro 30% ospita attività industriali, artigianali 
o commerciali. È scarsa la presenza di aree verdi, mentre i suoli agricoli coprono circa il 14% del territorio 
comunale. Le preesistenze storiche sono limitate e sono riconducibili a pochi elementi. 
Un quadro di uso del suolo con le caratteristiche appena descritte delinea il profilo di un territorio fortemente 
compromesso, che ha perso i propri caratteri storici originari, dove si manifesta la necessità di interventi volti 
a dare qualità allo spazio. 

 

INDUSTRIE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 

 L'unico insediamento produttivo classificato a Rischio di Incidente Rilevante attualmente presente 
nel Comune di Cologno Monzese, che rientra nella categoria definita dall’art. 6 della 334/99, è 
l’azienda galvanotecnica “Galvaniche Ripamonti S.p.a.”, situata lungo i confini occidentali del 
territorio comunale in prossimità del fiume Lambro. 
Secondo quanto dichiarato dal gestore (cfr. Elaborato Tecnico redatto in conformità ai disposti del 
Decreto Ministeriale 9 maggio 2001 – aprile 2004) in relazione al possibile evento di rilascio di 
sostanze tossiche questo non comporta effetti per la popolazione esterna all'azienda restando solo 
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un pericolo circoscritto all'interno delle mura dello stabilimento. Il rischio di esplosione è stato 
considerato di probabilità bassa.  L’azienda si trova a quote più alte rispetto al territorio circostante 
cosi che un eventuale inondazione potrebbe riguardarla solo in condizioni realmente gravissime.  
In riferimento alla possibilità di rilascio in acqua superficiale comportante contaminazione 
ambientale, questa ipotesi è stata considerata trascurabile sulla base del layout di impianto e per la 
presenza di una muratura posta a guardia del fiume Lambro. 

VALUTAZIONE 

L’azienda si trova all’interno di un contesto industriale non prossima quindi ad abitazioni. Tuttavia la vicinanza 
del fiume Lambro costituisce un punto critico, assieme alla presenza di una falda caratterizzata da una bassa 
profondità. La quota del terreno, più alta rispetto a quella del territorio circostante, protegge l’azienda dagli eventi 
di piena più comuni, tuttavia ciò non costituisce una garanzia. 

 

NATURALITÀ, AREE AGRICOLE E RETE ECOLOGICA 

 Il territorio di Cologno Monzese è parte integrante della conurbazione metropolitana densamente 
costruita, e come tale, aree agricole e aree naturali sono presenti in misura molto esigua nel territorio 
comunale: la superficie agricola totale ammonta a circa il 14% della superficie territoriale 
complessiva, mentre le aree boscate rappresentano il solo 1,5 % del totale. Quest'ultime sono 
principalmente costituite da boschi di latifoglie e cespuglieti e sono prevalentemente concentrate 
lungo il corso del fiume Lambro. 

 Le aree libere, ancora agricole, ad est del 
comune intorno alla cascina Cava Rossa 
costituiscono l’altra risorsa importante sia 
dal punto di vista dimensionale che 
paesaggistico dello spazio aperto della città 
di Cologno Monzese. 

 Pur tuttavia si possono distinguere ancora 
delle presenze significative dal punto di vista 
ambientale che si identificano, in particolar 
modo, lungo il fiume Lambro. Assi portanti 
del verde a scala territoriale che, unitamente, 
alle grandi aree dismesse, alle aree ancora 
inedificate dalle dimensioni consistenti, intercluse nel costruito, costituiscono quelle pause territoriali 
sulle quali poter progettare la rete verde. 

 PLIS Media Valle del Lambro: situato lungo il fiume Lambro, svolge un ruolo di presidio ambientale 
nel territorio altamente urbanizzato del Nord Milano; la sua istituzione rappresenta un fattore di 
riqualificazione territoriale e di risanamento del fiume Lambro e dei territori lambiti dal corso d’acqua, 
nonchè l'opportunità di realizzare una connessione ambientale verso sud con il Parco Agricolo Sud 
Milano, tramite il parco Lambro di Milano, verso nord con il Parco di Monza e verso est, tramite la 
Martesana con il PLIS Est delle Cave. 

 PLIS Est delle Cave: nato per riqualificare e tutelare gli spazi aperti con valore paesistico-ambientale 
compromessi dalle attività di escavazione cessate, localizzate fra i Comuni di Cologno M., 
Vimodrone, Cernusco sul Naviglio, Carugate e Brugherio, interessa la porzione di territorio di 
Cologno sul confine est (circa 76ha). 

 L'elevata antropizzazione di questo settore di Città Metropolitana è sottolineata, ulteriormente, dalla 
scarsità di elementi di valenza e connessione ecologica, individuati, sia a livello metropolitano, che 
regionale: gli unici elementi di rilievo della REP, ricadenti all'interno del territorio comunale di Cologno 
Monzese, sono rappresentati dal corridoio fluviale del fiume Lambro e da quello identificato lungo il 
corso del Naviglio Martesana. Elemento primario della RER è il corridoio primario fluviale 
antropizzato del fiume Lambro, mentre fra gli elementi di secondo livello è possibile individuare il 
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Parco della Media Valle del Lambro, all’interno del quale sono presenti alcune aree a naturalità 
residua diffusa, con funzionalità ecologica non compromessa. 

 

Rete ecologica regionale e provinciale 
 
 Presenza di diversi giardini di quartiere, vie alberate e verde privato di pertinenza alla residenza a 

bassa densità edilizia. Queste superfici molto alberate sono collocate intorno ai borghi storici e, in 
prossimità, dei servizi pubblici di maggiori dimensioni. Fra tutti va ricordata la ex discarica Falck  
recuperata dal Comune di Cologno Monzese a parco urbano attrezzato, identificato come “Parco 
di San Maurizio al Lambro”. 

VALUTAZIONE 

Come si è già detto in precedenza il territorio di Cologno Monzese è fortemente urbanizzato, ciò si traduce in 
una scarsità di aree di un certo valore ambientale. La presenza del Lambro è positiva anche per via del ruolo di 
corridoio ecologico della RER, rimarcato dalla presenza del PLIS Media Valle del Lambro, tuttavia si è già visto 
come il suo corso risulti fortemente compromesso. 
Gli assi fluviali unitamente alle aree dismesse o non edificate intercluse all’interno dell’urbanizzato costituiscono 
un telaio su cui poter progettare la rete del verde urbano. 

 

PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

Paesaggio 
 Il Comune di Cologno Monzese si trova in un contesto fortemente urbanizzato, con le strutture 

urbane che occupano la maggior parte del territorio, attraverso un sistema molto complesso di 
funzioni e usi del suolo eterogenei e scarsamente coerenti, appoggiati a un sistema di reti locali che 
non ne favoriscono l'integrazione. In particolare in prossimità di Cologno M. è evidente la tendenza 
alla saldatura: da Segrate a Vimodrone e Cernusco e poi verso Cologno e Carugate, il fenomeno è 
ancora in crescita. 

 Nonostante le interessanti prospettive legate ai processi di ristrutturazione di impianti produttivi 
dismessi attualmente in corso, l’ambito si distingue ancora per l'assenza di una qualsivoglia forma 
di paesaggio caratterizzante in maniera univoca l'ambito, i cui bordi urbani non costituiscono mai 
un margine ben definito, né per quanto riguarda gli affacci delle aree residenziali, caratterizzati da 
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confusione di tipologie variamente accostate e contrapposte, né per quelli delle strutture industriali, 
solo in apparenza omogenee nella regolarità della rappresentazione planimetrica, determinando 
così un complessivo effetto di disordine. A sua volta, la fitta rete infrastrutturale viaria spezza la 
continuità territoriale, soprattutto con la Tangenziale, senza nessuna volontà di assumere il ruolo di 
elemento ordinatore delle gerarchie territoriali e di conseguenza degli spazi attraversati. 

 Nell’impianto urbano colognese sono oggi individuabili limitate preesistenze storiche e alcuni 
elementi di pregio. Dalla prima soglia IGM del 1888 sono riconoscibili il centro di Cologno 
rappresentato principalmente dall’edificio della Filanda e da villa Casati; il nucleo di San Giuliano 
Monzese, con la chiesa e la villa Cacherano d’Osasco, il centro storico di San Maurizio al Lambro, 
l’edificio del Bettolino Freddo e la cascina Metallino, rimasti pressoché invariati nell’estensione fino 
all’inizio degli anni ‘50. All’interno dei nuclei di antica formazione sono individuati tre edifici vincolati: 
la Filanda, villa Casati e villa Cacherano d’Osasco. 

VALUTAZIONE 

La forte urbanizzazione e le tendenze, ancora in atto, di espansione urbana, hanno, e continuano tutt’ora, 
compromesso il paesaggio originario di Cologno Monzese, riconducibile a quello dell’alta pianura irrigua. Lo 
sviluppo di un tessuto edilizio privo di omogeneità e di qualità hanno generato un effetto di disordine. La forte 
infrastrutturazione ha frammentato il territorio. 
All’interno di un quadro così critico si manifesta la necessità di intervenire sul tessuto urbano esistente andando 
a ridare qualità agli spazi e coerenza al costruito, ricucendo il territorio e favorendo lo sviluppo di una rete di 
spazi verdi. Tutelando al contempo gli elementi storici di pregio e quelli che permangono a testimonianza del 
paesaggio originario.  

 

ENERGIA 

Le informazioni attualmente disponibili relative ai consumi energetici regionali si riferiscono all’anno 
2012 e sono specificate per i diversi settori d’uso (residenziale, terziario, agricoltura, industria e 
trasporti) e per i diversi vettori impiegati (gas naturale, energia elettrica, gasolio, benzina, ecc.). 
I consumi complessivi di energia in Lombardia, ammontano a circa 24,5 milioni di tep, per un consumo 
pro capite pari a circa 2,45tep. 
 In Cologno Monzese i consumi totali ammontano a circa 59.950tep, per un consumo procapite pari 

a 1,30tep. 
 Per il Comune di Cologno M. si rileva che il 41% della domanda di energia è relativa al settore 

residenziale, seguito dai trasporti urbani (33%) dal terziario (19%) e dall’industria (7%); il settore 
dell’agricoltura ha consumi estremamente bassi. 

 I combustibili fossili sono il vettore energetico più utilizzato (77%), seguito da energia elettrica (20%), 
mentre le Fonti Energetiche Rinnovabili hanno ancora un'esigua percentuale di utilizzo (3%). 

 Seppur i consumi annui complessivi sono diminuiti dal 2005 al 2012, la principale fonte di energia è 
sempre rappresentata dai combustibili fossili (con percentuali variabili fra 81% e 77% sul totale dei 
consumi per anno); l'energia elettrica rappresenta il 20% circa dei vettori utilizzati, mentre le Fonti da 
Energie Rinnovabili registrano un peso percentuale molto limitato (2-3% circa). 

Il Comune di Cologno Monzese ha aderito al Patto dei Sindaci impegnandosi nell’obiettivo di riduzione 
delle emissioni. Con il proprio Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ha fatto l’inventario delle 
emissioni ed ha individuato le azioni da compiere nella città per migliorare l’efficienza energetica e l’uso 
di fonti energetiche rinnovabili, distinguendo fra 6 macro aree d’intervento: il settore edilizio, il terziario, 
il produttivo, la produzione locale di energia, la mobilità e le strutture pubbliche. Una volta realizzate le 
azioni previste dal PAES, si avrà una riduzione delle emissioni di circa 40.205 tonnellate/anno e un 
risparmio sulla bolletta energetica della città, pari al 17% della spesa di riferimento. Ogni azione è 
illustrata nel Piano attraverso una scheda dettagliata che individua responsabili e soggetti da 
coinvolgere e indica i termini temporali, le risorse economiche necessarie e gli elementi per il 
monitoraggio, in modo da costruire un piano realistico e attuabile. I settori su cui è prioritario agire al 
fine di raggiungere l’obiettivo di riduzione proposto sono il Residenziale e il Terziario. In secondo ordine 
si trovano i Trasporti e l’Industria. 
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VALUTAZIONE 

In generale si riscontra una situazione tendenzialmente positiva anche in virtù degli impegni presi 
dall’Amministrazione comunale. Tuttavia la principale fonte di energia rimangono i combustibili fossili, sebbene 
il fabbisogno coperto da essi sia in diminuzione. La maggior richiesta di energia proviene dal settore residenziale, 
seguito da quello dei trasporti. Intervenire in questi settori, in particolar modo quello residenziale, seguendo 
politiche di efficientamento energetico potrebbe avere effetti positivi sui consumi energetici e quindi 
sull’ambiente. 

 

RUMORE 

 Il Comune di Cologno Monzese è dotato di un Piano di Classificazione Acustica (PCA) approvato 
dall'Amministrazione Comunale con proprio atto di C.C. n. 46 del 27/10/2008. 

 Sulla base del confronto fra azzonamento acustico e le misurazioni effettuate preliminarmente alla 
classificazione (ovvero fra valori limite di disturbo ammissibile e livelli di pressione sonora 
riscontrati), sono state individuate le situazioni più critiche, nelle quali cioè vengono superati i limiti 
di attenzione, a cui si aggiungono quelle aree in cui non è possibile rispettare la regola di evitare il 
contatto tra due zone acustiche (anche di Comuni confinanti) i cui limiti si discostino di più di 5 
dB(A). Tali situazioni, da risanare in via prioritaria, riguardano nella maggior parte dei casi alcuni 
plessi scolastici o servizi pubblici localizzati nei pressi della linea metropolitana e della Tangenziale 
Est. 

VALUTAZIONE 

Il quadro del rumore a Cologno Monzese risulta piuttosto critico. La forte infrastrutturazione del territorio unita 
alla presenza di aree industriali e commerciali importanti, fa si che gran parte del territorio sia classificato come 
area di intensa attività umana anche in prossimità di zone residenziali o punti di particolare sensibilità come le 
scuole. Uno degli obiettivi del PGT dovrebbe essere quello di risolvere le situazioni più critiche. 

 

ELETTROMAGNETISMO 

• Il comune di Cologno Monzese è 
attraversato da numerosi elettrodotti per una 
lunghezza totale di circa di 24 km e una 
densità media di 28 metri di elettrodotto per 
ettaro. 

• La presenza della rete degli elettrodotti 
genera un impatto significativo in 
corrispondenza di alcune strutture 
pubbliche e aree verdi attrezzate e 
comunque rende difficile lo sviluppo 
insediativo e la qualificazione di spazi aperti 
in numerose zone urbane, soprattutto nella 
fascia nord-sud che interessa i nuclei urbani 
di San Giuseppe, Cologno e San Maurizio. 

• Sono presenti numerose stazioni radiobase 
sul territorio comunale di Cologno Monzese. Sulla base delle campagne di controllo svolte tra il 2005 
ed il 2007 da ARPA-Dipartimento di Monza e Brianza, atte a caratterizzare la situazione espositiva 
della popolazione ai campi elettromagnetici ad alta frequenza generati da Stazioni Radio Base 
(SRB), in cui sono state monitorate 21 SRB in 13 siti, risulta che questi impianti non comportano 
delle criticità. Il quadro dei rilievi svolti ha mostrato che i livelli di esposizione ai campi 
elettromagnetici in prossimità degli edifici oggetto di indagine risultano largamente inferiori ai limiti 
di legge. 
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VALUTAZIONE 

La densità di elettrodotti risulta piuttosto elevata sul territorio di Cologno Monzese, ciò si traduce, in prossimità 
di essi, in una difficoltà di sviluppo e riqualificazione urbana. Un altro punto critico è la mancanza di studi recenti 
riguardo alle onde ad alta frequenza; lo studio condotto da ARPA tra il 2005 e il 2007 è ormai datato anche in 
rapporto all’evoluzione tecnologica e allo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Ciò nonostante il quadro 
sull’inquinamento elettromagnetico non appare così critico, tuttavia si dovrà porre attenzione sulla opportunità di 
insediare ulteriori impianti sul territorio e soprattutto sulla loro localizzazione, ponendo specifica attenzione sulla 
presenza di aree residenziali e servizi (scuole, ospedali, ecc…). 

 

RIFIUTI 

• Produzione totale di rifiuti urbani nel comune di Cologno Monzese per l'anno 2016 (ultimo dato 
disponibile) è pari a 22.015 tonnellate  

• Produzione giornaliera procapite pari a 1,26 kg/ab*giorno, valore in linea con la media provinciale 
e in leggero aumento rispetto ai dati rilevati nel 2015 (+5.4%). 

• La percentuale di rifiuti differenziati ammonta al 59,3% del totale dei rifiuti urbani prodotti: questo 
valore risulta leggermente superiore al dato medio provinciale, pari a 57,6%, e in aumento rispetto 
all'anno precedente (+4,8%). 

• La composizione merceologica dei rifiuti raccolti in Cologno M. in maniera differenziata presenta 
come frazione principale l'organico (32%), seguiti da carta e vetro (18% e 15%), legno (12%), verde 
(8%) e plastica (6%). 

VALUTAZIONE 

In generale la situazione dei rifiuti nel comune di Cologno Monzese risulta buona, anche se con un leggero 
aumento della produzione di rifiuti a fronte però di un incremento della quantità di rifiuti che viene differenziata, e 
che rappresenta un primo passaggio per il loro riutilizzo come materia prima. 

 

2.6. Linee d’azione per la pianificazione urbanistica 
L’analisi delle componenti ha permesso di delineare un quadro ambientale del Comune di Cologno 
Monzese. Questo permette di fare alcune considerazioni preliminari sui possibili effetti, e rispettivi campi 
d’azione, della Variante al PGT di Cologno Monzese. 
Aria e cambiamenti climatici 
La qualità dell’aria non è direttamente influenzata dal PGT, tuttavia esistono alcuni effetti su tale 
componente che possono essere ricondotti a scelte di piano. Per questo motivo è possibile adottare 
alcune soluzioni atte a prevenire un peggioramento della qualità dell’aria.  
L’incentivazione dell’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici e la riduzione della necessità di utilizzo dei 
mezzi di trasporto privato per gli spostamenti quotidiani della popolazione può avere effetti benefici 
sullo stato dell’aria. Ciò può essere coadiuvato anche attraverso uno studio attento della localizzazione 
di servizi e funzioni. 
Le normative vigenti in materia di efficienza e risparmio energetico comportano per le nuove edificazioni 
e le ristrutturazioni, un miglioramento delle performance energetiche con conseguenti minori emissioni, 
determinate dal riscaldamento civile. 
Lo sviluppo delle reti ecologiche e l’incremento delle coperture arboree rappresenta un’opportunità 
anche per l’assorbimento della CO2 emessa. 
Acque superficiali e sotterranee 
Il PGT non influisce direttamente sulla qualità delle acque, tuttavia è possibile favorirne un utilizzo 
sostenibile volto al risparmio della risorsa idrica. I nuovi interventi dovranno avere caratteristiche tali da 
garantire una corretta depurazione delle acque e un loro efficiente smaltimento. Non vi dovranno essere 
impatti sulle acque di falda. 
Uso del suolo 
La spinta al contenimento delle nuove previsioni insediative, cosí come normata dalla LR 31/2014, deve 
portare ad una rilettura delle previsioni urbanistiche giá presenti nel PGT vigente. 
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La Variante al PGT deve partire dal migliore utilizzo delle parti già edificate e dalla riqualificazione delle 
aree dismesse contenendo, in questo modo, il consumo di nuovo suolo. È, innanzitutto, dalla città 
costruita che la Variante dovrà operare, attraverso un approccio che punti a evitare consumo di suolo, 
mirando a uno sviluppo equilibrato e sostenibile. 
Industrie a rischio incidente rilevante 
La presenza di un’industria a rischio incidente rilevante è un fatto di cui il PGT deve tener conto 
all’interno del Piano delle Regole, individuando vincoli e regolamentando opportunamente le zone 
limitrofe allo stabilimento. 
Naturalità, agricoltura e rete ecologica 
Il PGT può prevedere azioni volte alla salvaguardia del patrimonio naturale e agricolo comunale. Le 
politiche regionali volte alla riduzione del consumo di suolo possono rappresentare un’occasione per 
preservare la naturalità dei suoli e la loro valenza di connessione ecologica. L’attuazione degli ambiti di 
trasformazione può prevedere soluzioni per il miglioramento delle connessioni ecologiche e lo sviluppo 
della Rete Ecologica locale. La preservazione di aree verdi interne all’urbanizzato può essere indirizzata 
all’ampliamento delle connessioni ecologiche. 
Per le aree agricole sarebbe utile prevedere coltivazioni a basso impatto ambientale. Un’altra linea di 
intervento potrebbe essere volta alla conservazione dei terreni agricoli interclusi nell’urbanizzato. 
Paesaggio e patrimonio culturale 
Data la forte compromissione del paesaggio di Cologno Monzese il PGT dovrebbe per quanto possibile 
prevedere interventi volti alla conservazione, valorizzazione e ripristino del paesaggio originario. Il Piano 
deve prevedere azioni volte alla tutela del patrimonio culturale presente sul territorio comunale. 
Energia 
Le scelte di piano possono generare effetti positivi sui consumi energetici comunali. È possibile fornire 
indicazioni dirette oppure prevedere incentivi/premialità per la produzione di energia alternativa e per 
gli altri elementi che possono contribuire alla riduzione dei consumi energetici, come ad esempio 
l’incentivazione della classificazione energetica degli edifici in classe A. 
Altre azioni possono essere rivolte al rinnovamento del parco edilizio esistente e al rispetto di standard 
energetici elevati per la nuova edificazione. 
Rumore 
Le scelte del Piano possono influenzare il clima acustico, in ragione della localizzazione di ambiti di 
trasformazione a diversa destinazione, per i quali sará necessario la preventiva verifica di compatibilitá 
con la classificazione acustica vigente. 
Elettromagnetismo 
La presenza di sorgenti di campi magnetici costituisce un elemento che deve indirizzare le scelte di 
piano, in modo tale da limitare la permanenza di persone nei luoghi maggiormente esposti. In tal senso 
sarà necessario pensare attentamente alle tipologie di funzioni insediabili in prossimità di campi 
magnetici. 
Rifiuti 
Il Piano non ha diretta influenza sulla gestione dei rifiuti urbani ma dovrebbe essere verificata la 
compatibilitá fra il nuovo carico insediativo previsto e la capacitá di smaltimento e trattamento dei rifiuti 
degli impianti attualmente utilizzati. 
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03 VARIANTE GENERALE AL PGT DI COLOGNO M.: OBIETTIVI E CONTENUTI 

3.1 Il Piano di Governo del territorio vigente 
Il Comune di Cologno Monzese è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT), approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 24/01/2013, ai sensi dell'articolo 13 della L.R.12/2005 e 
s.m.i. e divenuto efficace il 5 giugno 2013, mediante pubblicazione di idoneo avviso, sul BURL serie 
avvisi e concorsi n. 23. 
Gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo, da conseguire nei cinque anni dall'intervenuta 
approvazione del Documento di Piano, mediante operazioni di nuova urbanizzazione, di nuova 
costruzione, di ristrutturazione urbanistica o di recupero del patrimonio edilizio esistente sono ascrivibilli 
alle seguenti possibilità di trasformazione: 
 ACA Ambiti di Completamento in corso di Attuazione, previsione del PGT vigente, che riprende la 

capacità insediativa residua del PRG previgente, 
 AC Ambiti di Completamento con PA proposti, 
 PCC Ambiti di completamento con permesso di Costruire Convenzionato, 
 ATU Ambiti di trasformazione Urbana, 
 AT Ambiti di trasformazione esterni al tessuto urbano consolidato. 

 

PGT vigente di Cologno Monzese: Previsioni insediative 
 
In particolare dalla Relazione di Monitoraggio del PGT predisposta dall’Ufficio di piano del Comune di 
Cologno Monzese si deduce quanto segue: 
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 Funzione residenziale 4.199 abitanti complessivi (di cui 1.285 da insediare negli Ambiti di 
Trasformazione (AT), 2.732 da insediare negli ambiti disciplinati dal Piano delle Regole e 182 da 
insediare negli ambiti disciplinati dal Piano dei Servizi); 

 Funzione ricettiva 45.200 mq di Superficie lorda di pavimento (Sip) (di cui 16.500 mq da insediare 
negli Ambiti di Trasformazione (AT) e 28.700 mq negli ambiti disciplinati dal Piano delle Regole 
(ATU e AC)); 

 Funzione produttiva 121.195 mq di Slp (di cui 55.680 mq da insediare negli Ambiti di 
Trasformazione (AT) e 65.515 mq negli ambiti disciplinati dal Piano delle Regole); 

 Funzione terziaria o commerciale 64.920 mq di SIp (di cui 35.570 mq da insediare negli Ambiti di 
Trasformazione (AT) e 29.350 mq negli ambiti disciplinati dal Piano delle Regole); 

 Funzione di interesse pubblico 22.800 mq di SIp (di cui 21.000 mq da insediare negli Ambiti di 
Trasformazione (AT) e 1.8oo mq negli ambiti disciplinati dal Piano delle Regole). 

 

PGT vigente di Cologno Monzese: capacità insediative 
 
Dall’avvenuta approvazione del Piano, rispetto agli oltre 40 Ambiti attuativi previsti dal PGT, sono stati 
presentati al Comune di Cologno Monzese, solo 6 progetti di intervento: 
  2 ACA attuati [ACA02/ACA04] 
 1 AC Convenzionato [AC24] 
 3 AC in istruttoria [AC13/AC15/ PCC5] 
In linea generale, le criticità riscontrate, che ne hanno condizionato ad oggi l'attuazione, sono 
riconducibili principalmente a: 
 Il frazionamento fondiario delle aree, rende complicata la conformazione dei diversi interessi sottesi 

dalle schede operative; 
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 il perdurare della attuale situazione del mercato immobiliare direttamente correlata alle criticità 
economiche del mercato nazionale; 

 la difficoltà nel reperimento delle risorse finanziarie e nella programmazione degli investimenti nel 
settore immobiliare che, unite ad un oggettivo crollo dei prezzi del mercato non è ancora stata 
affiancata da una significativa riduzione dei costi di costruzione; 

 squilibrio economico di alcuni ambiti attuativi, correlato agli aspetti tecnico-operativi, acuito anche 
dal perdurare dai precedenti fattori; 

 generalizzata complessità procedurale nell'iter procedimentale, per l'attuazione degli ambiti 
necessari all'ottenimento dei titoli abilitativi e, conseguentemente, per il reperimento delle 
necessarie risorse. 

 

3.1.1 Sostenibilità delle previsioni del PGT vigente 
Nell’ambito dell’elaborazione della Variante generale è stata effettuata una analisi di sostenibilità delle 
previsioni dei piani attuativi e dei permessi di costruire convenzionati delineati dal vigente PGT rispetto 
alle componenti funzionali e morfologiche degli intorni degli ambiti assoggettati agli stessi PA/PdCC. 
Partendo dalle informazioni desumibili dal database topografico (DBT) del 2015 sono state ricostruite 
le densità edilizie (Ut: indice di utilizzazione territoriale, misurato in mq/mq) e i rapporti di copertura (Rc) 
di intorni compresi in 50 metri dai perimetri degli ambiti dei PA/PdCC. 
È stato, inoltre, valutato il grado di compatibilità 
tra la destinazione d’uso prevalente prevista 
(desunta dalla relativa scheda operativa del 
PA/PdCC di cui al vigente Piano delle Regole) e 
la destinazione d’uso prevalente dell’intorno (in 
base al maggior volume degli edifici dedicato 
ad una stessa destinazione d’uso secondo 
quanto riportato nel DBT) secondo 4 classi: 
 molto bassa (nei casi di previsione 

residenziale in intorno a prevalenza 
industriale); 

 bassa (nei casi di previsione commerciale 
o ricettiva in intorni industriali oppure 
residenziale in intorni commerciali); 

 alta (nei casi di eguale destinazione o 
terziario/industriale in industriale, 
terziario/commerciale in residenziale, 
industriale in commerciale); 

 molto alta (nei casi di previsione di servizi o 
ricettivo in intorni residenziali). 

ll quadro complessivo restituisce una situazione eterogenea, con prevalenza delle previsioni di 
edificabilità inferiori rispetto agli intorni, ma con rapporti di copertura generalmente più alti.  
Quanto invece alla “compatibilità” delle destinazioni previste si evidenzia una forte prevalenza di casi 
riconducibili all’alta compatibilità (36), ma anche alcuni casi (9) di “molto bassa” da assoggettarsi ad 
attenta valutazione. 
L’analisi di compatibilità delle previsioni del PGT vigente è proseguita con la verifica rispetto alle 
componenti vincolistiche e del paesaggio. Tra tutti i vincoli territoriali sono stati selezionati quelli che 
possono avere una incidenza diretta sulla trasformabilità dei luoghi (classi di fattibilità geologica, fasce 
di rispetto dei corsi d’acqua, vincoli da rischio alluvionale del Lambro derivante da PAI o da PGRA, 
classificazione sismica, vulnerabilità dell’acquifero), attribuendo ad essi un peso variabile in base alla 
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possibilità o meno di superamento del vincolo (tramite specifica autorizzazione e/o dietro specifici 
accorgimenti) e comunque secondo la maggiore incidenza sulle possibilità di trasformazione dei suoli. 
Si è quindi proceduto a definire il “valore aggregato dei vincoli incidenti per ambito”, che ha permesso 
di classificare gli ambiti di previsione del PGT vigente in base a cinque classi, che forniscono una misura 
della propensione alla non trasformazione urbanistica. 
Infine, partendo dalle “classi di sensibilità paesaggistica”, definite dal PGT per l’intero territorio 
comunale e, in funzione della presenza di aree alberate ricadenti nei singoli ambiti di previsione del 
PGT vigente, è stato attribuito un valore paesistico ai diversi ambiti, secondo una classificazione in 4 
classi, che rappresentano i diversi gradi di valore paesistico di ogni ambito. 
I risultati delle analisi svolte sulle previsioni del PGT vigente, circa l’omogeneità morfologica e funzionale 
con il contesto, l’incidenza dei vincoli territoriali e il valore paesistico, sono stati di supporto per arrivare 
alla definizione degli ambiti maggiormente compatibili e dunque reiterabili, di quelli da revisionare, quelli 
da ridefinire e quelli da eliminare/riclassificare. 
 

3.2 Obiettivi della Variante al PGT 
L’obiettivo principale della Variante è di individuare un’idea condivisa di città: ricomporre la città in 
un’unica identità di luoghi diversi. 
Questa scelta comporta, pertanto, la predisposizione della Variante perché le previsioni e la 
formulazione attuale di Piano non rispondono totalmente ai rinnovati obiettivi. 
La Variante generale non ha potuto prescindere da questioni importanti, come: 
 l’adeguamento della pianificazione locale alla normativa e programmazione sovraordinata che in 

questi ultimi anni ha registrato e sta registrando una serie considerevole di cambiamenti su 
questioni ambientali, (consumo di suolo), sulla riqualificazione e rigenerazione delle numerose aree 
dismesse, sul sostegno all’attività produttive, ecc.; 

 individuate le motivazioni della mancata attuazione del Piano precedente, identificare politiche e 
azioni per dare una risposta corretta ed efficace ai mutamenti socio-economici. 

 
Obiettivo della proposta di Variante generale al PGT è un’operazione di ricucitura e ricomposizione 
urbana che consideri la città esistente nel suo insieme come un tessuto prezioso ma in cattive 
condizioni, e pertanto oggetto di ricostruzione e valorizzazione. 
Un progetto che mira ad armonizzare la complessità e l’eterogeneità della città esistente, consapevole 
delle condizioni socio-economiche di oggi e della mancata attuazione del precedente PGT. 
Pertanto, si è scelto di mantenere il tessuto produttivo esistente e di rilanciarlo attraverso la definizione 
di regole e procedure di semplificazione di procedimenti che introducono al tempo stesso una maggior 
flessibilità funzionale. 
Le opportunità per attivare le trasformazioni sono rappresentate dal migliore utilizzo delle parti già 
edificate, dalla riqualificazione delle aree dismesse così da contenere il consumo di nuovo suolo. 
È dalla città costruita e dalle sue porosità che la Variante dovrà operare non per grandi progetti di 
rigenerazione urbana ma attraverso un approccio rigoroso e “sobrio” che punti a “rammendare” le 
diverse parti di città evitando consumo di suolo e mirando a uno sviluppo equilibrato e sostenibile. 
 
Gli obiettivi, che l’Amministrazione comunale intende perseguire nella redazione della Variante al Piano 
di Governo del Territorio e che sono stati esplicitati fin dalle sue prime fasi di formazione nel documento 
“Linee Guida” DGC del 20 dicembre 2017, si possono così riassumere:  
 
O1. Semplificazione e flessibilità funzionale 
Norme, procedure e atti amministrativi assumono un ruolo fondamentale se sviluppati unitamente alla 
dimensione fisica e funzionale dei luoghi. In termini generali si dovrà ricorrere a strumenti che 
consentono regole operative non rigide, caratterizzate da efficienza ed efficacia, finalizzati alla 
semplificazione e alla flessibilità, così da poter calibrare azioni e scelte adeguate alle nuove esigenze. 
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Diventa essenziale favorire una maggiore flessibilità delle destinazioni funzionali per rispondere con più 
efficacia e rapidità alle reali necessità di trasformazione del territorio. 
 
O2. Favorire interventi di rigenerazione e ricucitura degli spazi urbani 
Il rilancio dello sviluppo urbano e territoriale dovrà partire dalla riqualificazione e ricomposizione della 
città esistente. La rigenerazione dovrà essere considerata come occasione non solo per trasformare e 
in parte rinaturalizzare aree e quartieri irrisolti, degradati e dismessi, ma anche per riverberare delle 
ricadute su parti di città anche dal punto di vista sociale, delle pratiche d’uso e infrastrutturali. 
 
O3. Rilancio delle attività lavorative e tutela delle attività commerciali 
Un obiettivo fondamentale della Variante è quello di garantire le migliori condizioni per lo sviluppo e il 
rilancio del tessuto economico esistente, favorendo l’insediamento di nuove imprese e il mantenimento 
di quelle esistenti; garantire maggiore flessibilità e rinnovare forme di incentivazione per l’insediamento 
e le trasformazioni di attività economiche, valutando le possibilità di utilizzare innovativi modelli sullo 
schema di nuove modalità lavorative. 
 
O4. Rilancio delle politiche abitative 
Di fronte a profondi mutamenti socio-economici dell’ultimo decennio devono essere previste nuove 
condizioni e risposte diversificate che favoriscano la disponibilità di alloggi per le famiglie, sostenendo 
la realizzazione di interventi con l’incremento dell’offerta abitativa, ampliando e rimodulando le categorie 
dei soggetti aventi diritto e la ridefinendo le procedure connesse. 
 
O5. Qualità dei servizi e realizzazione di una rete verde di livello metropolitano 
Ricomporre la città come insieme di diverse identità significa anche limitare i disequilibri tra le sue 
diverse parti, dando risalto alla qualità dei servizi, delle reti verdi e della mobilità sostenibile. Risulta 
fondamentale, pertanto, lavorare per implementare l’attrattività della città attraverso la valorizzazione e 
messa a sistema degli spazi pubblici urbani e dei servizi, con il potenziamento e l’individuazione di una 
rete della mobilità lenta di scala territoriale integrata anche con la linea metropolitana, tentando la 
risoluzione della questione della sosta. 
 
In attuazione dell’obiettivo dell’Amministrazione Comunale di ridurre il consumo di suolo e 
ridimensionare la capacità insediativa prevista dal PGT, rispetto anche a quanto evidenziato nella fase 
di analisi della mancata attuazione delle previsioni, si è proceduto con un approccio generale che non 
producesse dei disequilibri di trattamento.  
E’, pertanto, possibile affermare che la Variante si adopera per definire le riduzioni e il 
ridimensionamento delle trasformazioni previste (con particolare riguardo alle superfici territoriali) 
secondo criteri di equo trattamento, compensazione-perequazione, in base alla presenza di vincoli 
all’edificabilità nonché di tutela paesistico ambientale e non ultimo allo stato oggettivo e qualitativo dei 
suoli. Le maggiori riduzioni di consumo di suolo sono applicate ai vigenti Ambiti di Trasformazione (AT) 
del Documento di Piano, anche, in coerenza con il vincolo del PLIS Est delle Cave, che riconosce il 
valore di spazio aperto agricolo a scala territoriale di gran parte dell’ambito di trasformazione AT01, 
previsto dal Documento di Piano vigente. All’interno del tessuto urbano consolidato, invece, il puntuale 
ridisegno e riclassificazione degli Ambiti a pianificazione attuativa deriva non solo dall’applicazione dei 
criteri, sopra evidenziati, ma anche da un’analisi dettagliata svolta sulle possibili motivazioni della 
mancata attuazione della pianificazione attuativa in termini procedurali, catastali, coerenza con il 
contesto e accessibilità. 
Ne deriva un quadro progettuale coerente con gli aspetti vincolistici e di previsioni sovraordinate che 
mira ad intervenire, anche nel medio lungo termine, negli ambiti urbani incoerenti attraverso la leva del 
trasferimento di diritti edificatori tra aree costruite ma vulnerabili e ambiti adeguati alla densificazione 
sia per condizioni attuali che per livelli di accessibilità. 
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3.3 Indirizzi ed azioni della Variante al PGT 
A partire dagli obiettivi strategici più generali, la Variante al PGT di Cologno Monzese individua indirizzi 
e conseguenti azioni, che agiscono principalmente su 5 ambiti: 
 Tessuto urbano consolidato, 
 Ambiti di Rigenerazione Urbana, 
 Ambiti di Trasformazione e Ricomposizione, 
 Dorsali verdi territoriali. 
 Rete degli spazi pubblici come elemento connettivo della città. 
 
Il Tessuto Urbano Consolidato TUC 
Rispondendo all’obiettivo di semplificazione e con particolare riguardo al PdR si è operata, all’interno 
del tessuto urbano consolidato, una riduzione dei tessuti classificati; si propone di favorire la 
commistione funzionale, in particolare nelle zone produttive, attraverso l’accorpamento dei diversi 
tessuti del PGT vigente in un unico tessuto che ricomprenda al suo interno le diverse attività industriali, 
artigianali e terziarie. Per agevolare l’attuazione della norma si è quindi provveduto a ridurre il numero 
dei tessuti urbani da 5 a 3, operando una distinzione esclusivamente per macro destinazioni d’uso: 
Residenza, Commerciale Direzionale, Produttivo-Direzionale. 
La nuova classificazione prevede un’estensione delle destinazioni d’uso all’interno di ogni singolo 
tessuto garantendo una maggiore flessibilità per rispondere al dinamismo delle attività insediabili. 
Alla città produttiva occorre lasciare grande libertà di modificarsi nel tempo, ammettendo un set di 
destinazioni d’uso abbastanza vasto, pur rimanendo all’interno della famiglia degli usi produttivi. Anche 
le attività commerciali e paracommerciali potrebbero essere incluse, qualora di dimensioni medie e 
comunque non alimentari, così come alcune particolari tipologie di servizi alla persona. 
Un’altra strategia proposta per parti di città più consistenti è di ridurne la commistione degli usi, 
soprattutto fra residenziale e piccola produzione, oggi difficilmente conciliabili, favorendo il 
rinnovamento del patrimonio edilizio, soprattutto sotto il profilo del risparmio energetico, così da 
contrastarne la vetustà e le caratteristiche prestazionali non elevate. 
Infine, un’attenzione particolare è stata data all’insediamento delle attività commerciali, all’interno delle 
quali è stato vietato l’insediamento di GSV, calibrato quello delle MSV, mentre viene ammesso su tutto 
il territorio l’insediamento degli esercizi di vicinato. 
Perseguendo l’obiettivo di semplificazione e individuazione di un modello con procedure amministrative 
più snelle e tarate sulla rilevanza degli interventi, è stata ricalibrata la soglia dimensionale oltre la quale 
risulta necessario richiedere un Permesso di Costruire Convenzionato, nonché quella superiore oltre la 
quale è invece previsto e specificatamente individuato e disciplinato un Piano Attuativo. 
Il risultato di questa operazione è la riperimetrazione dei PCC del PGT vigente: i 14 PdCC proposti dalla 
Variante generale in parte riprendono i PCC del PGT vigente, in parte assorbono ambiti di 
Completamento AC. 
 
Ambiti di Rigenerazione Urbana ARU 
L’individuazione degli Ambiti di Rigenerazione Urbana risponde ad una serie di criticità riguardanti aree 
degradate e dismesse, parti incoerenti di tessuto urbano, qualità dei suoli, pericolosità idraulica e 
mancanza di qualità urbana degli spazi pubblici, in gran parte in prossimità di nodi ad alta accessibilità 
come le fermate della metropolitana. 
Negli Ambiti di Rigenerazione Territoriale, corrispondenti alla zona produttiva ad ovest di viale Spagna 
fino al Lambro, lo scopo principale è quello di è quello di incentivare processi di messa in sicurezza 
rispetto alle esondazioni del Lambro, attraverso il solo trasferimento dei diritti edificatori, mentre è altresì 
preclusa la possibilità di riceverne. 
Negli Ambiti di Rigenerazione Urbana è unicamente consentito ricevere i diritti edificatori dagli Ambiti 
di Compensazione Ambientale [AdC] disciplinati nel Piano dei Servizi e dagli Ambiti di Ricomposizione 
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Ambientale – Ecologica, per una capacità edificatoria aggiuntiva massima pari a 0,15 mq/mq e ne è 
altresì preclusa la possibilità di generarne. Tali ambiti corrispondono alle seguenti zone: 
 zona centrale della città: da piazza Castello – via Mazzini in affaccio lungo l’asse che parte da via 

Indipendenza – viale Piave – viale Dall’Acqua verso San Giuliano e il PLIS; 
 area produttiva tra viale Europa – via Milano – via Emilia; 
 area produttiva ad est di viale Spagna; 
 altre aree da individuare come via Trento Palazzo ONU da demolire. 
L’Ambito di Rigenerazione Urbana - San Maurizio [Superblock] coincide con la frazione di San Maurizio 
al Lambro ed è stato individuato come progetto pilota per quanto riguarda le politiche relative al 
commercio di vicinato, considerato come un servizio di interesse generale, riconoscendone così il 
valore in un comparto tra i più distanti dalle zone centrali, con una sua propria centralità. Si riconosce, 
inoltre, alla frazione una possibile vocazione pedonale degli spazi, da mettere a sistema con il Parco 
della Media Valle Lambro, di cui si configura come porta principale d’accesso da Nord. 
 
Ambiti di Trasformazione e Ricomposizione 
La ricomposizione delle diverse parti di città avviene anche attraverso la pianificazione attuativa prevista 
nel Documento di Piano e nel Piano delle Regole. 
La Variante proposta individua nel DdP due Ambiti di Trasformazione AT, localizzati in due grandi lotti 
liberi a nord e a sud della Tangenziale Est, verso il confine con il Comune di Brugherio, che 
corrispondono, in parte, ad alcuni degli AT del PGT vigente (AT01b e c, AT04, AT05) 
L’ambito AT01, completa la porzione a nord della Tangenziale, risolvendo la viabilità di accesso alla 
città dalla tangenziale stessa e individuando idonee fasce di mitigazione ambientale, nonché di 
connessione verde e per la mobilità lenta verso il Parco Increa di Brugherio. 
L’ambito AT02, a sud della Tangenziale, si pone l’obiettivo di recuperare il complesso cascinale Cava 
Rossa come emergenza storica in un progetto integrato di completamento del tessuto residenziale 
circostante, implementando la dotazione di servizi di livello sovracomunale per la città, nonché attuando 
percorsi e spazi verdi urbani di ingresso al PLIS Est delle Cave. 
La realizzazione di entrambi gli AT, pertanto, contribuirà anche alla realizzazione delle dorsali verdi 
“Spina Nord Cave – Lambro” e “Spina Centrale Cave – Lambro”. 
La Variante individua all’interno delle previsioni di completamento due Ambiti con una vocazione 
Ambientale di livello strategico per il Piano (ARAS Ambiti di Ricomposizione Ambientale Strategica), già 
Ambiti di Trasformazione Urbana ATU nel PGT vigente. Questa caratterizzazione specifica deriva dal 
fatto che sono entrambe aree industriali dismesse e degradate da lungo tempo, collocate in posizioni 
decisive (la prima su via Milano e la seconda lungo il naviglio Martesana) per una politica complessiva 
di ricomposizione urbana e di recupero ambientale all’interno del tessuto urbano consolidato. 
Si tratta dell’ARAS 01- ex Torriani, collocata in posizione centrale, la cui riqualificazione avviene 
attraverso l’insediamento di funzioni non solo residenziali, ma anche di attività del settore terziario e del 
settore commerciale limitatamente a esercizi di vicinato e medie strutture di vendita. 
L’ARAS 02 costituisce una delle Porte di ingresso alla città verso sud da Milano: anche qui, la 
riqualificazione avviene attraverso l’insediamento di funzioni non solo residenziali, ma anche del settore 
ricettivo e terziario che possano fare da volano per eventuali medie strutture di vendita. 
Oltre ai due Ambiti di Ricomposizione Ambientale Strategica, all’interno delle previsioni di 
completamento vengono anche individuati anche 4 Ambiti di Ambiti di Ricomposizione Urbana di livello 
strategico. Sono aree libere incluse all’interno del tessuto consolidato e collocati in posizioni rilevanti 
dal punto di vista dell’accessibilità (ARUS 1 e ARUS3) oppure perché localizzati all’interno di una 
dorsale verde (ARUS 2 e ARUS4). Nel PGT vigente L’ARUS1 era classificato come ATU04, l’ARUS2 
come AC03, l’ARUS 3 come AT01a e, infine, l’ARUS 4 come AC19. 
Nella Variante al Piano delle Regole sono confermati 10 Ambiti del Piano vigente oggetto di 
pianificazione attuativa, seppur ridimensionati nella capacità insediativa e ridenominati quali Ambiti di 
Ricomposizione AR. Il sistema degli AR serve a completare la rete di spazi pubblici verde attrezzati, 
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nonché di sosta e la rete della mobilità dolce, reti che vanno a comporre e completare il tessuto 
connettivo pubblico, che compartecipa alla ricomposizione delle diverse parti della città. 
Queste previsioni in gran parte di completamento del tessuto urbano, hanno evidenziato quattro sistemi 
territoriali di ricomposizione e trasformazione che si appoggiano sulle dorsali verdi e sugli assi portanti 
delle ciclabili ma funzionano anche come elementi puntuali che concorrono alla rigenerazione urbana 
da attuarsi sul lungo periodo. 
A partire da est, il primo sistema comprende al suo interno gli Ambiti di Ricomposizione che 
contribuiscono attraverso le loro previsioni di aree a servizi ad attuare la “Spina Nord Cave – Lambro” 
integrandosi con l’Ambito di Ricomposizione Urbana Strategica n. 2 – via Mascagni (ARUS 02), e, non 
ultimo, con l’AT01. 
Il secondo sistema di AR si innesta sulla portante ciclabile trasversale Nord Est andando a potenziare 
le superfici a verde, sosta e della mobilità lenta, nonché la riqualificazione dell’attraversamento della 
Tangenziale Est. Gli AR, infatti, vanno ad integrarsi con l’Ambito di Ricomposizione Ambientale 
Strategica – ex Torriani (ARAS n. 01), il Centro città – Ambito di Rigenerazione Urbana (ARU) per 
raccordarsi poi, attraverso San Giuliano, con il PLIS delle Est delle Cave. 
Il terzo sistema di AR interseca sia la “Spina Sud Cave – Lambro” che la “Spina Martesana” costituendo 
gli elementi puntuali del più ampio Ambito di Rigenerazione Urbana. A completamento di questo 
insieme di interventi la Variante individua l’ARUS 1 - Porta sud e l’ARAS 2 – Porta sud Martesana, lungo 
il canale Martesana, andando ad individuare complessivamente questo ambito urbano come porta sud 
della città in continuità con Milano. 
Il quarto ed ultimo sistema di Ambiti di Ricomposizione è stato individuato nella porzione a sud della 
tangenziale est e, in adiacenza, al PLIS Est delle Cave come un completamento del margine urbano. 
La previsione dell’AR09 deve essere considerata in una visione più ampia con l’Ambito di 
Ricomposizione urbana Strategica – Cologno Nord MM (ARUS 03) e l’Ambito di Trasformazione – 
Cascina Cava Rossa (AT02), nonché con “Spina Centrale Cave – Lambro”. 
 
Le Dorsali verdi territoriali 
La Variante propone una serie di 
indicazioni su spazi privati e pubblici, 
volti ad attivare la ricomposizione e la 
riorganizzazione diffusa della città 
esistente, nonché il ripristino delle 
connessioni ecologiche nei punti di 
interruzione da infrastrutture o 
insediamenti. Nel dettaglio, individua 
cinque dorsali che attraverso il territorio 
da est a ovest allo scopo di connettere i 
sistemi verdi di scala sovralocale come il 
PLIS della Media Valle Lambro e quello 
Est delle Cave. 
 
A partire da sud, la Spina Martesana si appoggia lungo il percorso del canale Martesana, mentre la 
Spina Sud Cave-Lambro si pone come elemento di connessione tra l’ARU Cologno Centro e l’ARU 
Porta Sud, seguendo il viale alberato Piemonte e proseguendo su via Trento, connettendo i due PLIS 
della Media Valle Lambro ed Est delle Cave. 
La Spina Centrale Cave-Lambro si muove invece per un primo tratto al di sotto della tangenziale, 
nell’area proposta in ampliamento al PLIS Est delle Cave, per poi attraversare la città passando dalla 
fermata della M2 “Cologno Nord”, passando attraverso l’ARAS 1 “ex Torriani”, superando la tangenziale 
e l’Ambito di Riqualificazione AR07 per terminare nel PLIS Media Valle Lambro in via Portogallo. 
La Spina Nord Cave-Lambro inizia nelle aree libere a nord della tangenziale per attraversare una serie 
di Ambiti di Riqualificazione, il centro sportivo di viale Campania e terminare negli spazi aperti verdi del 
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PLIS Media Valle Lambro nei comuni di Brugherio e Monza. Punto di connessione tra la Spina Centrale 
e la Spina Nord è la futura previsione di copertura verde della Tangenziale Est. 
L’ultima dorsale, la Spina Lambro, ha invece un andamento nord sud che va da San Maurizio al Lambro 
e si attesta sulla Martesana attraverso viale Emilia. La struttura delle dorsali viene garantita attraverso 
l’individuazione di ambiti di compensazione, percorsi ciclopedonali in gran parte in programmazione, 
aree in cessione all’interno degli Ambiti di Trasformazione e di Riqualificazione, e attraverso il sistema 
di giardini e parchi di quartiere. 
 
Obiettivi della Città pubblica e Rete degli spazi pubblici come tessuto connettivo della città 
La Variante individua alcuni obiettivi aggiuntivi per la città pubblica: la realizzazione di housing sociale, 
servizi qualitativi e di interventi di ricomposizione ambientale ed ecologica, nonchè cessione di Ambiti 
di Compensazione. 
A tale scopo sono definiti degli specifici incrementi volumetrici facoltativi per ogni singolo PA sia del 
Piano delle Regole che del Documento di Piano (AT); sarà, infatti, possibile avvalersi di un aumento 
della SL pari a 0,15 mq/mq, previa la complessiva realizzazione di uno o più obiettivi per la città 
pubblica, così come individuati, quale più appropriati, nelle singole schede. 
Per standard qualitativo si intende l’insieme delle dotazioni territoriali, aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal piano, e dei servizi, anche immateriali, dimensionato sulla base dell’analisi dei carichi di 
utenza che le nuove funzioni inducono sull’insieme delle attrezzature esistenti e sulla dotazione 
territoriale comunale complessiva e del progetto di Piano dei Servizi, in valutazione della sostenibilità 
economico-finanziaria per gli operatori proponenti e delle concrete esigenze della cittadinanza. 
Fra i servizi qualitativi rientra la rete ciclopedonale e le opere riguardanti la riqualificazione e il 
potenziamento di tali spazi previsti nel PTOP. Si pensi ad esempio alla Ciclabile Trasversale Nord-Est, 
l’asse ciclopedonale che attraversa la città e i suoi spazi urbani, partendo da San Maurizio al Lambro e 
attraverso il centro città, giunge a San Giuliano e al PLIS Est delle Cave. 
Gli Ambiti di Compensazione AC sono aree con suolo prevalentemente naturale, da cui è possibile 
trasferire i diritti edificatori maturati su altri lotti, previa cessione o rinaturalizzazione dell’area. 
La Variante considera la rete degli spazi pubblici come un tessuto connettivo su cui poter individuare 
progettualità utili all’implementazione della qualità urbana. 
Pertanto, sono state definite alcune zone, che sono declinate all’interno delle “Linee guida per lo spazio 
pubblico - Placemaking”, scelte per la concentrazione di opportunità di implementazione dello spazio 
aperto ricompreso in questi “quartieri”; per ogni zona si individua una specializzazione degli spazi 
pubblici in funzione del tipo di utenza che ci si aspetta, in seguito alle ricognizioni effettuate, usufruisca 
dello spazio una volta completato. 
Le cinque zone sono il quartiere di San Maurizio al Lambro, il Centro di Cologno, il Lungo Lambro, la 
Porta Sud-Ovest e il Corridoio Milano-M2. 
 

3.4 Le quantità complessive della Variante al PGT di Cologno Monzese 
Riassumendo quanto illustrato nei precedenti paragrafi, la nuova classificazione proposta per le 
previsioni insediative del Documento di Piano e del Piano delle Regole è la seguente: 
 AT Ambiti di Trasformazione, 
 AR Ambiti di Ricomposizione, 
 ARAS Ambiti di Ricomposizione Ambientale Strategica, 
 ARUS Ambiti di Ricomposizione Urbana di livello Strategico, 
 PdCC Permesso di Costruire Convenzionato. 
Completano il quadro delle previsioni insediative gli Ambiti di Compensazione AdC, da cui è possibile 
trasferire i diritti edificatori maturati su altri lotti, gli Ambiti di Rigenerazione Ambientale-ecologica e gli 
Ambiti di Rigenerazione Urbana. 
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Variante al PGT di Cologno Monzese: Previsioni insediative 
 
Se da un lato, vi è stato un lieve aumento della superficie urbanizzata rispetto al PGT vigente, risultato 
del confronto fra i due Piani, includendo l’attuazione del PGT, anche, con piani derivanti dal PRG, la 
variazione di destinazione d’uso nella Variante degli Ambiti di Non Trasformazione, la viabilità, 
completamenti, cambi di destinazione d’uso; dall’altro le Superfici Lorde(SL) in previsione, nella 
proposta di Variante al PGT, evidenziano una riduzione complessiva pari a circa il 22%. 
In coerenza con la logica di ridimensionamento della Variante anche le previsioni insediative 
diminuiscono sensibilmente: il carico di nuovi abitanti teorici complessivo e massimo previsto è 
diminuito con una variazione pari a poco più del 40% se non si considera la quantità di incremento per 
la città pubblica (considerando la stessa modalità di calcolo del PGT vigente pari a 50 mq per ogni 
abitante insediato). La differenza diminuisce raggiungendo il 27% se viene considerato l’incremento 
all’interno delle previsioni insediative. 
Altri numeri che possono restituire la riduzione e semplificazione operata dalla Variante sono da 
individuare nella diminuzione complessiva degli Ambiti oggetto di pianificazione attuativa e permessi di 
Costruire Convenzionati pari a poco più del 60%.  
Un’altra significativa differenza è la previsione degli Ambiti di Compensazione (AdC) come aree in 
cessione prioritariamente a verde che assommano a 180.000 mq di superfici territoriali tolte alla 
trasformazione edilizia vigente. 
Al contempo, le previsioni insediative residenziali della Variante assolvono alla richiesta di servizi 
andando a confermare la dotazione esistente, pari a 36 mq/ab. 
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Rispetto alla nuova programmazione, la dotazione derivante dagli Ambiti di Trasformazione è di circa. 
34.900 mq, che arrivano a 51.000 mq attraverso l’utilizzo dell’incremento volumetrico. 
Nel suo insieme il PGT prevede una dotazione di servizi di interesse generale pari a circa. 160.000 mq, 
quantità che complessivamente porta la dotazione di servizi a 38 mq/ab. 
Pertanto la nuova dotazione di servizi di interesse generale prevista aumenta rispetto la destinazione 
d’uso residenziale fino al 6% considerando la SL complessiva, mentre per le altre funzioni si ha una 
riduzione proporzionale alla previsione insediativa. 
Il Documento di Piano prevede una capacità insediativa massima pari a 1.116 abitanti teorici, 
leggermente inferiore al DP vigente, in cui sono inclusi anche gli abitanti derivanti dal possibile utilizzo 
dell’incremento di SL rispondente agli “Obiettivi per la città pubblica”. A questa quota devono essere 
sommati gli abitanti teorici derivanti dagli Ambiti di Compensazione, che assomma ca. 380 ab.  
Anche il Piano delle Regole prevede un contenuto decremento della popolazione in ragione della 
saturazione del tessuto urbano consolidato. La componente di sviluppo maggiore risulta essere quella 
prevista all’interno della pianificazione attuativa e nei Permessi di Costruire Convenzionati, nonostante 
sia stata operata una riduzione dimensionale, che porta ad una capacità insediativa teorica massima 
del PR pari a circa 1.598 abitanti teorici incluso l’incremento volumetrico per gli “Obiettivi per la città 
pubblica”. A questa quota devono essere sommati gli abitanti teorici derivanti dalla programmazione 
già approvata nel PGT vigente, che assommano a ca. 254 ab.  
Nel suo insieme la Variante al PGT, nell’ipotesi di suo massimo sviluppo, andrebbe a definire una 
capacità insediativa teorica massima di ca. 3.074 abitanti, così suddivisi: 
 

 

CARICO INSEDIATIVO TEORICO
Abitanti  residenti al 31 dicembre 2017* 47.751

ab**

254

254 48.005
ab**

Abitanti teorici massimi 781
Abitanti teorici massimi da 
Incremento SL per "Obiettivi per la 
città pubblica" 335

Ambiti di Compensazione 360

1.476

ab**

Abitanti teorici massimi 1.318
Abitanti teorici massimi da 
Incremento SL per "Obiettivi per la 
città pubblica" 280

1.598
3.074 51.079

3.328 51.079
*Fonte dati Istat
**abitanti teorici calcolati con il parametro di 50 mq/ab

PIANO DELLE REGOLE:  abitanti teorici massimi insediabili 
ARAS, ARUS, AR, PdCC, TUC

VARIANTE PGT: TOTALE MASSIMO 
TOT.

TOTALE CARICO INSEDIATIVO TEORICO

P
ia

no
 d

i G
ov

er
no

 
Vi

g
en

te Abitanti  teorici massimi insediabili derivanti dai Piani Attuativi 
Vigenti e Piani di recupero/ DdP/PdR

TOT.

VA
R

IA
N

TE
 P

G
T

TOT.

vigenti da ultimare e/o 
realizzare (ACA02, AC24)

DOCUMENTO DI PIANO: stima abitanti teorici massimi 
insediabili AT
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Variante generale al PGT di Cologno Monzese: Tav 01DP Strategie  
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04 VERIFICA DI COERENZA CON IL QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO 

4.1 Coerenza con la pianificazione regionale e provinciale 
Nella valutazione della Variante generale del PGT di Cologno Monzese è necessario prendere in 
considerazione i riferimenti normativi, pianificatori e programmatici alle diverse scale (nazionale, 
regionale, provinciali e di settore), al fine di: 
 costruire un quadro di riferimento essenziale per le scelte di pianificazione specifiche, individuando 

i documenti di pianificazione e di programmazione che hanno ricadute sul territorio di riferimento e 
che contengono obiettivi ambientali di rilevanza pertinente; 

 garantire un adeguato coordinamento tra la Variante generale del PGT e i diversi strumenti operanti 
sul territorio d’interesse,  

 assicurare un’efficace tutela dell’ambiente; 
 valutare, all’interno del processo di VAS, la coerenza esterna della Variante generale del PGT 

rispetto agli obiettivi degli altri piani/programmi esaminati, evidenziando sinergie e punti di criticità. 
In questo capitolo vengono, pertanto, ripresi schematicamente i riferimenti ritenuti prioritari e 
particolarmente significativi per l’ambito territoriale e le tematiche oggetto della Variante generale del 
PGT in esame, distinguendoli nelle seguenti scale di riferimento. 
 

PTR – PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
Il Comune di Cologno Monzese si colloca nel settore est del Sistema territoriale regionale Metropolitano, 
denso e continuo, contenitore di importanti risorse propulsive per lo sviluppo, ma anche generatore di 
effetti negativi sul territorio circostante (congestione, inquinamento, concentrazione delle attività), per il 
quale il PTR individua 11 obiettivi territoriali e relative linee d’azione (Sezione 2 – Documento di Piano 
del PTR), dei quali, di seguito si riportano quelli più attinenti all’oggetto della presente analisi. 

OBIETTIVO PTR OBIETTIVO VARIANTE 2019 
VALUTAZIONE 
DI COERENZA 

ST1.1 | Tutelare la salute e 
la sicurezza dei cittadini 
riducendo le diverse forme 
di inquinamento 
ambientale 

La Variante ha tra gli obiettivi la rigenerazione urbana anche 
attraverso interventi di adeguamento e ristrutturazione del 
patrimonio edilizio esistente, questi costituiscono l’occasione per 
un suo efficientamento energetico e quindi una riduzione delle 
emissioni. 
In secondo luogo l’attenzione verso la mobilità sostenibile, e in 
particolare l’obiettivo di potenziamento della rete di mobilità lenta 
di scala territoriale e la sua integrazione con la rete di trasporto 
pubblico, rappresenta una possibilità di riduzione 
dell’inquinamento ambientale. 

Coerente 

ST1.2 | Riequilibrare il 
territorio attraverso forme 
di sviluppo sostenibili dal 
punto di vista ambientale 

La Variante promuove: gli interventi di riqualificazione ambientale 
per l’attuazione del PLIS, la riqualificazione degli spazi pubblici 
anche al fine di incrementare la dotazione di spazi verdi e favorire 
la mobilità lenta e sostenibile. Promuove inoltre gli interventi sul 
tessuto edilizio esistente. 

Coerente 

ST1.3 | Tutelare i corsi 
d’acqua come risorsa 
scarsa migliorando la loro 
qualità 

Verifica della possibilità di favorire, incrementare e valorizzare gli 
interventi di riqualificazione ambientale per la tutela e la 
salvaguardia idrogeologica. 

Coerente 

ST1.4 | Favorire uno 
sviluppo e il riassetto 
territoriale di tipo 
policentrico mantenendo il 
ruolo di Milano come 
principale centro del nord 
Italia 

La Variante agisce al fine di ricomporre la città come un insieme di 
diverse identità e riequilibrare l’assetto territoriale. 

Coerente 
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OBIETTIVO PTR OBIETTIVO VARIANTE 2019 
VALUTAZIONE 
DI COERENZA 

ST1.6 | Ridurre la 
congestione da traffico 
privato potenziando il 
trasporto pubblico e 
favorendo modalità 
sostenibili 

La mobilità sostenibile, con particolare riferimento alla mobilità 
lenta, rappresenta un elemento qualificante per lo spazio urbano, 
la Variante pertanto ne favorisce lo sviluppo in termini di rete 
integrata anche con le linee di trasporto pubblico. 

Coerente 

ST1.7 | Applicare 
modalità di progettazione 
integrata tra paesaggio 
urbano, periurbano, 
infrastrutture e grandi 
insediamenti a tutela delle 
caratteristiche del territorio 

La Variante ha tra gli obiettivi la ricucitura degli spazi urbani 
esistenti e la loro rigenerazione e riqualificazione anche attraverso 
una parziale rinaturalizzazione delle aree. 

Coerente 

ST1.9 | Sviluppare il 
sistema delle imprese 
lombarde attraverso la 
cooperazione verso un 
sistema produttivo di 
eccellenza 

Obiettivo della variante è superare la rigida distinzione tra funzione 
terziario-direzionale e produttiva, andando ad individuare 
meccanismi di sostegno e incentivazione all’insediamento di 
tipologie innovative di produzione di beni e servizi. 
In generale si vogliono garantire le migliori condizioni per lo 
sviluppo del tessuto economico attraverso una maggiore 
flessibilità e rinnovate forme di incentivazione per l’insediamento e 
la trasformazione delle attività economiche. 

Coerente 

ST1.10 | Valorizzare il 
patrimonio culturale e 
paesistico del territorio 

Favorire, incrementare e valorizzare gli interventi di riqualificazione 
ambientale per l’attuazione del PLIS della media valle Lambro e del 
PLIS delle Cave. 

Coerente 

 
Vi sono poi alcuni obiettivi del PTR maggiormente specifici all’uso del suolo: 

OBIETTIVO PTR OBIETTIVO VARIANTE 2019 
VALUTAZIONE 
DI COERENZA 

Limitare l’ulteriore espansione urbana: 
coerenziare le esigenze di trasformazione 
con i trend demografici e le dinamiche 
territoriali in essere, impegnando solo aree 
direttamente legate ai ritmi effettivi del 
fabbisogno insediativo 

Il rilancio dello sviluppo urbano dovrà partire dalla 
riqualificazione e ricomposizione urbana della 
città esistente, ponendo attenzione al tema del 
consumo di suolo. Lo sviluppo insediativo dovrà 
essere legato a occasioni che possano 
contribuire a migliorare l’ambiente cittadino 
senza individuare nuove aree di espansione. 

Coerente 

Favorire interventi di riqualificazione e riuso 
del patrimonio edilizio 

In generale la Variante promuove tramite i suoi 
obiettivi la riqualificazione e la rigenerazione 
urbana. 

Coerente 

Limitare l’impermeabilizzazione del suolo 
La Variante è volta alla riqualificazione e 
rigenerazione del patrimonio edilizio esistente e a 
limitare quindi il consumo di nuovo suolo. 

Coerente 

Conservare i varchi liberi, destinando le 
aree alla realizzazione della Rete Verde 
Regionale 

Favorire, incrementare e valorizzare gli interventi 
di riqualificazione ambientale per l’attuazione del 
PLIS della media valle Lambro e del PLIS delle 
Cave. 
Combinare l’insieme delle progettualità esistenti 
sia locale che sovra locali con la 
programmazione comunale, attenzione dovrà 
essere posta rispetto al sistema delle ciclabili, del 
verde e della sosta. 

Coerente 
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OBIETTIVO PTR OBIETTIVO VARIANTE 2019 
VALUTAZIONE 
DI COERENZA 

Mantenere la riconoscibilità dei centri 
urbani evitando le saldature lungo le 
infrastrutture 

Lo sviluppo insediativo dovrà avvenire in maniera 
limitata e mirata, legata a occasione che possano 
contribuire a migliorare l’ambiente cittadino 
senza individuare nuove aree di espansione 
rispetto all’urbanizzato esistente. 

Coerente 

Nelle aree periurbane e di frangia, 
contenere i fenomeni di degrado e 
risolvere le criticità presenti, con specifico 
riferimento alle indicazioni degli Indirizzi di 
tutela del Piano Paesaggistico 

La rigenerazione dovrà essere considerata come 
occasione per trasformare e in parte 
rinaturalizzare le aree e i quartieri irrisolti, 
degradati e dismessi 

Coerente 

Favorire il recupero delle aree periurbane 
degradate con la riprogettazione di 
paesaggi compatti, migliorando il rapporto 
tra spazi liberi e edificati anche in relazione 
agli usi insediativi e agricoli 

Lo sviluppo insediativo dovrà avvenire in maniera 
limitata e mirata, legata a occasione che possano 
contribuire a migliorare l’ambiente cittadino 
senza individuare nuove aree di espansione 
rispetto all’urbanizzato esistente. 
Valutare la possibilità di consentire agli spazi 
interclusi di ricomporre il tessuto morfologico con 
un disegno riconoscibile. 

Coerente 

 
INTEGRAZIONE DEL PTR AI SENSI DELLA L.R. 31/2014 SUL CONSUMO DI SUOLO 

L’integrazione del PTR ai sensi della L.R. 31/2014 si inserisce nell'ambito del più ampio procedimento 
di revisione complessiva del PTR, sviluppandone prioritariamente i contenuti attinenti al perseguimento 
delle politiche in materia di consumo di suolo e rigenerazione urbana, con lo scopo di concretizzare il 
traguardo previsto dalla Commissione europea di giungere a una occupazione netta di terreno pari a 
zero entro il 2050. 
Al PTR viene affidato il compito di individuare i criteri per l’azzeramento del consumo di suolo, declinati 
con riferimento a ciascuna aggregazione di Comuni afferente ai cosiddetti ATO – Ambiti territoriali 
omogenei, individuati sulla base delle peculiarità geografiche, territoriali, socio-economiche, 
urbanistiche, paesaggistiche ed infrastrutturali. 
Tali criteri devono poi essere recepiti dagli strumenti di pianificazione della Città metropolitana e delle 
Province e, infine, dai PGT comunali attraverso il PdR e la Carta del Consumo di suolo, prevista dalla 
LR n. 31/2014, che presenta carattere vincolante per la realizzazione di interventi edificatori comportanti, 
anche solo parzialmente, consumo di nuovo suolo. 
 
Il Comune di Cologno Monzese si colloca nell’ATO Milano e cintura metropolitana, il cui indice di 
urbanizzazione territoriale (pari al 71,2%) è il più alto della Regione (superiore anche a quello dell’intera 
Città metropolitana, pari a 39,5%), tale da indicarne la condizione di intensa urbanizzazione e di elevata 
criticità del consumo di suolo. 
A Milano e nella corona nord/est le aree libere (in gran parte oggetto di tutela) assumono un carattere 
prettamente residuale. Qui, pertanto, considerando anche le notevoli potenzialità di rigenerazione 
presenti la diminuzione del consumo di suolo deve essere effettiva e di portata significativa, finalizzata 
alla salvaguardia dei sistemi rurali periurbani e dei residui elementi di connettività ambientale, anche se 
posti su aree di scarso valore agronomico. 
Le aree libere periurbane, infatti, devono strutturare la rete di connessione degli elementi di valore 
ambientale presenti (Parco Regionale Nord Milano, Parco Regionale Agricolo Sud Milano, PLIS e parchi 
urbani), assumendoli come parte strutturante del sistema insediativo. 
La riduzione del consumo di suolo, il recupero e la rigenerazione urbana devono essere declinati 
rispetto alle gerarchie territoriali dell’ambito, al ruolo strategico di Milano nell’assetto territoriale ed 
economico della Regione, nonché a quello dei Comuni di cintura (Sesto San Giovanni, Cologno 
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Monzese, Cesano Boscone, Assago, Rozzano, San Donato Milanese, Segrate, ecc.), all’alto grado di 
infrastrutturazione del trasporto pubblico metropolitano. 
L’eventuale Consumo di suolo previsto e/o riconfermato dovrà privilegiare i suoli direttamente connessi 
a reti infrastrutturali di trasporto pubblico o ai nodi di interscambio e definire meccanismi compensativi 
e/o di mitigazione che concorrano ad elevare il valore ecologico del tessuto urbano e delle reti 
ecologiche locali. Gli interventi di rigenerazione o riqualificazione del tessuto urbano dovranno 
partecipare in modo più incisivo che altrove alla strutturazione di reti ecologiche urbane, anche 
attraverso la restituzione di aree libere significative al sistema ecologico locale. 

 
PPR – PIANO PAESISTICO REGIONALE 

Il Comune di Cologno Monzese si colloca nell’Unità tipologica di Paesaggio dell’Alta pianura asciutta – 
Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta e nell’ambito geografico del Milanese. Per tali 
ambiti il PPR indica, negli Indirizzi di tutela generali, la necessità della tutela delle ... residue aree di 
natura e la continuità degli spazi aperti... e la necessità di riabilitare ... i complessi monumentali (ville, 
chiese parrocchiali, antiche strutture difensive) che spesso si configurano come fulcri ordinatori di un 
intero agglomerato. 
Sono inoltre dettati alcuni indirizzi di tutela specifici, che fanno riferimento, in particolare, a suolo e 
acque, insediamenti storici e brughiere. 
Infine, il PPR fornisce indicazioni relative alla riqualificazione paesaggistica di aree ed ambiti degradati 
o compromessi e al contenimento dei potenziali fenomeni di degrado. In particolare, il territorio di 
Cologno Monzese è riconducibile alla categoria 2 “Aree ed ambiti di degrado/compromissione 
paesistica provocata da processi di urbanizzazione, di infrastrutturazione e di diffusione di pratiche ed 
usi urbani”, in relazione alla presenza di reti infrastrutturali della mobilità (Tangenziali), elettrodotti e altro 
ancora. 

 

L'Unione Europea, con l’obiettivo principale di tutelare gli ambienti naturali e le specie di maggiore 
vulnerabilità e rilevanza a livello continentale, ha individuato una rete capillare di siti che hanno rilevanza 
per le specie (animali e vegetali) e per gli habitat identificati come prioritari dagli Stati membri ed indicati 
nelle proprie specifiche Direttive. Tale rete, denominata “Rete Natura 2000”, è costituita dai “Siti di 
interesse comunitario” (ora ZSC) e dalle “Zone di protezione speciale”, considerati di grande valore ai 
fini protezionistici e conservativi, in quanto ospitanti habitat naturali di particolare pregio o rarità o in 
virtù della presenza di esemplari di fauna e flora protetti. 
Il SIC più vicino al Comune di Cologno Monzese è il SIC "Sorgenti della Muzzetta" in Comune di Rodano. 
La distanza dal SIC, maggiore di 10 km, è tale da poter escludere possibili incidenze determinate dalle 
azioni della Variante al PGT di Cologno sul SIC stesso. 

 
 

OBIETTIVI VARIANTE 2019 VALUTAZIONE DI COERENZA 
La Variante 2019 attua una razionalizzazione degli ambiti di trasformazione 
presenti nel PGT vigente, volta alla riduzione del consumo suolo. Inoltre 
predilige interventi sul tessuto urbanizzato esistente, al fine di rigenerarlo e 
riqualificarlo, e al contempo ridurre il bisogno di occupare nuovo suolo. 

Coerente 

OBIETTIVI VARIANTE 2019 VALUTAZIONE DI COERENZA 
La Variante si pone in linea con gli obiettivi proposti dal PPR, prevedendo azioni 
volte al recupero, alla riqualificazione e alla rigenerazione di ambiti degradati e 
al contempo favorire la parziale rinaturalizzazione dei suoli (Obiettivo O2). 

Coerente 

RETE NATURA 2000 
 

OBIETTIVI VARIANTE 2019 VALUTAZIONE DI COERENZA 
Come già evidenziato non sono presenti SIC sul territorio di Cologno 
Monzese, quelli presenti delle vicinanze hanno una distanza tale da 
escludere possibili effetti generati dalla Variante. 

Indifferente 
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RER – RETE ECOLOGICA REGIONALE 
La Rete Ecologica Regionale (RER) è stata riconosciuta come infrastruttura prioritaria dal Piano 
Territoriale Regionale e come strumento orientativo per la pianificazione regionale e  locale; essa 
comprende non solo il sistema delle aree protette regionali e nazionali e i siti di Rete Natura 2000, ma 
anche elementi specifici quali aree di interesse prioritario per la biodiversità e corridoi ecologici, lungo 
i quali gli individui di numerose specie possono spostarsi per garantire i flussi genici (D.G.R. 
10962/2009). 
Il Comune di Cologno M. è interessato dal corridoio primario fluviale antropizzato del fiume Lambro, 
elemento primario della RER, mentre fra gli elementi di secondo livello della RER è possibile individuare 
il Parco della Media Valle del Lambro, all’interno del quale sono presenti alcune aree a naturalità residua 
diffusa, con funzionalità ecologica non compromessa 

 
PIANO TERRITORIALE REGIONALE D’AREA NAVIGLI LOMBARDI 

Le ricadute sulla pianificazione locale del PTRA Navigli sono soprattutto legate al tematismo “Territorio” 
e, in particolare, all’Obiettivo 1 “Strategia di tutela territoriale per la valorizzazione paesistica dei navigli” 
e all’Obiettivo 2 – “Valorizzare il sistema rurale e paesistico ambientale”; tali obiettivi esprimono la volontà 
di tutelare e salvaguardare il territorio dei navigli come sistema di elevata qualità paesaggistica e 
ambientale. 
Obiettivo 1 “Strategia di tutela territoriale per la valorizzazione paesistica dei navigli”: si individua un 
ambito di salvaguardia di 100 m lungo entrambe le sponde dei navigli, limitatamente alle aree esterne 
agli ambiti dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 42/2004, all’interno 
della quale si dovrà porre una particolare attenzione alla valorizzazione delle aree verdi, alla 
salvaguardia delle aree libere preservandole da trasformazioni incompatibili con gli obiettivi di qualità 
del paesaggio. 
La suddetta fascia prevale sugli strumenti di pianificazione delle aree protette e dovrà essere recepita 
nell’ambito degli strumenti urbanistici comunali, fatto salvo che tali strumenti prevedano norme 
maggiormente restrittive. 
Obiettivo 2 “Valorizzare il sistema rurale e paesistico ambientale”: il PTRA assume, relativamente al 
Sistema rurale paesistico e ambientale, una fascia di tutela di 500 m dalle sponde dei navigli. Tale 
fascia, esterna al tessuto urbano consolidato, definisce uno spazio di tutela delle rilevanze 
paesaggistiche, di valorizzazione e ricomposizione di contesti rurali, connotandosi come un sistema a 
rete ambientale, naturalistica e paesistica. La fascia di 500 m completa il tessuto delle reti ecologiche 
e paesistiche nel territorio sotteso al sistema navigli. 

 
PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) E PIANO DI GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI DEL BACINO DEL FIUME PO 
(PGRA PO) 

• Il PAI contiene il completamento della delimitazione delle fasce fluviali sui corsi d’acqua principali 
del bacino e definisce le linee di intervento strutturali per gli stessi corsi d’acqua e per le aree collinari 

OBIETTIVI VARIANTE 2019 VALUTAZIONE DI COERENZA 
La Variante individua, all’interno del Parco della Media Valle del Lambro, aree di 
rigenerazione ambientale ed ecologica, permettendo il trasferimento dei diritti 
edificatori al di fuori di esse, in contesti ritenuti maggiormente compatibili. 
La Variante individua le Dorsali verdi territoriali, come ulteriore specificazione 
della Rete Ecologica Regionale, che attraverso il territorio comunale, 
appoggiandosi alle aree verdi esistenti e a quelle previste negli ambiti di 
trasformazione e ricomposizione, possano connettere i sistemi verdi di scala 
sovralocale dei PLIS della Media Valle Lambro e Est delle Cave. 

Coerente 

OBIETTIVI VARIANTE 2019 VALUTAZIONE DI COERENZA 
La Variante recepisce le indicazioni contenute nel PTRA Navigli Lombardi 
e individua soluzioni volte alla riqualificazione e alla compensazione 
ambientale delle aree comprese all’interno delle fasce di tutela.  

Coerente 
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e montane. Inoltre il PAI ha risposto alle determinazioni della L.267/98, in merito alla individuazione 
delle aree a rischio idrogeologico, mediante la verifica delle situazioni in dissesto. 
Il PAI identifica, rispetto all’asse centrale del fiume Lambro, tre fasce di rispetto (denominate A, B e 
C), nelle quali l’edificazione e qualsivoglia intervento è regolamentata dalle Norme Tecniche di 
Attuazione, che passano, a seconda della gradazione di rischio di esondazione, dall’assoluto divieto 
di intervento, ad una moderata attività edilizia nella fascia più esterna. 

• Il PGRA è stato predisposto in attuazione del D.Lgs. n. 49/2010 di recepimento della “Direttiva 
Alluvioni” 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, con la finalità di 
ridurne le conseguenze negative per la salute umana, il territorio, i beni, l'ambiente, il patrimonio 
culturale e le attività economiche e sociali.  

• A tal fine nel Piano vengono individuate le aree potenzialmente esposte a pericolosità per alluvioni, 
stimato il grado di rischio al quale sono esposti gli elementi che ricadono entro aree "allagabili", 
individuate le "Aree a Rischio Significativo (ARS)" e impostate misure per il rischio medesimo, 
suddivise in misure di prevenzione, protezione, ritorno alla normalità ed analisi, da attuarsi in maniera 
integrata. La delimitazione e la classificazione delle aree allagabili sono contenute nelle mappe di 
pericolosità; la classificazione del grado di rischio al quale sono soggetti gli elementi esposti è 
rappresentata nelle mappe di rischio. 

• Le mappe di pericolosità e rischio contenute nel PGRA rappresentano un aggiornamento ed 
integrazione del quadro conoscitivo rappresentato negli elaborati del PAI. 

• Le amministrazioni e gli Enti pubblici devono prendere atto dei contenuti del PGRA, in particolare 
delle mappature della pericolosità e del rischio, delle informazioni associate e della relativa 
normativa vigente su di esse, già presente nelle Norme di Attuazione del PAI vigente. 

 La problematicità più rilevante e impattante è quella legata alla presenza del fiume Lambro e delle 
esondazioni che vanno a coinvolgere gran parte del territorio a nord della tangenziale. A fronte 
dell’adeguamento alla normativa regionale, all’interno della Variante generale è stato redatto il Piano 
di Rischio Idraulico come ulteriore approfondimento volto ad individuare misure e prescrizioni per 
gli interventi edilizi in questa porzione di città con l’obiettivo di risolvere le incompatibilità funzionali 
oggi esistenti.  

 L’obiettivo, infatti, del Piano di Rischio idraulico è quello di verificare le informazioni, elaborate dalla 
Regione nell'ambito del PGRA, attraverso una ricognizione puntuale dello stato di fatto locale, 
elaborare un modello bidimensionale di simulazione di Pericolosità e Rischio per poi procedere a 
redigere una normativa che da un lato consenta, nel Consolidato, di poter fare interventi edilizi con 
prescrizioni che comportino opere migliorative per risolvere le questioni di rischio alluvioni e dall’altra 
vada ad individuare con maggiore precisione gli ambiti di non trasformazione. 

 Lo studio idraulico ha permesso di individuare il comportamento idrodinamico del fiume Lambro e 
degli allagamenti che interessano il territorio comunale di Cologno Monzese nei confronti di un 
evento di piena duecentennale. La simulazione ha interessato il tratto di fiume compreso tra il ponte 
dell’Autostrada A4 Milano-Venezia e l’attraversamento del Naviglio Martesana. La modellazione 
idraulica è stata condotta considerando sia l’assetto attuale del Lambro sia considerando l’assetto 
successivo alla realizzazione del by-pass di via San Maurizio al Lambro e delle opere di difesa 
spondale in corrispondenza di via Barcellona.  

 
DOCUMENTO SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULICO COMUNALE 

In seguito all’emanazione del R.R. n. 7 del 23 novembre 2017 “Regolamento recante criteri e metodi per 
il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell'articolo 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12”, si è reso necessario, per i comuni ricadenti nelle aree ad alte e media 
criticità idraulica, redigere lo studio comunale di gestione del rischio idraulico. Tale strumento 
rappresenta il punto di raccordo tra la pianificazione urbanistica comunale e le previsioni del piano 
d’ambito al fine del conseguimento degli obiettivi di invarianza idraulica e idrogeologica. 
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Il soggetto incaricato di redigere il ”Documento semplificato del rischio idraulico” per il Comune di 
Colgono Monzese è la società CAP Holding S.p.A., in qualità di gestore del SII e in virtù di specifica 
convenzione. Il documento semplificato del rischio idraulico comunale contiene la determinazione 
semplificata delle condizioni di pericolosità idraulica che, associata a vulnerabilità ed esposizione al 
rischio, individua le situazioni di rischio, sulle quali individuare le misure strutturali e non strutturali. 
 

ACCORDO QUADRO DI SVILUPPO TERRITORIALE (AQST) “CONTRATTO DI FIUME LAMBRO SETTENTRIONALE” 
Il Contratto di Fiume Lambro Settentrionale è stato sottoscritto il 20 marzo 2012 da 54 comuni (fra cui 
Cologno Monzese), le provincie di Como, Lecco, Lodi, Monza e Brianza e Milano, la Comunità Montana 
Triangolo Lariano, ARPA Lombardia, Autorità di Bacino del Fiume Po, Agenzia Interregionale per il Po 
(AIPO), ERSAF; 4 Enti Parco (Parco regionale Valle del Lambro, Parco regionale Agricolo Sud Milano, 
PLIS Media Valle Lambro, PLIS Est delle Cave), 13 associazioni regionali e locali (tra cui  Italia Nostra 
Lombardia, Legambiente Lombardia, WWF Lombardia), Istituto Mario Negri, IRSA, CNR, Fondazione 
Lombarda per l'Ambiente. 
Il Contratto di fiume è finalizzato alla realizzazione di un programma di attività e interventi nell’ambito 
territoriale del bacino del fiume Lambro Settentrionale con particolare riferimento a:  

 riduzione dell’inquinamento delle acque; riduzione del rischio idraulico;  
 riqualificazione del sistema ambientale e paesistico;  

 riqualificazione dei sistemi insediativi all’interno del territorio del bacino; miglioramento della 
fruibilità delle aree perifluviali al fine di ridare ai fiumi centralità nelle politiche di sviluppo;  

 condivisione delle conoscenze sul fiume e della formazione ed educazione adeguate al 
raggiungimento degli obiettivi condivisi. 

L'AQST individua un primo Programma d’Azione (PdA), che viene continuamente implementato e 
aggiornato ed è composto da azioni declinate in attività (in corso o in previsione), concorrenti al 
raggiungimento degli obiettivi di riqualificazione e si configura come una raccolta di schede destinata 
ad essere costantemente aggiornata e arricchita, in coerenza con il carattere "in divenire" del processo 
di programmazione negoziata dell'AQST Contratto di Fiume. Attualmente si è arrivati alla revisione 2015. 

 
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE VIGENTE DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 

Determina gli indirizzi generali di assetto del territorio, rispetto ai quali i Comuni sono chiamati a 
verificare la compatibilità dei loro strumenti urbanistici, oltre a persegue finalità di valorizzazione 
paesistica, tutela dell’ambiente, supporto allo sviluppo economico e all’identità culturale e sociale, 
miglioramento qualitativo del sistema insediativo-infrastrutturale, in una logica di sviluppo sostenibile. 
La strategia di fondo è il rafforzamento del policentrismo costitutivo e storicamente determinatosi nella 
costruzione del territorio milanese, oggi appannato dallo sviluppo più recente concentrato in forma 
radiale sul polo regionale di Milano, puntando prevalentemente sul potenziamento della “densità 
qualificata” dei poli del sistema urbano policentrico, sulla qualificazione ed estensione delle reti 
infrastrutturali (alleggerendo il sistema urbano centrale), sulla qualificazione dell’ambiente e del 
paesaggio urbano, agricolo e naturalistico (salvaguardando gli spazi aperti) e sul potenziamento e 
riqualificazione del sistema paesistico-ambientale (con la costruzione di un articolato sistema a rete 
degli spazi verdi). L’obiettivo generale del PTCP vigente, concernete la sostenibilità delle trasformazioni 
e dello sviluppo insediativo, è declinato in 6 macro-obiettivi specifici: 
 01 Compatibilità paesistico-ambientale delle trasformazioni. 
 02 Razionalizzazione e sostenibilità del sistema della mobilità e sua integrazione con il sistema 

insediativo. 
 03 Potenziamento della rete ecologica. 

OBIETTIVI VARIANTE 2019 VALUTAZIONE DI COERENZA 
La Variante individua gli Ambiti di rigenerazione ambientale ed ecologica lungo 
il corso del fiume Lambro, allo scopo sia di incentivare processi di messa in 
sicurezza rispetto alle esondazioni del fiume, sia di delocalizzare attività 
incongrue con lo stato dei luoghi in contesti urbani maggiormente compatibili. 

Coerenza 
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 04 Policentrismo, riduzione e qualificazione del consumo di suolo. 
 05 Innalzamento della qualità dell’ambiente e dell’abitare. 
 06 Incremento dell’housing sociale in risposta al fabbisogno abitativo e promozione del piano casa. 
Le previsioni in esso contenute sono articolate con riferimento a 4 sistemi territoriali (paesistico-
ambientale e di difesa del suolo, degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, 
infrastrutturale della mobilità ed insediativo), rispetto ai quali vengono articolate le disposizioni 
normative, che, a loro volta, si differenziano in “obiettivi”, “indirizzi” e “previsioni prescrittive e prevalenti” 
o “prescrizioni” (che richiedono agli strumenti di scala comunale l’emanazione di regole con efficacia 
conformativa, demandando ad essi la verifica dei presupposti e l’individuazione a scala di maggior 
dettaglio delle aree concretamente interessate). 

 SISTEMA PAESISTICO AMBIENTALE: il territorio di Cologno M. è interessato, da un lato, da ambiti di 
particolare valore naturale-ambientale e storico-culturale (essenzialmente lungo il corso del fiume 
Lambro ed in corrispondenza del nucleo urbano centrale di antica formazione) e, dall’altro, da ambiti 
di degrado e compromissione paesistica legati ai processi di pianificazione, infrastrutturazione, 
pratiche e usi urbani, che nel Nord Milano si concretizzano principalmente nelle aree di frangia 
destrutturate, nelle conurbazioni formate dalla saldatura di centri urbani, nei territori contermini alle 
reti infrastrutturali della mobilità e dell’energia, nelle cave, negli ambiti soggetti a usi impropri, nei 
grandi centri commerciali, nei siti contaminati, nei complessi industriali a rischio di incidente 
rilevante. 

 REP – RETE ECOLOGICA PROVINCIALE, composta da ambiti territoriali sufficientemente vasti e compatti 
che presentano ricchezza di elementi naturali (gangli, primari e secondari), connessi tra loro 
mediante fasce territoriali dotate un buon equipaggiamento vegetazionale (corridoi ecologici, 
primari e secondari, classificati diversamente in funzione della loro estensione e del valore 
naturalistico delle aree per cui rappresentano elementi di collegamento ecologico). 
Gli unici elementi di rilievo della REP, ricadenti all'interno del territorio comunale di Cologno Monzese 
sono rappresentati dal corridoio fluviale del fiume Lambro e da quello identificato lungo il corso del 
Naviglio Martesana. 

 DIFESA DEL SUOLO: in tema di difesa del suolo nel territorio di Cologno M. si può distinguere, in 
particolare, l’ambito di ricarica prevalente della falda, sovrapposto all’ambito d’influenza del Canale 
Villoresi, che interessa tutto il territorio comunale. 
Lungo il corso del fiume Lambro sono, inoltre, evidenziati gli ambiti golenali e le fasce fluviali, ai 
sensi del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI). 

 AMBITI DESTINATI ALL’ATTIVITÀ AGRICOLA DI INTERESSE STRATEGICO: per gli ambiti destinati all’attività 
agricola di interesse strategico, il PTCP vigente stabilisce specifici indirizzi di valorizzazione, uso e 
tutela, aventi efficacia prevalente. All'interno del territorio comunale il PTCP non ha individuato tale 
tipologia di ambito, a sottolineare il carattere di forte urbanizzazione che contraddistingue questo 
settore metropolitano. 

 SISTEMA INFRASTRUTTURALE DELLA MOBILITÀ: il PTCP vigente ricostruisce il quadro degli interventi 
progettuali attinenti al sistema infrastrutturale della mobilità. Di una certa rilevanza per la mobilità 
sovralocale, oltre al prolungamento a Bettola della linea M1 della metropolitana, attualmente in corso 
di realizzazione, è la previsione di prolungamento della linea M2 a Vimercate. 
Il PTCP ricostruisce anche il quadro della MOBILITÀ CICLISTICA, individuando una rete ciclabile portante 
di interesse provinciale (sulla quale concentrare prioritariamente l’azione), formata da itinerari 
continui con andamento radiale rispetto a Milano, da percorsi di raccordo circolare e da percorsi 
cicloturistici nel verde (Ticino, Adda, Villoresi). Tale rete è costituita, non solo da itinerari “della Città 
metropolitana” (e dalle ciclovie turistiche nazionali e internazionali), ma anche da tratti delle reti 
ciclabili urbane comunali, esistenti, in programma o da programmare. Il territorio di Cologno M. è, 
in particolare, attraversato da itinerari portanti (parzialmente già esistenti), sia in direzione est-ovest, 
lungo la Martesana, che in direzione nord-sud, lungo il fiume Lambro e lungo via Milano - corso 
Roma. La rete di supporto risulta poco sviluppata ed in fase di progetto. 
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 VINCOLI DI TUTELA: il PTCP vigente riporta una sintesi dei principali vincoli di tutela, imposti dal Codice 
dei beni culturali e del paesaggio (DLgs n. 42/2004) o derivanti dalla pianificazione paesaggistica 
regionale. Per il Comune di Cologno si evidenziano, in particolare, la fascia di rispetto del fiume 
Lambro, i beni di interesse storico-architettonico rappresentati dalla Villa Casati, nel centro storico e 
attuale sede del Comune; La Filanda, ex monastero del sec. XV nel centro storico; il complesso di 
Villa Cacherano, Dall'Acqua nel nucleo di San Giuliano. 
Per la determinazione del vincolo paesistico riferito alle superfici boscate occorre fare riferimento al 
Piano di Indirizzo Forestale, che individua alcune limitate aree boscate lungo il Lambro. 
Si evidenzia, infine, l'Ambito di tutela paesaggistica del Naviglio Martesana, individuato ai sensi del 
D.Lgs. 42/04 art. 136, comma 1, lettere c) e d) e art. 157; già L 1497/39, i cui Criteri di gestione sono 
stati apporvati con DelGR n. 8/3095 del 1 agosto 2006. 

 SISTEMA INSEDIATIVO: per quanto riguarda, infine, il sistema insediativo, il PTCP vigente, riconoscendo 
il valore e la tutela della risorsa suolo, promuove meccanismi di conciliazione delle concrete esigenze 
di sviluppo delle realtà locali con progetti di equilibrio complessivo delle risorse del territorio in una 
logica di sostenibilità, promuovendo anche il recupero delle aree dismesse. Nelle Norme di Attuazione 
sono specificati i criteri dimensionali delle previsioni insediative e gli indici per la qualificazione delle 
trasformazioni, differenziati in relazione all’articolazione dei Comuni della regione urbana milanese 
nelle tre categorie “città centrale”, “poli attrattori” (in totale 10) e “Comuni esterni alla città centrale”. Il 
Comune di Cologno Monzese si colloca, in particolare, nella città centrale, per la quale valgono gli 
indicatori di sostenibilità riportati nella tabella seguente. 
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OBIETTIVO PTCP OBIETTIVO VARIANTE 2019 
VALUTAZIONE 
DI COERENZA 

Sistema Paesistico Ambientale 
La Variante punta ad intervenire su situazioni di 
degrado e dismissione (obiettivo O2). 

Coerente 

Rete Ecologica Provinciale 

Favorire, incrementare, e valorizzare gli interventi di 
riqualificazione ambientale per l’attuazione dei PLIS 
(obiettivo O5) 
In generale si mira ad incrementare la qualità urbana 
attraverso valorizzazione ed incremento del verde. 

Coerente 

Difesa del suolo 

L’aggiornamento della Componente geologica, 
idrogeologica e simica della Variante al PGT e lo 
studio idraulico, connesso al PGRA, hanno avuto 
come esito un approfondimento dei rischi e delle 
classi di fattibilità geologica al quale è soggetto il 
territorio di Cologno monzese. 

Coerente 

Ambiti destinati all’attività 
agricola di interesse strategico 

Tali ambiti ricadono lungo le sponde del fiume 
Lambro e all’interno del PLIS delle Cave. La Variante 
mira a favorire azioni per l’attuazione dei PLIS. 

Coerente 

Sistema infrastrutturale della 
mobilità 

La Variante recepisce le previsioni del 
prolungamento del tracciato della M2 e individua 
specifiche azioni al fine della riqualificazione delle 
aree pubbliche sotto al tracciato rialzato della 
metropolitana (Obiettivo O5). 

Coerente 

Mobilità ciclistica 

La Variante al PGT recepisce al suo interno le 
previsioni riguardanti la rete ciclabile provinciale. 
Inoltre uno degli obiettivi della Variante è quello di 
favorire lo sviluppo della mobilità lenta (Obiettivo O5) 

Coerente 

Vincoli di tutela 
La Variante accoglie i vincoli di tutela previsti dal 
PTCP. 

Coerente 

Sistema insediativo 

L’obiettivo del PTCP riguardante il sistema 
insediativo si concilia con l’Obiettivo O2 della 
Variante, essendo esso volto a favorire gli interventi 
di rigenerazione e ricucitura degli spazi urbani.  

Coerente 

 
PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE (PIF) DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 2015-2030 

È un Piano di settore del PTCP (previsto dalla LR n. 31 del 5.12.2008 “Testo unico delle leggi regionali 
in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”), di raccordo tra la pianificazione forestale e 
quella territoriale, di analisi e indirizzo per la gestione dell’intero territorio forestale ad esso assoggettato, 
di supporto per la definizione delle priorità nell’erogazione di incentivi e contributi e di individuazione 
delle attività selvicolturali da svolgere. 
Il suo ambito di applicazione è costituito dalla superficie forestale di competenza amministrativa della 
Città metropolitana di Milano, compresa l'area del Parco Agricolo Sud Milano, mentre nei rimanenti 
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Parchi regionali presenti sul suo territorio valgono gli specifici Piani di settore Boschi o PIF dei Parchi 
regionali stessi. 
Il PIF individua e delimita le aree classificate “bosco” (ai sensi dell’art. 42 della LR n. 31/2008, 
applicando criteri di interpretazione forestale, quali l'analisi multifunzionale, il riscontro delle tipologie 
forestali, ecc.), definisce modalità e limiti per le autorizzazioni alle loro trasformazioni/cambi di 
destinazione d’uso e stabilisce tipologie, caratteristiche qualitative, quantitative e localizzative dei relativi 
interventi di natura compensativa. 
In Comune di Cologno Monzese sono evidenziate formazioni boschive a robinieto lungo il corso del 
fiume Lambro e un'area boscata di nuova formazione, realizzata ai sensi dell'art. 42, comma 1b, 
LR31/08, all’interno del PLIS delle Cave. 

 
PLIS DELLA MEDIA VALLE DEL LAMBRO – PROGRAMMA PLURIENNALE DEGLI INTERVENTI 

Il PLIS della Media Valle Lambro, inizialmente riconosciuto con DGR n. 7/8966 del 30.04.2002, si 
estende per circa 660 ettari lungo il corso del fiume Lambro, tra i comuni di Monza, Brugherio, Cologno 
Monzese, Sesto San Giovanni e Milano. 
La porzione centrale, in corrispondenza delle anse del corso d’acqua, è occupata dalla discarica Falck, 
all’interno della quale il Comune di Cologno Monzese ha realizzato un progetto di recupero a parco 
urbano attrezzato; l’intervento, identificato come “Parco di San Maurizio al Lambro”, ha costituito il 
punto d’avvio per la formazione del parco articolato lungo il corso del fiume. 
Il caso del Parco Medio Lambro è quindi atipico, in quanto trattasi di un insieme di aree reliquali fra 
l'urbano, opifici spesso dismessi, la Tangenziale nord e aree degradate da anni d'incuria, con presenza 
di discariche, cave e quant'altro. 
Morfologicamente il territorio del Parco è caratterizzato dall’attività di erosione del Lambro, che ha 
formato scarpate ancora ben visibili. Il Lambro ha una elevata variabilità e stagionalità delle portate che, 
in presenza di un alveo con sezioni insufficienti, rende l’area all’interno del PLIS una di quelle più 
soggette ai rischi idraulici. 
Il Programma Pluriennale degli Interventi 2007-2009, approvato nel maggio 2007, individua le opere e 
le azioni da realizzare nei successivi tre anni e indica le risorse economiche e le modalità di 
finanziamento necessarie in relazione agli strumenti di programmazione economica dei Comuni 
interessati. 
Il territorio del comune di Cologno Monzese appartiene al PLIS per circa 48 ettari, i cui usi del suolo 
sono per la maggior parte (61%) aree recuperate a parco urbano, corrispondenti al Parco San Maurizio 
al Lambro 

 
PLIS EST DELLE CAVE – PROGRAMMA PLURIENNALE DEGLI INTERVENTI 

Il PLIS Est delle Cave, inizialmente riconosciuto con DGP n. 501 del 25.05.2009, è situato nella porzione 
orientale del territorio della Città Metropolitana, nel contesto dell'alta pianura irrigua, ed ha un'estensione 

OBIETTIVI VARIANTE 2019 VALUTAZIONE DI COERENZA 
La Variante riconoscendo l’effettiva scarsità di aree naturali nel territorio 
comunale, salvaguarda le aree boscate esistenti e promuove la creazione di 
Dorsali verdi, che appoggiandosi alle aree verdi esistenti e a quelle previste negli 
ambiti di trasformazione, incrementino la dotazione arborea di Cologno M. 

Indifferente 

 

OBIETTIVI VARIANTE 2019 VALUTAZIONE DI COERENZA 
La Variante al PGT di Cologno Monzese si pone l’obiettivo strategico di 
valorizzare le aree verdi di livello sovralocale, anche attraverso la realizzazione di 
dorsali verdi di connessione ecologica fra il PLIS della Media Valle Lambro e il 
PLIS Est della Cave. La Variante individua, all’interno del Parco della Media Valle 
del Lambro, aree di ricomposizione ambientale ed ecologica, permettendo il 
trasferimento dei diritti edificatori al di fuori di esse, in contesti ritenuti 
maggiormente compatibili. 

Coerente 
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di circa 799 ettari. I comuni interessati sono Brugherio (MB), Carugate (MI), Cernusco sul Naviglio (MI), 
Cologno Monzese (MI), Vimodrone (MI). 
Il territorio è caratterizzato dall'elevato livello di urbanizzazione e di infrastrutturazione (significativo al 
riguardo il segno del tracciato della Tangenziale Est che lo taglia diagonalmente). tra i comuni di Monza, 
Brugherio, Cologno Monzese, Sesto San Giovanni e Milano. E' interessato da diversi specchi d'acqua, 
alcuni dei quali in ambiti di cava tuttora attivi, da cui la denominazione del PLIS stesso. 
Il Parco può garantire, a fronte dell'intensificarsi di un alquanto disordinato sviluppo insediativo, una 
continuità del sistema ecologico nord-sud nell'est Milano, dal Parco delle Cascine fino al canale 
Villoresi, attraverso il Martesana. 
La porzione orientale di Cologno M. ricade nel PLIS per una superficie complessiva di 76,12 ettari 

 

4.2 Coerenza con la pianificazione comunale 
Le indicazioni del PGT vigente, articolate nel Documento di Piano in obiettivi, strategie e azioni, 
tenevano conto dei caratteri e dei fenomeni territoriali che interessavano il Comune di Cologno 
Monzese, al momento della redazione del Piano, e il contesto con cui si relazionava e delineavano uno 
scenario futuro di sviluppo territoriale sostenibile. 
La riqualificazione che il piano persegue si estende a tutti i settori funzionali: in primo luogo la città 
pubblica, composta da piazze, viali, marciapiedi e piste ciclopedonali; in secondo luogo la città 
dell’abitare, costituita dai quartieri residenziali e dai servizi al cittadino; infine la città delle attività 
produttive, che necessita di azioni tese al miglioramento della dimensione ecologica e delle 
attrezzature, in direzione della costituzione delle APEA (Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate). 
Il miglioramento della qualità urbana passa attraverso il miglioramento dell’ambiente urbano, che nella 
realtà colognese passa innanzitutto attraverso la separazione delle aree produttive dalle aree 
residenziali e in via prioritaria dallo spostamento di tutte quelle attività produttive inquinanti localizzate 
impropriamente in zone residenziali. 
Il Piano vigente si occupa della messa in sicurezza del territorio comunale dal punto di vista della 
salvaguardia dell’insediamento da rischi di tipo ambientale, come quello dell’esondazione del fiume 
Lambro, in primo luogo, e da fenomeni di degrado e inquinamento della città, in secondo luogo. 
Assume una grande importanza l’offerta di luoghi di attrazione di alta qualità e la formazione di una rete 
di interconnessioni degli spazi della città pubblica: ciò che il Piano intende perseguire è la realizzazione 
di una rete di aree verdi e di spazi aperti che si conclude nel polmone verde attrezzato, posto all’estremo 
est della città costituito dal PLIS Est delle Cave. Per la costruzione del sistema di verde attrezzato si 
punterà sul coinvolgimento dei cittadini, secondo il concetto delle Community Forests. 
Di seguito si riportano in modo sistematico e strutturato gli obiettivi del PGT vigente, le relative strategie 
atte a consentire il loro raggiungimento e le azioni atte a realizzare le relative strategie. 
 
La Variante generale al PGT vigente intende perfezionare e proporre delle soluzioni ad alcune criticità 
significative ancora esistenti in Cologno Monzese, in continuità con il PGT vigente, che ha costituito un 
primo tassello per la pianificazione e la programmazione della città. 
I macro obiettivi e gli obiettivi specifici della Variante sono, pertanto, sviluppati a partire dagli obiettivi 
del PGT vigente, ma declinati in funzione dei nuovi scenari di riferimento, che si sono delineati dopo 
l'approvazione del PGT vigente: scenari che registrano sia i cambiamenti a livello socio-economico, sia 
i nuovi riferimenti normativi (istituzione della Città metropolitana, LR31/2014 sul consumo di suolo, 
adeguamento PTR, ecc.), sia la mancata attuazione del PGT vigente. 

OBIETTIVI VARIANTE 2019 VALUTAZIONE DI COERENZA 
La Variante al PGT di Cologno Monzese si pone l’obiettivo strategico di 
valorizzare le aree verdi di livello sovralocale, anche attraverso la realizzazione di 
dorsali verdi di connessione ecologica fra il PLIS della Media Valle Lambro e il 
PLIS Est della Cave. La Variante stralcia dall’Ambito di Trasformazione AT01 
vigente, l’area compresa all’interno del PLIS Est delle Cave, riconoscendone il 
valore paesistico e l’effettivo utilizzo agricolo dei suoli. 
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I risultati dell’analisi di coerenza tra i macro obiettivi della Variante e gli obiettivi e strategie del PGT 
vigente sono riportati nella successiva Tabella, dove la valutazione di coerenza è effettuata tramite 
l’utilizzo dei colori: verde coerenza, giallo possibile non coerenza, rosso non coerenza, bianco 
indifferente. 
 

PGT VIGENTE VARIANTE GENERALE AL PGT 

Obiettivi e strategie 

Macro obiettivi 
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Coordinare le politiche di 
governo delle 
trasformazioni insediative 
con quelle del sistema 
della città dell’area 
metropolitana al fine di 
aumentare la coesione 
funzionale e territoriale 
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Coordinare le politiche di 
tutela e di valorizzazione 
dell’ambiente e di 
sicurezza territoriale con 
quelle del sistema della 
città dell’area 
metropolitana al fine di 
aumentare la connessione 
degli ambiti a valenza 
ambientale 

   o 

Coordinare le politiche 
sulla mobilità con quelle 
del sistema della città 
dell’area metropolitana al 
fine di migliorare 
l’integrazione e 
l’accessibilità territoriale 
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Rispondere alla domanda 
differenziata di housing 
sociale 

  o  
Riqualificare le centralità 
della città pubblica, 
riconosciute 
principalmente nel centro 
storico di San Maurizio e 
nel sistema Villa Casati 

o   o 

Migliorare la qualità dei 
servizi esistenti 
garantendo a ciascuno di 
questi una buona fruibilità, 
sicurezza e integrazione 
con altre funzioni urbane 

o   o 
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PGT VIGENTE VARIANTE GENERALE AL PGT 
Realizzare una rete di 
infrastrutture di mobilità 
sostenibile di supporto alla 
fruizione e alla 
interconnessione delle 
centralità urbane, dei 
servizi e delle zone 
produttive 

   o 
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Costruire nuove centralità 
urbane integrate con 
contesti e centralità 
esistenti (locale e di 
Milano) e con funzioni 
miste (terziario e 
residenza) e realizzare 
spazi di interesse 
pubblico e di verde 
attrezzato 
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o    

Recuperare le zone 
problematiche o    

Migliorare la qualità 
complessiva dell’ambiente 
sonoro 

o    

Riconnettere i tessuti 
urbani frammentati dalle 
infrastrutture territoriali 
(metropolitana, 
tangenziale est, strade a 
elevato scorrimento, 
elettrodotti) 

o   o 

Migliorare l’efficienza 
energetica delle aree 
residenziali e dei servizi 

o    

Contenere e, dove 
possibile, ridurre la 
pericolosità dei rischi 
territoriali e l’esposizione e 
la vulnerabilità delle 
risorse (punti neri della 
rete stradale, alluvioni e 
attività industriali a rischio 
d’incidente rilevante) 

o    

Migliorare la fluidità del 
traffico     
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Contenere gli indici di 
edificabilità e 
concentrarne la 
localizzazione 
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O    

Assegnare contenute 
volumetrie alle aree ex-
standard nel TUC, 
finalizzate all'attuazione 
degli standard urbanistici 

    

Aumentare e migliorare gli 
spazi verdi urbani ed 
extra-urbani anche con la 
realizzazione di grandi 
aree verdi attrezzate 

o   o 
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Consolidare il settore 
audiovisivo e le altre 
eccellenze produttive 
presenti a Cologno 

 o   

Completare e 
razionalizzare i comparti 
produttivi migliorando 
l'accessibilità e la 
dotazione di servizi 

 o   

Migliorare l’efficienza 
energetico ambientale  o   

 
L’analisi di coerenza fra i macro obiettivi della Variante e gli obiettivi del PGT vigente mostra come non 
ci siano, in generale, evidenti elementi di incoerenza. 
La Variante generale riprende quasi tutti gli obiettivi del PGT vigente, introducendo, eventualmente, 
maggiore flessibilità e semplificazione, allo scopo di rendere maggiormente efficaci e realizzabili le 
azioni di Piano. 
Per quanto riguarda azioni rivolte al miglioramento del traffico urbano, si rimanda allo strumento più 
specifico del PGTU, attualmente in fase di elaborazione. 
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05 DEFINIZIONE DEI CRITERI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E VALUTAZIONE 

DEGLI OBIETTIVI DELLA VARIANTE AL PGT 
 

5.1 Criteri di sostenibilità del Piano 
La definizione dei criteri di sostenibilità è una fase decisiva nel processo di valutazione ambientale, in 
quanto sono questi che fungono da controllo rispetto agli obiettivi e alle azioni specifiche previste dalla 
Variante al PGT in esame. Da questo controllo possono nascere proposte alternative di intervento o di 
mitigazione e compensazione. 
Nell'ambito del processo di Valutazione Ambientale Strategica del PGT vigente di Cologno Monzese é 
stato individuato un sistema di criteri di valutazione della sostenibilità ambientale, integrando gli obiettivi 
di sostenibilità della Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia (Del. CIPE 
57/2002) con i criteri delineati nei macro-obiettivi del PTCP di Milano, allora vigente. 
In questo modo si teneva conto sia degli aspetti di scala globale che interessano il territorio di Cologno 
Monzese, vedi la declinazione degli obiettivi nazionali (e di quelli europei da cui derivano) al contesto 
di intervento, sia degli aspetti di scala locale, vedi l’assunzione degli obiettivi del PTCP, i quali oltre a 
declinare a scala provinciale gli obiettivi di sostenibilità di livello superiore, individuano ulteriori temi 
specifici del contesto milanese. Inoltre, gli strumenti di pianificazione provinciale, per scala di relazione 
territoriale e istituzionale e per omogeneità di ambito tematico (territorio e processi di trasformazione), 
si riteneva fossero in grado di rappresentare in modo più organico e articolato i criteri da considerare 
negli strumenti di pianificazione comunale. 
I criteri di valutazione della sostenibilità ambientale, contestualizzati alle specificità amministrative e 
territoriali della realtà locale di Cologno Monzese e alla tipologia di strumento di pianificazione, 
individuati nel processo di VAS del PGT vigente, sono riportati nella tabella seguente, dove si valuta 
anche il il grado di compatibilità con gli obiettivi della Variante generale 2019. 
Ogni obiettivo della Variante produce una trasformazione che può andare nella direzione indicata dal 
criterio di sostenibilità, producendo effetto positivo, oppure può discostarsi da esso, producendo un 
effetto negativo. 
 
La valutazione è effettuata mediante l'utilizzo della seguente simbologia: verde  probabile effetto 
positivo, giallo  possibile effetto incerto, rosso  probabile effetto negativo, bianco nessuna 
interazione 
 

Criteri di sostenibilità Tematica di 
riferimento 

Valutazione di 
compatibilità 
Variante 2019 

1. Minimizzazione del consumo di suolo  Suolo  

2. Tutela della qualità del suolo e recupero delle aree 
degradate 

Suolo  

3. Tutela e potenziamento delle aree naturali e dei 
corridoi ecologici 

Natura e biodiversità  

4. Tutela dei beni storici e architettonici e degli ambiti 
paesistici di pregio 

Paesaggio e 
patrimonio culturale 

 

5. Miglioramento della qualità delle acque superficiali e 
contenimento dei consumi idrici 

Acque  

6. Aumento dell’efficienza ecologica nel consumo e 
nella produzione di energia 

Energia  
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7. Contenimento del rischio territoriale Popolazione e 
qualità urbana 

 

8. Miglioramento del processo di gestione dei rifiuti Rifiuti  

9. Miglioramento della qualità dell’ambiente urbano Popolazione e 
qualità urbana 

 

10. Contenimento emissioni in atmosfera Aria e atmosfera  

11. Contenimento inquinamento acustico Rumore  

12. Contenimento esposizione a campi elettromagnetici Elettromagnetismo  

 
Alla luce della matrice precedente è possibile fare alcune prime considerazioni: 
 Minimizzazione del consumo di suolo e Tutela della qualità del suolo e recupero delle aree 

degradate: la Variante razionalizza il sistema delle previsioni insediative del PGT vigente, operando 
un ridimensionamento e una ricalibratura delle trasformazioni con l’obiettivo di rendere più 
sostenibile il piano, anche rispetto al tema del consumo di suolo. La rigenerazione dovrà essere 
considerata come occasione per trasformare e in parte rinaturalizzare aree e quartieri irrisolti, 
degradati e dismessi; 

 Tutela e potenziamento delle aree naturali e dei corridoi ecologici e Tutela degli ambiti paesistici di 
pregio: la previsione di interventi di ricomposizione ambientale ed ecologica nonchè la cessione di 
Ambiti di Compensazione, legati alle previsioni insediative proposte dalla Variante, contribuisce ad 
innalzare la dotazione di aree verdi all’interno delle aree urbane e a riqualificare aree incongrue 
lungo il corso del fiume Lambro. La previsione delle Dorsali verdi territoriali mira alla realizzazione 
di corridoi ecologici e alla salvaguardia dei varchi esistenti; 

 Miglioramento della qualità delle acque superficiali e contenimento dei consumi idrici: la 
rigenerazione e il recupero del patrimonio edilizio dismesso non residenziale dovrebbe consentire 
l’eliminazione di possibili condizioni di inquinamento del sottosuolo (e dunque anche delle acque). 
Le azioni di riqualificazione sul tessuto edilizio esistente dovrebbero portare alla realizzazione di 
impianti di distribuzione e smaltimento delle acque efficienti che consentano minori consumi 
rispetto alla condizione attuale; 

 Aumento dell’efficienza ecologica nel consumo e nella produzione di energia: la spinta alla 
rigenerazione urbana induce la realizzazione di nuovi comparti edilizi con caratteristiche adeguate 
ad incrementare l'efficienza energetica; 

 Contenimento del rischio territoriale: nell’ambito della redazione della variante è stato elaborato uno 
studio idraulico bidimensionale sul fiume Lambro, che ha permesso di individuare il 
comportamento idrodinamico del fiume Lambro e degli allagamenti che interessano il territorio 
comunale di Cologno Monzese nei confronti di un evento di piena duecentennale. Tale studio 
rappresenta un approfondimento ad una scala di maggior dettaglio degli elaborati del PGRA. La 
Variante, inoltre, con l’individuazione degli ambiti di Rigenerazione Ambientale-Ecologica lungo il 
corso del Lambro, intende riqualificare quelle aree con destinazione incongrua sia dal punto di vista 
del rischio idraulico che dal punto di vista paesistico; 

 Miglioramento della qualità dell’ambiente urbano: obiettivo principale della proposta di Variante 
generale al PGT è un’operazione di ricucitura e ricomposizione urbana che consideri la città 
esistente nel suo insieme come un tessuto prezioso ma in cattive condizioni, e pertanto oggetto di 
ricostruzione e valorizzazione. La rigenerazione dovrà essere considerata come occasione non 
solo per trasformare e in parte rinaturalizzare aree e quartieri irrisolti, degradati e dismessi, ma per 
riverberare le ricadute sulla città anche dal punto di vista sociale, delle pratiche d’uso e 
infrastrutturali. 
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 Contenimento emissioni in atmosfera: la riduzione del consumo di suolo implica un parallelo 
contenimento delle emissioni potenziali derivanti dalle attività di riscaldamento dei locali o dal 
traffico indotto dalle funzioni insediate. Oltre a ciò la spinta alla rigenerazione urbana induce la 
realizzazione di nuovi comparti edilizi con caratteristiche adeguate a garantire il contenimento delle 
emissioni inquinanti in atmosfera; 

 Le problematiche di carattere acustico nel comune possono essere associate prevalentemente alla 
presenza di quote di traffico di attraversamento lungo le infrastrutture viarie principali. Interventi di 
razionalizzazione della circolazione, oggetto del PGTU in fase di elaborazione, e la realizzazione 
della copertura fonoassorbente della Tangenziale Est, nel tratto di attraversamento urbano di 
Cologno M., dovrebbero comportare un miglioramento generalizzato del clima acustico. 

 

5.2 I possibili effetti degli obiettivi della Variante sul contesto di analisi 
In questo capitolo verranno valutati sinteticamente i possibili effetti significativi, generati dagli obiettivi 
della Variante generale al PGT di Cologno Monzese, sul contesto ambientale di riferimento, analizzato 
precedentemente nelle sue componenti al capitolo 2. Lo scopo è quello di verificare le possibili criticità 
derivanti dall’attuazione del Piano, al fine di avanzare proposte di modifica/riorientamento e suggerire 
interventi migliorativi relativi alle componenti ambientali interferite. 
Le valutazioni, sotto riportate, fanno riferimento all'elenco delle componenti contenuto nell'Allegato I 
della Direttiva 2001/42/CE, che individua come fondamentali: biodiversità, flora e fauna, suolo, acqua, 
aria, fattori climatici, rumore, beni materiali, patrimonio culturale, architettonico e archeologico, 
paesaggio. 
La tabella fornisce, oltre alla caratterizzazione dello stato di fatto dell'ambiente, così come rilevato in 
fase di analisi e approfonditamente esaminato nel Documento di Scoping, una previsione inerente la 
probabile evoluzione che interesserebbe i comparti ambientali con l'attuazione delle scelte pianificatorie 
della Variante al PGT. 
Il livello di qualità attuale riprende il giudizio sintetico espresso per le singole componenti ambientali 
analizzate, tenendo conto delle potenzialità e criticità che caratterizzano il territorio di Cologno Monzese. 
La valutazione è effettuata mediante l'utilizzo della seguente simbologia: verde probabile effetto 
positivo, blu possibile effetto incerto, rosso probabile effetto negativo, bianco nessuna interazione 
 

Componente 
Livello di 
qualità 
attuale 

Evoluzione probabile, rispetto al PGT vigente 

Aria e 
cambiamenti 
climatici 

 

Per la componente dell’aria risulta difficile ricondurre le variazioni 
di inquinanti e di gas serra presenti in atmosfera alle sole azioni 
della Variante. Diversi elementi infatti influiscono sulla qualità 
dell’aria, alcuni di essi trascendono il territorio comunale. 

Il contenimento del consumo di suolo potrebbe avere 
effetti positivi conseguenti alla riduzione del carico 
insediativo, alla valorizzazione e realizzazione di aree 
alberate e al contenimento del traffico. Tuttavia la 
Variante contempla obiettivi di rigenerazione urbana e 
riqualificazione di aree dismesse o degradate, che 
ospiteranno nuove funzioni. Ciò potrebbe portare ad un 
aumento del traffico e delle emissioni inquinanti dovute 
alle nuove attività antropiche. Appare quindi difficile al 
momento delineare con certezza un quadro positivo o 
negativo. Più probabile si abbia una situazione in cui 
elementi positivi e negativi si compensino. 
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Componente 
Livello di 
qualità 
attuale 

Evoluzione probabile, rispetto al PGT vigente 

Le politiche della Variante relative alla progettazione 
delle Dorsali verdi territoriali, possono avere come esito 
la realizzazione di nuove superfici boscate in consistenze 
tali da poter svolgere una funzione di assorbimento dei 
gas climalteranti. 

 

Acque superficiali  

La Variante, tramite l’individuazione degli Ambiti di 
Rigenerazione Ambientale – Ecologica, propone misure 
volte a diminuire il carico insediativo lungo il corso del 
fiume Lambro e a risolvere situazione incongrue. Si tratta 
di un primo passo per poter ripristinare almeno in parte 
la naturalità del corso d’acqua e diminuire la pressione 
antropica lungo il corpo idrico. 

 

La Variante stralcia dall’Ambito di Trasformazione AT01 
vigente, l’area compresa all’interno del PLIS Est delle 
Cave, riconoscendone il valore paesistico e l’effettivo 
utilizzo agricolo dei suoli e preservando il fitto reticolo 
irriguo minore, ancora presente in tale ambito. 

 

Acque sotterranee  

La riduzione di consumo di suolo unitamente al 
contenimento delle previsioni insediative potrebbe 
permettere una minor pressione insediativa e quindi 
anche un contenimento dei prelievi idrici.  

 

Le azioni di riqualificazione sul tessuto produttivo 
esistente dovrebbero portare alla realizzazione di 
impianti di distribuzione e smaltimento delle acque 
efficienti che consentano minori consumi rispetto alla 
condizione attuale. 
Il recupero di aree produttive dismesse dovrebbe 
consentire l’eliminazione di possibili condizioni di 
inquinamento del sottosuolo (e dunque anche delle 
acque sotterranee). 

 

Uso del suolo  

La Variante individua tra gli obiettivi e le azioni del Piano 
la minimizzazione del consumo di suolo e il ricorso a 
pratiche di rigenerazione urbana. Ciò può avere effetti 
positivi sull’uso del suolo, concentrando gli interventi 
sulle aree già urbanizzate.  

 

Natura e 
biodiversità 

 

La Variante individua, all’interno del Parco della Media 
Valle del Lambro, aree di rigenerazione ambientale ed 
ecologica, permettendo il trasferimento dei diritti 
edificatori al di fuori di esse, in contesti ritenuti 
maggiormente compatibili. 
La Variante individua le Dorsali verdi territoriali, come 
ulteriore specificazione della Rete Ecologica Regionale, 
che attraverso il territorio comunale, appoggiandosi alle 
aree verdi esistenti e a quelle previste negli ambiti di 
trasformazione e ricomposizione, possano connettere i 
sistemi verdi di scala sovralocale dei PLIS della Media 
Valle Lambro e Est delle Cave. 
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Componente 
Livello di 
qualità 
attuale 

Evoluzione probabile, rispetto al PGT vigente 

Paesaggio. Qualità 
urbana. Beni 
culturali 

 

Obiettivo principale della proposta di Variante generale 
al PGT è un’operazione di ricucitura e ricomposizione 
urbana che consideri la città esistente nel suo insieme 
come un tessuto prezioso ma in cattive condizioni, e 
pertanto oggetto di ricostruzione e valorizzazione. La 
rigenerazione dovrà essere considerata come occasione 
non solo per trasformare e in parte rinaturalizzare aree e 
quartieri irrisolti, degradati e dismessi, ma per riverberare 
le ricadute sulla città anche dal punto di vista sociale, 
delle pratiche d’uso e infrastrutturali. 

 

Rumore  

La rinaturalizzazione di aree urbanizzate, l’incremento 
degli spazi verdi, la previsione di barriere antirumore 
lungo la tangenziale possono contribuire a migliorare il 
quadro acustico comunale 

 

Energia  

L’introduzione di dispositivi volti a favorire, sul parco 
edilizio esistente e su quello in previsione, interventi 
virtuosi dal punto di vista del risparmio energetico, 
costituisce occasione per incrementare l'efficienza 
energetica degli insediamenti e contribuire alla riduzione 
dei consumi. 

 

Elettromagnetismo  

La Variante al PGT recepisce le fasce di rispetto degli 
elettrodotti che attraversano il territorio comunale di 
Cologno Monzese. 
Non si prevedono azioni che possano aggravare lo 
scenario comunale, al contempo non sono previste 
azioni migliorative. 

 

Rifiuti  

La riduzione del consumo di suolo potrebbe non 
significare un peggioramento del carico insediativo e 
quindi non tradursi in un aumento della produzione di 
rifiuti. Tuttavia gli interventi di riqualificazione urbana e di 
densificazione potrebbero portare ad un aumento di 
popolazione e quindi ad una maggiore quantità di rifiuti 
prodotti. Importante sarà proseguire verso un aumento 
della quantità di rifiuti differenziati. 
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06 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DELLA VARIANTE AL PGT DI COLOGNO M. 

6.1 La proposta di Variante al PGT di Cologno Monzese 
Come già illustrato nel capitolo 3, la Variante generale al PGT vigente di Cologno Monzese, con 
l’obiettivo di ridurre il consumo di suolo e ridimensionare la capacità insediativa prevista dal PGT 
vigente, propone una ridefinizione degli ambiti di trasformazione sia del Documento di Piano che del 
Piano delle Regole, utilizzando criteri di equo trattamento, compensazione/perequazione in base: 
 alla presenza oggettiva di vincoli di inedificabilità, 
 alla presenza di tutele paesistico-ambientali, 
 allo stato qualitativo dei luoghi, 
 alle possibili motivazioni della mancata attuazione della pianificazione attuativa. 
Ne è derivato un quadro progettuale coerente con gli aspetti vincolistici e di previsioni sovraordinate, 
che mira ad intervenire anche negli ambiti urbani incoerenti, attraverso la leva dei trasferimenti dei diritti 
edificatori tra aree costruite ma vulnerabili e ambiti maggiormente adeguati alla densificazione, sia per 
condizioni attuali, che per accessibilità. 
 
Riprendendo, in estrema sintesi le previsioni insediative del Documento di Piano e del Piano delle 
Regole, la nuova classificazione proposta è la seguente: 
 AT Ambiti di Trasformazione: 2 
 AR Ambiti di Ricomposizione: 10 
 ARAS Ambiti di Ricomposizione 

Ambientale Strategica: 2 
 ARUS Ambiti di Ricomposizione 

Urbana di livello Strategico: 4 
 PdCC Permesso di Costruire 

Convenzionato: 14 
Completano il quadro delle previsioni 
insediative gli Ambiti di Compensazione 
AdC, da cui è possibile trasferire i diritti 
edificatori maturati su altri lotti, e gli Ambiti 
di Rigenerazione Ambientale-ecologica e 
Ambiti di Rigenerazione Urbana. 
 
Nel suo insieme la Variante al PGT, 
nell’ipotesi di suo massimo sviluppo, 
andrebbe a definire una capacità 
insediativa teorica massima di ca. 3.328 
abitanti, così suddivisi: 
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6.2 Valutazione degli ambiti di trasformazione 
La Valutazione degli obiettivi e delle azioni della Variante, si completa, in questo capitolo, con la 
valutazione dei singoli Ambiti di trasformazione, previsti nel Documento di Piano e dei principali Ambiti 
di Ricomposizione (ARUS e ARAS) previsti dal Piano delle Regole. 
In ragione della loro valenza territoriale, si analizzano, in modo più specifico, gli Ambiti che hanno subito 
le maggiori variazioni rispetto al PGT vigente (AT, ARAS e ARUS), mentre si effettua una lettura più 
generale, per zone territoriali, per quanto i riguarda tutti gli altri ambiti di dimensioni meno rilevanti (AR, 
AdC, PdCC). 
Le schede di valutazione degli ambiti, oltre a riportare un inquadramento cartografico, che consenta di 
caratterizzare la posizione dell'ambito nel territorio comunale, e i dati disciplinati dalle schede di Piano, 
riporta considerazioni più specificatamente ambientali, ottenute sovrapponendo la localizzazione degli 
ambiti con: 
 la Banca Dati DUSAF5 (anno 2015), che restituisce una lettura omogenea, realizzata da Regione 

Lombardia, delle destinazioni d’Uso dei Suoli e può fornire un’informazione sull’effettiva possibilità 
trasformazione di suoli attualmente liberi, con la realizzazione delle previsioni insediative proposte, 

 il Sistema dei vincoli determinato sia dalla presenza di elementi di tutela sotto il profilo paesistico-
ambientale e storico monumentale, che da elementi infrastrutturali, quali strade, i pozzi d’acqua 
pubblici e gli elettrodotti, per i quali sono in vigore norme sulle fasce di rispetto minime da rispettare 
nell’edificazione; 

 il Sistema delle reti ecologiche di livello sovracomunale, integrato con il Sistema dei parchi urbani 
e di livello sovralocale (PLIS) e con l’individuazione delle aree a destinazione agricola e seminaturali, 
ovvero caratterizzate dalla presenza di aree o fasce boscate o vegetazione arbustiva. In questo 
caso si fornisce un’indicazione sulla vicinanza/lontananza dell’ambito di trasformazione rispetto ad 
elementi maggiormente sensibili sotto il profilo del valore ambientale/naturalistico; 

 la Zonizzazione acustica comunale, che permette di valutare la compatibilità della trasformazione 
pervista con il clima acustico del contesto in cui si inserisce; 

 il tracciato delle reti tecnologiche dei servizi del sottosuolo (PUGSS); la sovrapposizione del 
tracciato delle reti dei sottoservizi con il perimetro degli ambiti oggetto di nuove previsioni 

CARICO INSEDIATIVO TEORICO
Abitanti  residenti al 31 dicembre 2017* 47.751

ab**

254

254 48.005
ab**

Abitanti teorici massimi 781
Abitanti teorici massimi da 
Incremento SL per "Obiettivi per la 
città pubblica" 335

Ambiti di Compensazione 360

1.476

ab**

Abitanti teorici massimi 1.318
Abitanti teorici massimi da 
Incremento SL per "Obiettivi per la 
città pubblica" 280

1.598
3.074 51.079

3.328 51.079
*Fonte dati Istat
**abitanti teorici calcolati con il parametro di 50 mq/ab

PIANO DELLE REGOLE:  abitanti teorici massimi insediabili 
ARAS, ARUS, AR, PdCC, TUC

VARIANTE PGT: TOTALE MASSIMO 
TOT.

TOTALE CARICO INSEDIATIVO TEORICO

P
ia

no
 d

i G
ov

er
no

 
Vi

g
en

te Abitanti  teorici massimi insediabili derivanti dai Piani Attuativi 
Vigenti e Piani di recupero/ DdP/PdR

TOT.

VA
R

IA
N

TE
 P

G
T

TOT.

vigenti da ultimare e/o 
realizzare (ACA02, AC24)

DOCUMENTO DI PIANO: stima abitanti teorici massimi 
insediabili AT
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insediative, permette di verificare la possibilità di allacciare le nuove edificazioni ad una rete 
esistente, avvero la necessità di realizzare nuove opere di urbanizzazione relative al sistema dei 
sottoservizi.  

 

Uso del suolo - Banca Dati DUSAF5 (anno 2015) 
 

 

Sistema dei vincoli paesistico-ambientale, storico monumentale e infrastrutturale 
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Sistema delle reti ecologiche di livello sovracomunale 
 

 
Piano di Classificazione Acustica del Comune di Cologno M. – Azzonamento acustico (2008) 
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Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo – Carta di Sintesi dei Tracciati reti tecnologiche 
 
Ulteriori considerazioni sono fatte in merito alla localizzazione degli Ambiti previsti rispetto alla rete delle 
Piste ciclabili e alla rete del Trasporto Pubblico, desunte dal Piano dei Servizi del PGT e dagli Enti gestori 
del servizio di TPL (ATM), in attesa del 
PGTU, attualmente in fase di revisione. 
Il principale scopo di queste 
considerazioni è rispondere alla 
domanda se i nuovi residenti che si 
insedieranno avranno la possibilità di 
scegliere di muoversi senza ricorrere 
all’utilizzo del mezzo privato, con 
mezzo pubblico e/o, in alternativa, con 
mobilità dolce. 
In particolare per quanto riguarda il 
Trasporto pubblico locale, la linea di 
forza è rappresentata dalla Linea 
Metropolitana M2 con tre fermate a 
Cologno (sud, centro e nord); vi sono 
poi 2 autolinee urbane (707 e 709) che 
attraversano il territorio comunale e 2 
autolinee che collegano il Comune di 
Cologno con Cinisello (702) e con 
Sesto San Giovanni M1 (701). 

Percorsi delle linee di Trasporto Pubblico Locale 
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Rete ciclabile esistente e prevista – Piano dei Servizi Variante PGT 
 

 

6.3 Ambiti di trasformazione AT 
Gli Ambiti di Trasformazione sono stati individuati su aree già previste in trasformazione dalla 
pianificazione vigente e non attuate. 
Tali aree, in gran parte libere, sono state definite strategiche per dimensione, localizzazione, 
accessibilità e rilevanza territoriale. 
Il Documento di Piano, pertanto, individua due Ambiti di Trasformazione (AT): il primo AT01 localizzato 
a nord della Tangenziale Est e in prossimità della sua uscita; il secondo a sud collocato sull’area di 
cascina Cava Rossa e le aree libere esterne al PLIS Est Cave. 
Il Documento di Piano, nel complesso degli Ambiti di Trasformazione, prevede una capacità insediativa 
massima pari a 1.116 abitanti, valore inferiore al DdP vigente (1.285 ab); in questa quota sono inclusi 
anche gli abitanti derivanti dal possibile utilizzo dall’incremento di SL rispondente agli “Obiettivi per la 
città pubblica”. 
La superficie territoriale interessata dagli Ambiti di trasformazione previsti nella Variante è pari a 
248.000mq, molto inferiore a quella prevista nel DdP del PGT vigente (circa 957.000 mq), in 
conseguenza del ridimensionamento e frazionamento dell’AT01 vigente e del “declassamento” ad 
Ambiti di Compensazione” degli AT02 e 03 vigenti. 
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Confronto Ambiti di Trasformazione previsti dal DdP del PGT vigente (ambiti colore pieno) e dal DdP della Variante 
generale (ambiti tratteggiati) 

 
 AT01 VIA GUZZINA 
L’ambito è localizzato tra via Alighieri e via Guzzina a nord della Tangenziale Est, in prossimità dell’uscita 
di Cologno nord. L’ambito quasi interamente inedificato (area agricola), comprende al suo interno una 
piccola porzione a destinazione produttivo-artigianale. 
Obiettivo della trasformazione è il completamento del tessuto urbano, attraverso l’insediamento di 
funzioni produttive, direzionali, logistiche e loro complementari, compatibili con il contesto in cui 
l’ambito si inserisce, caratterizzato dalla presenza di una commistione fra funzioni residenziali e 
direzionali-produttive. 
L’attuazione dell’AT01 costituisce anche un’opportunità per risolvere le problematiche legate al traffico 
e all’ingresso sulla Tangenziale Est, con riferimento particolare a via Alighieri. 

 
 
Sull’area insistono alcuni vincoli legati alla presenza di elementi infrastrutturali, per cui le norme vigenti 
determinano fasce di rispetto: strade (tangenziale Est), elettrodotti, metanodotti, linea metropolitana 
esistente e in progetto; mentre non vi sono elementi primari delle Rete Ecologica o altri ambiti di 
particolare valore ambientale-paesaggistico. 
L’AT ricade interamente nella classe acustica IV, in virtù della vicinanza alla Tangenziale Est e ai 
comparti produttvi al contorno; tale classificazione risulta compatibile con le destinazione d’uso in 
previsione: produttivo, direzionale. 
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I principali sottoservizi del sottosuolo (acquedotto e fognatura) sono presenti nei comparti residenziali 
e produttivi al contorno dell’AT e lungo la via Guzzina. 
Per quanto riguarda la possibilità di accedere a sistemi di mobilità sostenibile, si sottolinea che lungo 
la via per Imbersago è presente un tracciato ciclopedonale, che, tramite il percorso esistente su via 
Roma, permette di raggiungere il centro cittadino e la fermata M2 di Cologno Sud. 
Lungo via Foscolo e via per Imbersago corre la linea di trasporto pubblico 707 Cologno M2 sud-Via 
Giordano. 
 
Date la dimensione e la posizione dell’AT01 si prevede la realizzazione di tre nuove connessioni 
viabilistiche; una prima strada, da via Porta, dovrebbe innestarsi sulla Tangenziale Est, tramite un 
controviale proveniente dall’uscita di Brugherio e Società Serravalle dovrebbe farsi carico della 
progettazione e realizzazione di tale asse. La Variante al PGT ne promuove la realizzazione con 
caratteristiche compatibili con la fascia a verde prevista sul lato sud dell’AT01, fascia che concorre alla 
realizzazione della previsione della Dorsale verde nord “Cave-Lambro”. 
Un secondo collegamento viabilistico è previsto fra via Porta e via Alighieri e il terzo collegamento 
previsto riguarda la connessione fra via Porta e via Guzzina. Contestualmente agli interventi viabilistici 
sono da realizzarsi anche le due rotatorie su via Porta e Via Alighieri, nonchè la riqualificazione e messa 
in sicurezza degli incroci via Guzzina-via I maggio in Brugherio e via per Imbersago con via Dante, via 
Mozart, via Foscolo e via Taormina. È prevista infine la realizzazione di viabilità ciclopedonali di 
connessione tra via Guzzina e via Porta, lungo il margine settentrionale dell’ambito verso Brugherio, e 
tra via Porta e via per Imbersago. 
L’attuazione dell’Ambito dovrà essere l’occasione, anche, per realizzare un insediamento dalla qualità 
urbana ed ambientale elevata vista la vicinanza a spazi aperti di pregio come quelli ricadenti o previsti 
in ampliamento al PLIS Est delle Cave. 
Lo schema planivolumetrico proposto è il seguente: 

 
Per quest'ambito vengono individuate numerose prescrizioni progettuali; si riportano quelle più 
significative dal punto di vista ambientale: 
 realizzazione di uno studio specifico della viabilità e dei potenziali effetti indotti dalla nuova 

trasformazione su traffico e mobilità. A seguito della predisposizione di tale studio, si dovrà 
provvedere alla realizzazione dei nuovi interventi viabilistici previsti dalla scheda d’ambito; 

 realizzazione dei percorsi ciclopedonali previsti in continuità con i percorsi ciclabili esistenti, 
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 elaborazione della Valutazione previsionale di Impatto acustico e della Valutazione previsionale di 
clima acustico ai sensi della Legge 447/95, in fase di pianificazione attuativa. 
 

VALUTAZIONE 
L’attuazione dell’AT01 configura il completamento del tessuto urbano a nord della Tangenziale Est, 
andando a saturare spazi ancora liberi dall’edificazione. Nello stesso tempo, si cerca di risolvere le 
problematiche legate allo svincolo con la Tangenziale Est, ma anche di realizzare fasce verdi che 
concorrono alla realizzazione della connessione verde Spina Nord Cave – Lambro. 
Ulteriore punto di forza della trasformazione è la possibilità di realizzare nuovi percorsi ciclopedonali, 
partecipando attivamente al completamento di un sistema di rete ciclabile diffuso in tutto il territorio 
comunale. 
Le principali criticità sono determinate dalla vicinanza della Tangenziale Est e dall’attraversamento 
dell’ambito di due elettrodotti, per le quali, in fase di progettazione, occorre valutare le necessarie 
misure di mitigazione. Data la vicinanza dell’AT01 a comparti residenziali sarà, inoltre, necessario, in 
fase di pianificazione attuativa, la valutazione dei possibili impatti determinati dalle nuove funzioni 
insediabili. 

 
 AT02 VIA CAVA ROSSA 
L’ambito è localizzato tra via Cava Rossa e via Tintoretto a sud della Tangenziale Est, in prossimità 
dell’uscita di Cologno nord. L’ambito quasi interamente inedificato (area agricola), comprende al suo 
interno il complesso cascinale di Cava Rossa. 
Obiettivo della trasformazione è la riqualificazione del complesso storico Cava Rossa, nonché il 
completamento del tessuto urbano e definizione del margine urbano verso la campagna, attraverso 
l’insediamento di funzioni residenziali, di assistenza socio-sanitaria sovracomunale e servizi alla 
persona ad integrazione di quest’ultima e attivitá commerciali di vicinato. L’ AT02 risulta essere 
strategico in quanto posto tra l’urbanizzato, la Tangenziale est e il PLIS Est delle Cave, come porta 
privilegiata di ingresso al PLIS stesso e luogo riconosciuto di identità locale per la presenza del 
complesso cascinale storico. 

 
Sull’area insiste una piccola parte di fascia di rispetto della Tangenziale Est, mentre la fascia di rispetto 
dell’elettrodotto che corre in direzione nord-sud ad est dell’ambito risulta esterna al perimetro dell’AT02. 
Non vi sono elementi primari delle Rete Ecologica, ma l’ambito risulta adiacente al PLIS Est delle Cave. 
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L’AT ricade in parte in Classe Acustica III (a nord piú prossima al tracciato della Tangenziale Est), in 
parte in classe acustica II, in virtù della vicinanza ad ambiti residenzialei e agli ambiti agricoli del PLIS; 
tale classificazione risulta compatibile con le destinazione d’uso in previsione: residenza e servizi. 
I principali sottoservizi del sottosuolo (acquedotto e fognatura) sono presenti nei comparti residenziali 
al contorno dell’AT, lungo la via Tintoretto e via Cava Rossa. 
Per quanto riguarda la possibilità di accedere a sistemi di mobilità sostenibile, si sottolinea che 
attualmente non vi sono tracciati ciclopedonali esistenti, ma numerose sono le piste in progetto; d’altra 
parte l’AT02 si trova molto vicino alla fermata M2 di Cologno Nord, dove hanno capolinea anche linee 
di TPL. 
 
Data l’estrema vicinanza al PLIS Est delle Cave, l’attuazione dell’AT02 prevede una fascia verde filtro in 
continuità con la proposta di ampliamento del PLIS, preservando in tal modo sia la veduta verso il borgo 
storico che verso la campagna. L’AT02 dovrà, inoltre, integrarsi con il contesto con la realizzazione di 
fasce verdi alberate di margine. Il complesso cascinale, considerato testimonianza storica – 
documentale, dovrà esser recuperato e riqualificato ponendo particolare attenzione alla morfologia e 
tipologia edilizia. Infine, connessa alla trasformazione dell’AT02 é la realizzazione di una nuova 
connessione viabilistica a completamento di via Cava Rossa, in connessione con via Tintoretto e della 
rotatoria su via Cava Rossa, Via Guzzina, via da Vinci e via Dalla Chiesa. È anche prevista la 
realizzazione di viabilità ciclopedonali di connessione tra via Cava Rossa con via Guzzina, via Tintoretto 
e con la ciclabile del PLIS. La trasformazione dell’AT02 concorre alla realizzazione Dorsale verde 
centrale “Cave- Lambro”. 
Lo schema planivolumetrico proposto è il seguente: 

 
 
Per quest'ambito vengono individuate numerose prescrizioni progettuali; si riportano quelle più 
significative dal punto di vista ambientale: 
 realizzazione di uno studio specifico della viabilità e dei potenziali effetti indotti dalla nuova 

trasformazione su traffico e mobilità. A seguito della predisposizione di tale studio, si dovrà 
provvedere alla realizzazione dei nuovi interventi viabilistici previsti dalla scheda d’ambito; 
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 realizzazione dei percorsi ciclopedonali previsti con doppio filare alberato e in continuità con i 
percorsi ciclabili esistenti di connessione con il PLIS, 

 mantenimento degli edifici del nucleo cascinale originario, come da schema planimetrico d’Ambito, 
 mantenimento dell’altezza delle nuove edificazioni minore o uguale a quella degli edifici circostanti; 

è ammesso il superamento di tale altezza esclusivamente previa valutazione della Commissione 
per il Paesaggio, 

 elaborazione della Valutazione previsionale di Impatto acustico e della Valutazione previsionale di 
clima acustico ai sensi della Legge 447/95, in fase di pianificazione attuativa. 

 
VALUTAZIONE 

L’attuazione dell’AT02 rappresenta l’opportunitá di riqualificare il complesso di Cava Rossa e di 
ridefinire il margine urbano verso le aree agricole del PLIS Est delle Cave, ma anche di realizzare 
fasce verdi che concorrono alla realizzazione della connessione verde Dorsale centrale Cave – 
Lambro. 
Ulteriore punto di forza della trasformazione è la possibilità di realizzare nuovi percorsi ciclopedonali, 
partecipando attivamente al completamento di un sistema di rete ciclabile diffuso in tutto il territorio 
comunale. 
Le principali criticità sono determinate dalla vicinanza della Tangenziale Est, per cui, in fase di 
progettazione, occorre valutare le necessarie misure di mitigazione. 

 

6.4 Ambiti di Ricomposizione strategica ARAS e ARUS 
All’interno del Piano del Regole sono individuati gli ambiti di Ricomposizione Strategica, ovvero ambiti 
definiti strategici per dimensione, localizzazione e rilevanza territoriale. Sono tutti ambiti derivanti da 
previsioni inattuate del PGT vigente, nello specifico del Piano delle Regole. 
Gli Ambiti a carattere strategico, sono stati ulteriormente declinati facendo riferimento alla loro rilevanza 
dal punto di vista ambientale nonché di inquinamento del suolo per la presenza di Aree dismesse da 
tempo e degradate, andando a definire gli Ambiti di Ricomposizione Ambientale Strategica – ARAS. 
Il Piano delle Regole, nel complesso degli Ambiti di Ricomposizione strategica, prevede una capacità 
insediativa massima pari a 565; in questa quota sono inclusi anche gli abitanti derivanti dal possibile 
utilizzo dall’incremento di SL rispondente agli “Obiettivi per la città pubblica”. 
La superficie territoriale interessata dagli Ambiti di Ricomposizione strategica previsti nella Variante è 
pari a 163.600mq. 

 
 
 ARAS 01 EX TORRIIANI 
L’ambito, localizzato tra via Roma e via Quattro Strade comprende al suo interno il complesso 
industriale dismesso dell’ex Torriani. 
Obiettivo della trasformazione è la ricomposizione del tessuto urbano di Cologno Centro attraverso il 
recupero e la riqualificazione ambientale dell’area degradata dalle dimensioni significative e 
l’insediamento di funzioni non solo residenziali, ma anche di attività del settore terziario e del settore 
commerciale limitatamente a esercizi di vicinato e medie strutture di vendita di tipo 1. L’ARAS01 risulta 
essere strategico in quanto in posizione centrale rispetto all’intera città. 

AMBITI FUNZIONI Dimensionamento

Nome ST IT 
SL 
(A)

SL incremento 
0,15 mq/mq 

(B)

SL 
TOT

Destinazioni d'uso 
ammesse

D. dovuta 
(A)

D. dovuta  
increm. 

(B)

D. dovuta 
TOT 

Abit.
(A)

Abit.
Increm. 

(B)

Abitanti 
TOT

ARAS 01 37.800 0,55 20.790 5.670 26.460 R, Ric, C (MSV1) 14.969 4.082 19.051 416 113 529
ARAS 02 34.000 0,55 18.700 5.100 23.800 Ric, D, C (MSV1, MSV2) 18.700 5.100 23.800 - - -

ARUS 01 17.500 0,30 5.250 2.625 7.875 P, D, Ric, C (MSV1, MSV2) 1.050 525 1.575 - - -

ARUS 02 26.300 0,30 7.890 3.945 11.835 P, D, R 2.193 1.097 3.290 24 12 36
ARUS 03 28.600 0,30 8.580 4.290 12.870 Ric, D 8.580 4.290 12.870 - - -
ARUS 04 19.400 0,30 5.820 2.910 8.730 D, C (MSV1, MSV2) 5.820 2.910 8.730 - - -

SL SL Increm
SL 

TOT
D. dovuta 

D. dovuta 
increm.

D. dovuta 
TOT

Abitanti 
Abitanti 
Increm.

Abitanti 
TOT

TOTALE 67.030 24.540 91.570 51.312 18.004 69.316 440 126 565

PROPOSTA PGT 2019

PARAMETRI URBANISTICI Dotazioni servizi
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Variante Generale al Piano di Governo del Territorio / 67 
SINTESI non TECNICA 

 

 
 
Sull’area insiste la fascia di rispetto di un pozzo pubblico (area di salvaguardia di 200m), mentre non vi 
sono elementi primari delle Rete Ecologica, ma l’ambito risulta adiacente ad un area a verde urbano. 
L’utilizzo per altre destinazioni d’uso di aree occupate da attività produttive, anche da tempo non più in 
funzione, è comunque soggetto alla verifica del rispetto dei limiti e alle relative procedure di bonifica e 
messa in sicurezza, quando necessarie, secondo le procedure definite dalla legislazione vigente. 
L’ARAS ricade in Classe Acustica IV (area caratterizzata da intensa Atttività umana), in virtù della 
vicinanza alla’asse stadale centrale di via Roma; tale classificazione risulta compatibile con le 
destinazione d’uso in previsione (Residenza, Direzionale, Turistico - Ricettivo, Attività del settore 
commerciale), anche se si consiglia di localizzare le nuove residenze nella parte dell’Ambito più lontana 
dall’asse di Via Roma e più prossima alle residenze già presenti nel contesto. 
Tutti i principali sottoservizi del sottosuolo sono già presenti nelle vie al contorno dell’ambito. 
Per quanto riguarda la possibilità di accedere a sistemi di mobilità sostenibile, si sottolinea che, tramite 
il percorso esistente su via Roma, è possibile raggiungere il centro cittadino e la fermata M2 di Cologno 
Sud. Lungo la stessa via Roma, transita inoltre la linea di TPL 707 Cologno M2 sud-Via Giordano. 
 
Data la posizione centrale dell’ARAS 01 rispetto all’intera città e alla previsione dell’Ambito di 
Rigenerazione Urbana, si prevede di destinare una quota della St come area a parco con aree verdi e 
piantumate, spazio pubblico e aree con attrezzature per lo sport e per il tempo libero, in continuità con 
l’asse della città pubblica formato dal Municipio, dalla Biblioteca comunale (oggetto di riqualificazione 
e potenziamento nel PdS) e dal nuovo Polo della sicurezza. È previsto, inoltre, il miglioramento delle 
connessioni pubbliche attraverso la realizzazione di viabilità ciclopedonali di connessione come la 
Portante ciclabile Nord - Est della Variante: tra corso Roma - via Galilei e via Petrarca e lungo via 
Petrarca stessa. 
Infine, sono previsti l’ampliamento, la sistemazione e la piantumazione di via Quattro Strade, in 
continuità con il parco urbano in previsione nell’Ambito. 
Lo schema planivolumetrico proposto è il seguente: 
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Per quest'ambito vengono individuate numerose prescrizioni progettuali; si riportano quelle più 
significative dal punto di vista ambientale: 
 realizzazione di uno studio specifico della viabilità e dei potenziali effetti indotti dalla nuova 

trasformazione su traffico e mobilità. A seguito della predisposizione di tale studio, si dovrà 
provvedere alla realizzazione dei nuovi interventi viabilistici previsti dalla scheda d’ambito; 

 realizzazione dei percorsi ciclopedonali previsti in continuità con i percorsi ciclabili esistenti, 
 attenzione all’inserimento paesaggistico dell’intervento rispetto all’altezza ed al contesto degli 

edifici circostanti. 
 

VALUTAZIONE 
L’attuazione dell’ARAS01 rappresenta l’opportunitá di riqualificare un’area degradata di dimensioni 
significative in posizione centrale. L’attuazione della trasformazione è anche occasione per realizzare 
un luogo di centralità pubblica in continuità con il sistema degli spazi pubblici già esistenti nel 
contesto. Ulteriore punto di forza della trasformazione è la possibilità di realizzare nuovi percorsi 
ciclopedonali, partecipando attivamente al completamento di un sistema di rete ciclabile diffuso in 
tutto il territorio comunale. 
Le principali criticità sono determinate dalle necessarie attività propedeutiche alla trasformazione, 
quali caratterizzazione dei terreni ed evenuale bonifica. La vicinanza all’asse di via Roma deve essere 
valutata dal punto di vista acustico nel localizzare le destinazioni d’uso previste maggiormente 
sensibili. 

 
 ARAS 02 PORTA SUD MARTESANA 
L’ambito, localizzato via Milano, il Naviglio Martesana e la linea M2, è attualmente quasi completamente 
inedificato, con una rilevante presenza di verde non fruibile. 
Obiettivo della trasformazione è la ricomposizione del tessuto urbano attraverso il recupero e 
riqualificazione ambientale dell’area degradata dalle dimensioni significative e l’insediamento di 
funzioni del settore ricettivo, direzionali e servizi che possano fare da volano per eventuali medie 
strutture di vendita di tipo 1 e 2. L’ARAS02 risulta essere strategico in quanto costituisce una delle Porte 
di ingresso alla città verso sud da Milano. 
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Variante Generale al Piano di Governo del Territorio / 69 
SINTESI non TECNICA 

 

 
 
Sull’area insiste l’ambito di tutela del Naviglio Martesana ed è adiacente al PLIS Est delle Cave. 
L’utilizzo per altre destinazioni d’uso di aree occupate da attività produttive, anche da tempo non più in 
funzione, è comunque soggetto alla verifica del rispetto dei limiti e alle relative procedure di bonifica e 
messa in sicurezza, quando necessarie, secondo le procedure definite dalla legislazione vigente. 
L’ARAS ricade in Classe Acustica IV (area caratterizzata da intensa Atttività umana), in virtù della 
vicinanza all’asse stadale di via Milano, la linea M2 e lo svincolo della Tangenziale Est; tale 
classificazione risulta compatibile con le destinazione d’uso in previsione (Attività del settore turistico - 
ricettivo, attività del settore direzionale, attività del settore commerciale). 
Tutti i principali sottoservizi del sottosuolo sono già presenti nelle vie al contorno dell’ambito. 
Per quanto riguarda la possibilità di accedere a sistemi di mobilità sostenibile, si sottolinea che, tramite 
il percorso esistente su via Milano, è possibile raggiungere il centro cittadino e la fermata M2 di Cologno 
Sud. Lungo la stessa via Milano, transita inoltre la linea di TPL 709 Cologno M2 sud-Sam Maurizio al 
Lambro. 
 
Data la posizione rispetto all’intera città, l’ARAS 02 costituisce una delle Porte di ingresso alla città verso 
sud da Milano. È previsto, inoltre, il miglioramento delle connessioni pubbliche attraverso la 
realizzazione di una viabilità ciclopedonale di collegamento est-ovest, che consenta ad ovest l’accesso 
alle aree del Parco della Media Valle Lambro e ad est l’accesso al PLIS Est delle Cave tramite il percorso 
ciclabile lungo il Martesana; si svilupperà una fascia verde attrezzata, connessa alla risistemazione dello 
spazio pubblico su via Milano, che concorrerà alla realizzazione della Dorsale verde Spina Martesana 
e particolare attenzione si avrà per la messa in sicurezza dell’incrocio di via Doria con via Milano. 
 
Lo schema planivolumetrico proposto è il seguente: 
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Per quest'ambito vengono individuate numerose prescrizioni progettuali; si riportano quelle più 
significative dal punto di vista ambientale: 
 realizzazione di uno studio specifico della viabilità e dei potenziali effetti indotti dalla nuova 

trasformazione su traffico e mobilità. A seguito della predisposizione di tale studio, si dovrà 
provvedere alla realizzazione dei nuovi interventi viabilistici previsti dalla scheda d’ambito; 

 realizzazione dei percorsi ciclopedonali previsti in continuità con i percorsi ciclabili esistenti, 
 attenzione all’inserimento paesaggistico dell’intervento rispetto alla presenza del canale 

Martesana, considerando quest’Ambito come una delle principali porte di ingresso alla città da 
sud. 
 

VALUTAZIONE 
L’attuazione dell’ARAS02 rappresenta l’opportunitá di riqualificare un’area degradata di dimensioni 
significative che potrà diventare la Porta Sud di Cologno Monzese. L’attuazione della trasformazione 
è anche occasione per realizzare un luogo di centralità pubblica e spazi aperti destinati alla 
collettività. 
Ulteriore punto di forza della trasformazione è la possibilità di realizzare nuovi percorsi ciclopedonali, 
che connettano le diverse aree a verde lungo il Naviglio Martesana con i sistemi verdi di natura 
sovracomunale. 
Le principali criticità sono determinate dalla vicinanza all’asse di via Milano e allo svincolo della 
Tangenziale Est, per cui deve essere attenatmente valutata dal punto di vista acustico la 
localizzazione delle destinazioni d’uso previste maggiormente sensibili. 
Ulteriori criticità sono determinate dalle necessarie attività propedeutiche alla trasformazione, quali 
caratterizzazione dei terreni ed evenuale bonifica. 

 
 
 ARUS 01 PORTA SUD VIALE EUROPA 
L’ambito, localizzato tra via Milano e viale Europa, è attualmente inedificato e destinato ad uso agricolo. 
Obiettivo della trasformazione è la ricomposizione del tessuto urbano attraverso il completamento del 
lotto e l’insediamento di funzioni non solo di tipo produttivo ed artigianale, ma anche di attività 
commerciale, come esercizi di vicinato e medie strutture di vendita di tipo 1. L’ARUS01 risulta essere 
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Variante Generale al Piano di Governo del Territorio / 71 
SINTESI non TECNICA 

 

strategico in quanto costituisce una delle Porte di ingresso alla città verso sud da Milano, in 
corrispondenza ad uno degli assi stradali principali di Cologno Monzese: viale Europa. 

 
 
Sull’area insiste l’ambito di tutela del Naviglio Martesana ed alcuni vincoli legati alla presenza di 
elementi infrastrutturali, per cui le norme vigenti determinano fasce di rispetto: strade (tangenziale Est 
ed elettrodotti). 
L’ARUS01 è, inoltre, interessato dal Corridoio ecologico regionale ad alta antropizzazione, che corre 
lungo il corso del fiume Lambro,. L’individuazione di tale corridoio ha lo scopo di preservare l’ambito 
del Lambro da nuove ed eccessive edificazioni lungo il suo corso. Occorre sottolineare come l’ARUS01 
sia effettivamente separato dal fiume dal tracciato della Tangenziale Est. 
L’ARUS ricade in Classe Acustica IV (area caratterizzata da intensa Atttività umana), in virtù della 
vicinanza agli assi stadali di viale Europoa e via Milano e alla Tangenziale Est; tale classificazione risulta 
compatibile con le destinazione d’uso in previsione (Attività del settore produttivo, direzionale, attività 
del settore turistico - ricettivo e commerciale, fino alla MSV). 
Tutti i principali sottoservizi del sottosuolo sono già presenti nelle vie al contorno dell’ambito. 
Per quanto riguarda la possibilità di accedere a sistemi di mobilità sostenibile, si sottolinea che, tramite 
il percorso esistente su via Milano, è possibile raggiungere il centro cittadino e la fermata M2 di Cologno 
Sud. Lungo la stessa via Milano, transita inoltre la linea di TPL 709 Cologno M2 sud-San Maurizio al 
Lambro. 
 
Data la posizione rispetto all’intera città, anche l’ARUS 01 costituisce una delle Porte di ingresso alla 
città verso sud da Milano. È prevista la riqualificazione della fascia verde lungo viale Europa, con il 
reperimento di spazi per la sosta e la riqualificazione dello spazio pubblico e dell’arredo urbano del 
viale stesso. 
Si svilupperà una fascia verde di mitigazione verso la Tangenziale Est, che concorrerà alla realizzazione 
della Dorsale verde Spina Martesana. 
 
Lo schema planivolumetrico proposto è il seguente: 
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Per quest'ambito vengono individuate numerose prescrizioni progettuali; si riportano quelle più 
significative dal punto di vista ambientale: 
 realizzazione di uno studio specifico della viabilità e dei potenziali effetti indotti dalla nuova 

trasformazione su traffico e mobilità; 
 realizzazione dei percorsi ciclopedonali previsti in continuità con i percorsi ciclabili esistenti, 
 attenzione all’inserimento paesaggistico dell’intervento rispetto alla presenza del canale 

Martesana, considerando quest’Ambito come una delle principali porte di ingresso alla città da 
sud. 
 

VALUTAZIONE 
L’attuazione dell’ARUS01 rappresenta l’opportunitá di riqualificare un’area degradata di dimensioni 
significative che potrà diventare la Porta Sud di Cologno Monzese. L’attuazione della trasformazione 
è anche occasione per riqualificare l’asse di Viale Europa e i suoi spazi pubblici. 
Ulteriore punto di forza della trasformazione è la possibilità di realizzare nuovi percorsi ciclopedonali, 
che si connettano al naviglio Martesana. 
Le principali criticità sono determinate dalla vicinanza all’asse di viale Europa, via Milano e allo 
svincolo della Tangenziale Est, per cui deve essere attenatmente valutata dal punto di vista acustico 
la localizzazione delle destinazioni d’uso previste maggiormente sensibili. 

 
 
 ARUS 02 VIA MASCAGNI 
L’ambito, localizzato tra via Mascagni e via Giordano, è attualmente inedificato e destinato a verde non 
fruibile. 
Obiettivo della trasformazione è la ricomposizione del tessuto urbano attraverso l’insediamento di 
funzioni di tipo produttivo ed artigianale, coerente con le funzioni prevalenti insediate nell’intorno, ma 
anche di una quota di funzioni terziarie e residenziali nel lotto a nord lungo via Piacenza. 
Sull’area insiste il vincolo legato alla presenza di un elettrodotto, e non sono presenti elementi primari 
delle Rete Ecologica. 
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Variante Generale al Piano di Governo del Territorio / 73 
SINTESI non TECNICA 

 

L’ARUS ricade parte in Classe Acustica III e parte in Classe Acustica IV (area caratterizzata da intensa 
Atttività umana), in virtù della vicinanza all’asse stradale di via Giordano; tale classificazione risulta 
compatibile con le destinazioni d’uso in previsione (Attività del settore produttivo, attività del settore 
direzionale, residenza). 
Tutti i principali sottoservizi del sottosuolo sono già presenti nelle vie al contorno dell’ambito. 

 
 
Per quanto riguarda la possibilità di accedere a sistemi di mobilità sostenibile, si sottolinea che, solo 
con il completamento della rete ciclabile prevista, l’ambito sarà effettivamente collegato al centro città 
e alla linea M2 della metropolitana. 
Lungo via Giordano, d’altra parte, transita inoltre la linea di TPL 707 Cologno M2 sud-via Giordano. 
 
È prevista la realizzazione, lungo via Umberto Giordano, di una fascia verde alberata in continuità con 
quanto previsto negli adiacenti ambiti residenziali di ricomposizione. Dovranno, inoltre, essere 
preservate nello sviluppo progettuale le masse verdi esistenti all’interno dell’ambito. 
Verrà inoltre realizzato un percorso ciclo-pedonale di connessione ai percorsi esistenti e in direzione 
del PLIS Media Valle Lambro. La trasformazione dell’ambito concorrerà alla realizzazione della Dorsale 
verde nord Cave-Lambro. 
 
Lo schema planivolumetrico proposto è il seguente: 
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Per quest'ambito vengono individuate numerose prescrizioni progettuali; si riportano quelle più 
significative dal punto di vista ambientale: 
 realizzazione di un piano di caratterizzazione dell’area, 
 realizzazione di uno studio specifico della viabilità e dei potenziali effetti indotti dalla nuova 

trasformazione su traffico e mobilità; 
 realizzazione dei percorsi ciclopedonali previsti in continuità con i percorsi ciclabili esistenti e con 

la Dorsale verde nord Cave-Lambro, 
 redazione specifico studio agronomico che attesti il valore e il mantenimento delle specie arboree 

esistenti. La trasformazione si farà carico della risistemazione e piantumazione dello spazio 
pedonale di via U. Giordano e di via P. Mascagni, unitamente alla riorganizzazione degli spazi di 
sosta esistenti. Dovranno essere mantenute le masse verdi esistenti, in particolare nell’area a verde 
prevista nell’ambito. 
 

VALUTAZIONE 
L’attuazione dell’ARUS02 rappresenta l’opportunitá di ricomposizione del tessuto urbano, attraverso 
l’insediamento di funzioni compatibili con il contesto all’intorno. 
Ulteriore punto di forza della trasformazione è la possibilità di realizzare nuovi percorsi ciclopedonali 
e aree verdi che contribuiscono alla realizzazione di una delle Dorsali verdi proposte dalla Variante. 
Le principali criticità sono determinate dalla presenza di un’estesa area a verde con masse alberate, 
di cui sarà necessario valutare l’esatto valore e la reale possibilità di preservarle dalla trasformazione. 

 
 
 ARUS 03 COLOGNO NORD MM 
L’ambito, localizzato in prossimità della fermata Cologno nord della linea M2, a sud della Tangenziale 
Est, è attualmente inedificato e destinato a verde non fruibile. 
Obiettivo della trasformazione è la ricomposizione del tessuto urbano attraverso l’insediamento di 
funzioni di tipo prevalentemente ricettivo, con la previsione di una quota complementare di funzioni 
direzionali. 
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La previsione di trasformazione dovrà essere l’occasione di valorizzazione della Porta nord della città 
con particolare riferimento alla viabilità e agli spazi aperti residuali adiacenti alla fermata della MM. 
 

 
 
Sull’area insiste il vincolo legato alla presenza di un elettrodotto e il vincolo di rispetto stradale, nei 
confronti del tracciato della Tangenziale Est. 
Sull’ambito non sono presenti elementi primari delle Rete Ecologica. 
L’ARUS ricade in Classe Acustica IV (area caratterizzata da intensa Atttività umana), in virtù della 
vicinanza alla Tangenziale e alla lInea M2; tale classificazione risulta compatibile con le destinazioni 
d’uso in previsione (Attività del settore turistico - ricettivo, direzionale). 
Tutti i principali sottoservizi del sottosuolo sono già presenti nelle vie al contorno dell’ambito. 
Per quanto riguarda la possibilità di accedere a sistemi di mobilità sostenibile, si sottolinea che, solo 
con il completamento della rete ciclabile prevista, l’ambito sarà effettivamente collegato al centro città. 
La possibilità di utilizzo di linee del Trasporto pubblico locale è assicurata dalla posizione stategica 
dell’ARUS 03 in prossimità della fermata M2 Cologno nord. 
 
È prevista la realizzazione, lungo la tangenziale, di una fascia verde di mitigazione. Verrà inoltre 
realizzato un percorso ciclo-pedonale di connessione ai percorsi esistenti e in direzione del PLIS Media 
Valle Lambro e del PLIS Est delle Cave. 
La trasformazione dell’ambito concorrerà alla realizzazione della Dorsale verde centrale Cave-Lambro. 
È infine prevista la realizzazione di spazi per la sosta, anche per la mobilità lenta, ad uso pubblico sul 
fronte della stazione della metropolitana di Cologno Nord, per incentivare l’interscambio con il trasporto 
pubblico. 
 
Lo schema planivolumetrico proposto è il seguente: 
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Per quest'ambito vengono individuate numerose prescrizioni progettuali; si riportano quelle più 
significative dal punto di vista ambientale: 
 realizzazione di un piano di caratterizzazione dell’area, 
 realizzazione di uno studio specifico della viabilità e dei potenziali effetti indotti dalla nuova 

trasformazione su traffico e mobilità; 
 realizzazione dei percorsi ciclopedonali previsti in continuità con i percorsi ciclabili esistenti, in 

direzione del centro città, 
 realizzazione di spazi aperti e di una centralità pubblica destinati alla collettività, 
 redazione specifico studio agronomico che attesti il valore e il mantenimento delle specie arboree 

esistenti. 
 

VALUTAZIONE 
L’attuazione dell’ARUS03 rappresenta l’opportunitá di valorizzare l’ambito in quanto Porta nord della 
città. E’ anchesì occasione per realizzare una nuova centralità pubblica in adiacenza alla fermata 
della M2. 
Ulteriore punto di forza della trasformazione è la possibilità di realizzare nuovi percorsi ciclopedonali 
e aree verdi che contribuiscono alla realizzazione di una delle Dorsali verdi proposte dalla Variante. 
Le principali criticità sono determinate dalla presenza di un’estesa area a verde con masse alberate, 
di cui sarà necessario valutare l’esatto valore e la reale possibilità di preservarle dalla trasformazione. 

 
 
 ARUS 04 VIA MOZART 
L’ambito, localizzato tra via Mozart e via per Imbersago, a nord della Tangenziale Est, è attualmente in 
parte inedificato, in parte occupato da attività commerciali. 
Obiettivo della trasformazione è la ricomposizione del tessuto urbano in prossimità di uno degli ingressi 
alla tangenziale est da via per Imbersago, attraverso il completamento di un lotto dalle dimensioni 
significative e l’insediamento di funzioni di tipo prevalentemente ricettivo, con la previsione di una quota 
complementare di funzioni commerciali di vicinato. L’ARUS 04 risulta essere inserito in un contesto 
urbano in parte produttivo (ad ovest) e in parte residenziale sul lato orientale della via per Imbersago 
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Sull’area insistono alcuni vincoli legati a fasce di rispetto di elementi infrastrutturali: pozzo pubblico, 
strade, elettrodotto. 
Sull’ambito non sono presenti elementi primari delle Rete Ecologica. 
L’ARUS ricade in Classe Acustica IV (area caratterizzata da intensa Atttività umana), in virtù della 
vicinanza alla Tangenziale e alla via per Imbersago, oltrechè ad una importante zona produttiva; tale 
classificazione risulta compatibile con le destinazioni d’uso in previsione (Attività del settore direzionale, 
attività del settore commerciale limitatamente ad esercizi di vicinato e MSV di tipo 1). 
Tutti i principali sottoservizi del sottosuolo sono già presenti nelle vie al contorno dell’ambito. 
Per quanto riguarda la possibilità di accedere a sistemi di mobilità sostenibile, si sottolinea che lungo 
la via per Imbersago è presente un tracciato ciclopedonale, che, tramite il percorso esistente su via 
Roma, permette di raggiungere il centro cittadino e la fermata M2 di Cologno Sud. 
Lungo via per Imbersago corre la linea di trasporto pubblico 707 Cologno M2 sud-Via Giordano. 
 
L’ARUS 04 è collocato su una radiale storica in uscita dalla città di Milano verso la Brianza, via per 
Imbersago, che rappresenta uno dei pochi punti di attraversamento della Tangenziale Est. La previsione 
di una destinazione d’uso prevalentemente commerciale e terziaria si inserisce, pertanto, in ingresso 
alla città su una strada urbana fondamentale per la città di Cologno Monzese ad integrazione dell’offerta 
esistente e in fase di attuazione. 
L’attuazione dell’ARUS04 dovrà prevedere la completa riorganizzazione del lotto con una previsione di 
spazi per la sosta lungo via Mozart contestuale ad un percorso ciclopedonale. L’accessibilità dell’area 
dovrà essere coerente con la previsione di rotatoria all’incrocio tra via Mozart e via per Imbersago. 
La trasformazione dell’ambito contribuisce alla realizzazione della Dorsale verde nord Cave-Lambro e 
al completamento della rete ciclabile che dal PLIS Media Vale Lambro, raggiunge il Parco Increa di 
Brugherio. 
 
Lo schema planivolumetrico proposto è il seguente: 
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Per quest'ambito vengono individuate numerose prescrizioni progettuali; si riportano quelle più 
significative dal punto di vista ambientale: 
 realizzazione di uno studio specifico della viabilità e dei potenziali effetti indotti dalla nuova 

trasformazione su traffico e mobilità; 
 realizzazione dei percorsi ciclopedonali previsti in continuità con i percorsi ciclabili esistenti, in 

direzione del centro città, 
 realizzazione di una fascia a verde di mitigazione nella parte sud dell’ambito, di ampiezza pari alla 

fascia di rispetto della Tangenziale Est, 
 redazione specifico studio agronomico che attesti il valore e il mantenimento delle specie arboree 

esistenti. 
 

VALUTAZIONE 
L’attuazione dell’ARUS03 rappresenta l’opportunitá di valorizzare l’ambito in punto di ingresso alla 
città da via per Imbersago. 
Ulteriore punto di forza della trasformazione è la possibilità di realizzare nuovi percorsi ciclopedonali 
e aree verdi che contribuiscono alla realizzazione di una delle Dorsali verdi proposte dalla Variante. 
Le principali criticità sono determinate dalla presenza di un’estesa area a verde, di cui sarà 
necessario valutare l’esatto valore e la reale possibilità di preservarle dalla trasformazione. 

 
 

6.5 Ambiti di Ricomposizione AR 
Gli Ambiti di Ricomposizione (AR) contribuiscono a dare corpo all’obiettivo di ricomposizione, di 
trasformazione e di rigenerazione del tessuto urbano, anche attraverso un suo completamento. 
Esistono due tipologie di AR individuate dalla Variante: una nel caso l’ambito racchiuda suolo libero, 
allora l’indice di edificabilità territoriale (IT) è di 0,25 mq/mq; una nel caso l’ambito comprenda suolo 
già costruito, in quel caso l’indice di edificabilità risulta di 0,40 mq/mq. 
Si evidenziano quattro sistemi territoriali di ricomposizione e trasformazione ai quali appartengono gli 
AR. Essi poggiano sulle dorsali verdi e sugli assi portanti del sistema dei percorsi ciclopedonali ma 
funzionano anche come elementi puntuali che concorrono alla rigenerazione urbana di lungo periodo. 
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La valutazione di questi ambiti avverrà, quindi, sulla base dei quattro sistemi territoriale entro i quali 
sono raggruppati gli AR. 
 
Primo sistema 
Il primo sistema comprende al suo interno gli ambiti AR 02, AR 03, AR 04 e AR10, e contribuiscono 
attraverso alle loro previsioni di aree a servizi ad attuare la “Spina Nord Cave – Lambro” integrandosi 
con l’Ambito di Ricomposizione Urbana Strategica (ARUS) numero 2 e con gli Ambiti di Compensazione 
(AdC) 03 e 05 e infine con l’Ambito di Trasformazione (AT) 01. Tali ambiti sono localizzati nella porzione 
più a nord del territorio di Cologno Monzese. 
­ L’ambito AR 02 comprende un’area inedificata destinata al deposito di materiali, è inserita in un 

contesto prettamente produttivo. La Variante propone un suo completamento produttivo con 
annessa riqualificazione di via Cilea e recupero di un’area per la sosta. Si dovrà inoltre prevedere 
una fascia di mitigazione ambientale verso l’area aperta lungo il confine est dell’ambito, tale area è 
infatti destinata dal PGT del Comune di Brugherio ad espansione residenziale. Si sottolinea che 
l’ambito viene suddiviso in due subambiti, AR 02a e AR 02b, per facilitarne l’attuazione. 

­ L’ambito AR 03 insiste su un’area libera destinata a prato da sfalcio, l’unica porzione edificata ha 
una destinazione produttiva. L’ambito è inserito in un contesto produttivo e ai suoi margini ovest ed 
est è racchiusa da due ambiti PdCC (06 e 07). L’obiettivo per l’ambito AR 03 è il recupero, e la 
bonifica, della parte produttiva degradata e il miglioramento della viabilità. La previsione di sviluppo 
prevede il completamento dell’ambito con funzioni produttive. 

­ L’ambito AR 04 si sviluppa lungo viale Campania, si tratta di un’area completamente libera e 
caratterizzata da verde incolto. L’ipotesi della Variante è quella di destinare l’area a nuovo tessuto 
produttivo e al contempo individuare spazi per la sosta e riqualificare la viabilità esistente. 

­ L’ambito AR10, lungo via Polonia, è individuato su un lotto di completamento in ambito 
prevalentemente residenziale gravato in buona parte da tracciati degli elettrodotti. L’attuazione 
dell’Ambito di Ricomposizione residenziale AR10, destinato ad Housing Sociale, è l’opportunità per 
realizzare un’area a verde pubblico e a servizi in un ambito residenziale che potrà essere completato 
con l’acquisto dei diritti volumetrici dell’Ambito di Compensazione [AdC01]. 

USO DEL SUOLO 

In generale si tratta di aree libere, classificate dal DUSAF 5 per la maggior parte come agricole 
(AR 03 e 04) mentre l’AR 02 viene indicata come produttiva e l’AR10 in parte come tessuto 
residenziale. Si tratta di aree inserite all’interno di un contesto a destinazione prevalentemente 
industriale (AR02, 3 e 4), mentre l’AR10 ricade in ambito prevalentemente residenziale. La 
definizione di ipotesi di sviluppo volte all’inserimento di ulteriori spazi produttivi e residenziali 
(AR10) pare compatibile con il contesto. Ciò inevitabilmente comporta una riduzione degli 
spazi verdi e delle aree libere permeabili, anche se prive di qualità e scarsamente fruibili. 

CLASSIFICAZIONE 

ACUSTICA 

Gli ambiti sono inseriti all’interno del tessuto consolidato di Cologno Monzese che si sviluppa 
a nord del tracciato della tangenziale. Le classi acustiche entro cui ricadono le aree sono: per 
l’AR 02 e l’AR10 la classe III; per l’AR 03 la classe IV; per l’AR 04 la classe V. L’attuazione 
delle previsioni della Variante non dovrebbe comportare un particolare aggravio delle 
condizioni acustiche della zona. Tuttavia è necessario effettuare un appunto per quanto 
riguarda l’ambito AR 02: in quanto confinante con un ambito a destinazione residenziale, la 
fascia di mitigazione sarebbe bene svolgesse anche un ruolo di mitigazione acustica.  

VINCOLI 
I principali vincoli riguardano: le fasce di rispetto degli elettrodotti, i quali attraversano le aree 
AR 03, 04 e 10; le fasce di rispetto del reticolo idrico minore e la presenza di pozzi (AR 02). 

MOBILITÀ 
Le previsioni per gli ambiti AR 02, 03 e 04 contribuiscono ad estendere la rete ciclopedonale 
esistente. Si prevedono, inoltre, per quanto riguarda le aree AR 03, 04 e 10, interventi di 
miglioramento della viabilità.  
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VALUTAZIONE 
Il complesso del sistema 1 degli Ambiti di Ricomposizione configura il completamento del tessuto 
produttivo di Cologno Monzese, andando a saturare gli spazi lasciati liberi dall’edificazione. La 
realizzazione dell’AR10 completa un tessuto prevalentemente residenziale. Unitamente si cerca di 
impostare e porre le basi per la realizzazione della connessione verde Spina Nord Cave – Lambro, 
in particolare per quanto riguarda l’AR 03. L’AR 02 e l’AR 04 si inseriscono all’interno di un percorso 
verde e ciclopedonale minore e alternativo alla Spina Nord. 
All’interno di tale quadro si pone attenzione anche alla dotazione di aree di sosta adeguate alle 
necessità delle funzioni insediate e al riassetto viabilistico. 
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Secondo sistema 
Il secondo sistema si compone degli ambiti AR 01, AR 05 e AR 06. Esso si sviluppa lungo la portante 
ciclabile trasversale Nord Est potenziando la dotazione di superfici verdi, per la sosta e per la mobilità 
lenta; riqualificando inoltre l’attraversamento della Tangenziale Est. Tali ambiti si vanno ad integrare con 
l’Ambito di Ricomposizione Ambientale Strategica ARAS 01, il Centro città – Ambito di Rigenerazione 
Urbana ARU per raccordarsi poi attraverso San Giuliano al PLIS dell’Est delle Cave. 
­ L’Ambito AR 01 comprende al proprio interno un’area costruita. La riqualificazione dell’ambito è in 

linea col progetto di razionalizzazione degli Uffici comunali, essendovi localizzati l’Area tecnica 
comunale e attrezzature scolastiche e sportive, una loro rilocalizzazione permetterebbe di liberare 
parte delle strutture esistenti. Ciò permetterebbe l’insediamento di altri servizi oltre che di una quota 
di residenziale. L’intervento sarà l’occasione per riqualificare una porzione di città e per 
implementare la rete di percorsi ciclopedonali 

­ L’Ambito AR 05 insiste su un’area sostanzialmente in edificata, all’interno di un tessuto 
prevalentemente residenziale. L’obiettivo della Variante è quello di creare un comparto residenziale 
unitamente alla realizzazione di un percorso ciclabile sul lato nord dell’ambito. In aggiunta si 
prevedono piccole aree verdi in fregio al comparto e in connessione con le aree verdi limitrofe. 

­ L’Ambito AR 06 si attesta lungo la Tangenziale, si tratta di un’area priva di edificazione in un ambito 
prevalentemente residenziale, per cui l’unica destinazione ammessa è quella residenziale. 
Attraverso l’ambito si cerca di: incrementare le fasce verdi a mitigazione della tangenziale, 
riqualificare il sottopassaggio pedonale della tangenziale, implementare la rete di mobilità lenta, 
dare risposta alla necessità di aree di sosta, riqualificare via Silvio Pellico. 
 

USO DEL SUOLO 

Gli ambiti del secondo sistema sono compresi all’interno del tessuto 
urbanizzato di Cologno Monzese, prevalentemente in aree residenziali. Si 
tratta per lo più di aree di risulta, in particolar modo le aree AR 05 e 06 sono 
libere da edificazione anche se non presentano alcun valore ambientale. L’AR 
01 invece insiste su un’aree già edificata alla quale la Variante cerca di dare 
nuova funzionalità e qualità. In generale il secondo sistema comprende ambiti 
volti al completamento del tessuto urbanizzato, al contempo però si 
prevedono aree verdi in grado di rinforzare la dotazione comunale e rendere 
fruibili spazi che altrimenti sarebbero scarsamente sfruttabili dalla 
popolazione. 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Le previsioni degli ambiti sono compatibili con la classificazione acustica 
delle aree in cui ricadono. 
Forse l’AR 05 risulta quello più critico in quanto confina ad est con una zona 
industriale di classe acustica 5; tuttavia la previsione di un parcheggio lungo 
via Mascagni e relativa fascia di mitigazione ambientale dovrebbero garantire 
la schermatura delle residenze. 

VINCOLI 

Per quanto concerne l’Ambito AR 01 si segnala la presenza di un pozzo, con 
relativa fascia di rispetto. 
Sull’AR 05 invece vige la fascia di rispetto degli elettrodotti, inoltre si segnala 
che in via Mascagni scorre un canale intubato. 
L’AR 06 invece rientra parzialmente all’interno della fascia di rispetto del 
tracciato autostradale, inoltre è interessata in parte dalla fascia di rispetto di 
un pozzo. 

MOBILITÀ 

Gli interventi negli ambiti sopra descritti tengono conto della necessità di aree 
di sosta e cercano di fornire una risposta a tale bisogno prevedendo spazi 
adeguati.  
Per l’ambito AR 06 inoltre sarà necessario effettuare uno studio riguardante 
la viabilità e i potenziali effetti sul traffico e la mobilità derivanti dalla 
realizzazione delle previsioni dell’ambito. 
In generale per tutte e tre le aree si incentiva la realizzazione e il 
potenziamento della rete di mobilità dolce. 
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VALUTAZIONE 
In generale il secondo sistema degli AR mira a ridare funzionalità e fruibilità ad ambiti altrimenti privi 
di scopo (questo per quanto riguarda soprattutto gli AR 05 e AR 06). Si propone quindi uno sviluppo 
prevalentemente residenziale e di servizi, ponendo al contempo l’attenzione sulla dotazione di aree 
verdi, di parcheggi e sullo sviluppo delle connessioni ciclopedonali. Bisognerà porre attenzione in 
fase di realizzazione allo sviluppo di adeguate fasce di mitigazione ambientale in particolar modo 
lungo la tangenziale e lungo comparti con classificazione acustica più elevata e non scarsamente 
compatibile con la funzione residenziale. 
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Terzo sistema 
Il terzo sistema comprende al suo interno gli ambiti AR 07a, 07b e 08, posti all’estremo sud del territorio 
comunale, intersecano sia la Spina Sud Cave – Lambro che la Spina Martesana. Essi sono strettamente 
in relazione con l’Ambito di Ricomposizione Urbana Strategica ARUS 01 e con l’Ambito di 
Ricomposizione Ambientale Strategica ARAS 02, andando a formare un complesso di interventi che 
configura la porta sud di ingresso alla città. 
­ L’ambito AR 07a si configura come un’area sostanzialmente libera da edificazione ma inserita 

all’interno di un tessuto produttivo e direzionale, con presenza di alcune attrezzature pubbliche. Si 
riscontra una significativa carenza di spazi per la sosta e problematiche relative al traffico derivanti 
dalla mancanza di parcheggi. Per quest’ambito la variante prevede lo sviluppo dei volumi all’interno 
dell’ambito AR 07b e la cessione dell’area all’Amministrazione comunale. Contestualmente si dovrà 
procedere alla riqualificazione dell’area a parcheggio a sud, del giardino pubblico a nord e la 
formazione di una fascia verde di mitigazione a est. 

­ L’ambito AR 07b si presenta come un’area già edificata e occupata da attività turistico-ricettive e 
produttive. La Variante mira a realizzare un comparto con attività ricettive e produttive, oltre che 
realizzare un parcheggio lungo via P. Rossi e viale Europa. Come già detto precedentemente, 
l’ambito AR 07b dovrà accogliere le volumetrie derivanti dall’ambito AR 07a, tali volumetrie sono 
destinate a produttivo. 

­ L’Ambito AR 08 si affaccia su viale Europa di fronte all’ambito AR 07b. L’area è inserita all’interno di 
un comparto prevalentemente produttivo e risulta libera da edificazione. La scheda di Piano prevede 
per quest’ambito lo sviluppo di funzioni direzionali e produttive, previa realizzazione di una fascia 
verde di protezione ambientale, in connessione con l’adiacente AdC 11. 

 

USO DEL SUOLO 

Gli ambiti sono inseriti all’interno di un contesto produttivo, commerciale e 
direzionale con scarse aree verdi e servizi. La linea della Variante è quella di 
andare a sostituire (AR 07b) e in alcuni casi a completare (AR 08) il tessuto 
esistente.  
Interessante è la possibilità di far atterrare i volumi dell’AR 07a sull’ambito AR 
07b, e cedere l’area del comparto a all’Amministrazione comunale. Ciò va 
letto nell’ottica di rigenerazione e riqualificazione urbana, si dovrà quindi 
evitare che lo sviluppo futuro dell’AR 07a aggravi la situazione (viabilistica ed 
insediativa) del comparto e peggiori l’ambiente urbano. 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Lo sviluppo degli ambiti AR 07b e AR 08 non pare costituire un problema per 
l’area interessata, essendo essi inseriti già in classi acustiche elevate (4 e 5). 
Per quanto concerne l’AR 07a, si evidenzia come essa risulti in classe 
acustica 3, tuttavia è necessario sottolineare come essa confini con una 
scuola e quindi con un ambito in classe acustica 2. Al momento le previsioni 
per l’ambito non sembrano costituire una criticità, anche in ragione della 
previsione di una fascia di mitigazione lungo il confine con la scuola. 

VINCOLI 
I vincoli presenti nel terzo sistema riguardano: la fascia di rispetto del PTRA 
Navigli Lombardi, che in parte copre l’ambito AR 08; e la zona di rispetto degli 
elettrodotti che attraversa l’ambito AR 08 e lambisce l’ambito AR 07a. 

MOBILITÀ 

Si riscontra la necessità di fornire una risposta alla domanda si spazi per la 
sosta, in generale la Variante riconosce tale bisogno e destina adeguati spazi. 
In generale lo sviluppo del terzo sistema pone attenzione ai risvolti sul sistema 
della viabilità, e quando necessario prescrive la realizzazione di appositi studi 
volti ad indagare gli effetti degli interventi. 
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VALUTAZIONE 
Le previsioni per gli ambiti AR 07a, 07b e 08, paiono coerenti con le caratteristiche dell’area entro la 
quale sono localizzate, riconoscono le problematiche presenti e forniscono ipotesi di sviluppo in grado 
di migliorare la situazione attuale. 
Per l’ambito AR 07a è bene fare un appunto in quanto si sottolinea la necessità che l’Amministrazione 
comunale, beneficiaria della cessione dell’area, tenga conto, per la futura pianificazione dell’ambito, 
della presenza della scuola e della scarsa qualità degli spazi nell’intorno dell’ambito. Ogni intervento 
sul suddetto ambito dovrà avvenire nell’ottica di riqualificazione e rigenerazione urbana. 
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Quarto sistema 
Il quarto sistema comprende al suo interno solamente l’Ambito AR 09. Esso si estende lungo il confine 
del PLIS Est delle Cave, in un’area libera da edificazione. L’obiettivo della Variante è il completamento 
del margine urbano tramite un comparto prevalentemente residenziale e housing sociale. In aggiunta 
si propone di realizzare un collegamento ciclabile nord-sud lungo il margine est dell’ambito, in aggiunta 
alla nuova viabilità prevista. In virtù di tale nuovo percorso l’ambito AR 09 va letto in relazione all’ARUS 
03 e all’AdC 06. 

USO DEL SUOLO 

L’AR 09 insiste su un’area classificata dal DUSAF come agricola, la sua 
attuazione comporta quindi nuovo consumo di suolo. È da precisare che 
tuttavia tale ambito era già presente nel PGT vigente come ambito di 
completamento e di riqualificazione urbana. 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
L’ambito è compreso all’interno della classe acustica 2, le funzioni previste 
paiono quindi compatibili. 

VINCOLI L’area è interessata dalla fascia di rispetto dell’elettrodotto. 

MOBILITÀ 
La possibilità di realizzare un percorso ciclabile lungo il confine tra l’ambito e 
il PLIS pare interessante. 

 
VALUTAZIONE 

L’Ambito AR 09 è il più marginale tra gli ambiti individuati dalla Variante. La sua vicinanza al PLIS Est 
delle Cave richiede attenzione, a questo proposito appare giustificata la prescrizione della scheda di 
Piano che chiede la realizzazione di una fascia di mitigazione ambientale. 
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6.6 Paesaggio, aree verdi e Rete Ecologica Comunale 
Ciò che definisce maggiormente il paesaggio di Cologno Monzese sono il Fiume Lambro, il Naviglio 
Martesana e i due PLIS della Media Valle Lambro e del Parco Est delle Cave. Nel PGT vigente le aree 
verdi urbane ammontavano a poco meno di 90 ettari, ma in uno scenario di completa attuazione della 
Variante queste superfici aumenteranno del +35% arrivando a coprire 120 ettari, di cui 4 ha (AdC 06) 
si propongono come ampliamento del PLIS Est delle Cave. 
Questo aumento si rende possibile grazie ad un disegno più preciso delle aree che l’AC richiede come 
opere di compensazione ambientale o aree in cessione nelle trasformazioni di dimensioni superiori ai 
10.000 mq di ST, quindi negli Ambiti di Ricomposizione Ambientale Strategica (ARAS), Ricomposizione 
Urbana Strategica (ARUS), di Ricomposizione (AR) del PR e negli Ambiti di Trasformazione (AT) del DP. 
Vengono, inoltre, introdotti gli Ambiti di Compensazione (AdC), aree con suolo prevalentemente 
naturale da cui è possibile trasferire i diritti edificatori maturati (IT = 0,1 mq/mq) su altri lotti designati, 
previa cessione o rinaturalizzazione dell’area. 
Negli Ambiti di Rigenerazione del PR è stato previsto anche l’Ambito di Rigenerazione Ambientale-
Ecologica (17,5 ha) lungo il fiume Lambro, in cui è prevista la rinaturalizzazione degli argini e la 
restituzione dello spazio alla comunità, non incluso nella precedente stima in quanto l’attuazione sarà 
realisticamente possibile a lungo termine 
 
La Variante al PGT fa propria sia la Rete 
Ecologica Regionale e la Rete Ecologica 
Provinciale e declina la Rete Ecologica 
Comunale. 
Gli elementi costitutivi della REC sono da 
individuare nei Corridoi e connessioni 
ecologiche e nelle Aree di supporto.  
Gli elementi costitutivi, a loro volta, si 
articolano in serie di componenti 
attuative come: 
 corsi e specchi d’acqua, 
 progetto delle Dorsali verdi locali in 

previsione nella Variante al PGT 
 ambiti di Rigenerazione Ambientale 

–Ecologico lungo il fiume Lambro, 
 sistema degli spazi verdi e della 

mobilità lenta lungo il canale 
Martesana, 

 ambiti di Compensazione come aree di supporto alle Dorsali verdi; 
 sistema delle aree verdi e per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale esistente e in 

previsione, 
 sistema delle aree di cessione negli AT e in tutti gli AR, 
 aree boscate. 
Tali componenti saranno preordinate alla realizzazione di interventi naturalistici a tutela degli elementi 
rilevanti del paesaggio e dell’ambiente, nonché alla riqualificazione di elementi fitologici e di spazi aperti 
permeabili. Sono inoltre volte a ridurre gli impatti e i fattori di inquinamento esistenti e/o futuri, e si 
attuano, a titolo esemplificativo, mediante: 
 formazione e riqualificazione di spazi aperti permeabili e di elementi lineari verdi, 
 realizzazione di gradienti di protezione delle aree fluviali e peri-fluviali, 
 formazione di aree di intermediazione tra edificato e territorio aperto mediante alberature, fasce 

alberate, barriere anti rumore naturali e aree di rigenerazione ecologica, 
• mantenimento delle funzioni produttive agricole e relativo presidio, 
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• ricostituzione del verde di connessione, anche debolmente infrastrutturato, 
• costruzione/ricostruzione ambientale del bosco e/o di ambiti naturali ad alto valore paesaggistico 
e naturalistico. 

Non ultimo la proposta di Variante ritiene opportuno, all’interno degli ambiti del Tessuto Urbano 
Consolidato interessati dagli elementi costitutivi della REC, conservare e incrementare la presenza e la 
diffusione di aree verdi esistenti, al fine di supportare in modo diffuso prestazioni di carattere ecologico. 
 

6.7 Bilancio del consumo di suolo 
Come già anticipato la legge regionale e i criteri applicativi definiscono il Consumo di suolo come la 
trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento di governo del 
territorio, non connessa con l’attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione di parchi urbani 
territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali (ex art.2, comma 1, lett. c, LR 
31/2014). 
La medesima legge introduce lo strumento del Bilancio Ecologico del Suolo (BES), definito come la 
differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta dagli strumenti di governo 
del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel 
medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. 
La Variante, in questa fase di transizione e adeguamento multiscalare dei piani territoriali e comunali, si 
muove prevedendo rimodulazioni alle previsioni del PGT vigente nel rispetto dei criteri di riduzione del 
consumo di suolo definiti dal legislatore regionale. 
Per una più dettagliata analisi del Consumo di suolo, si rimanda all’elaborato 05DP “Carta del Consumo 
di suolo”, di cui, nel seguito, si riportano alcuni stralci esemplificativi dei calcoli effettuati. 
 

 

Urbanizzato e urbanizzabile al dicembre 2014 
 

 

Urbanizzato e urbanizzabile Variante 2019 
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Per la verifica della soglia di riduzione del Consumo di suolo si sono utilizzati i seguenti parametri: 
 superficie urbanizzabile, interna agli Ambiti di trasformazione previsti dal PGT vigente, alla data del 

2/12/2014: 281.220 mq di cui 2.725 mq relativi a progetti pubblici di interesse sovracomunale 
(prolungamento M2). 

 superficie urbanizzabile, interna agli Ambiti di trasformazione previsti dal PGT vigente, prevista dalla 
variante 2019: 150.179* mq di cui 2.725 mq relativi a progetti pubblici di interesse sovracomunale 
(prolungamento M2). *Tale valore include AT01, AT02, ARUS 03, nuova viabilità a lato AR09. 

Risulta pertanto: 
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07 MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

La valutazione ambientale finora condotta ha esaminato la proposta di crescita e sviluppo prevista per 
i prossimi anni per il Comune di Cologno Monzese e ha cercato di mettere in luce le principali 
problematiche che potrebbero emergere in fase di attuazione. In questo capitolo si raccolgono possibili 
criteri e indicazioni, utili in fase di attuazione e gestione del PGT, volti a garantire una più efficace 
integrazione della dimensione ambientale, nonché la mitigazione e la compensazione dei principali 
effetti negativi. 
Il Documento di Piano e il Piano delle Regole, nelle schede relative ad ogni ambito di trasformazione e 
ricomposizione, provvedono ad inserire una serie di prescrizioni in merito alla realizzazione degli ambiti; 
tali prescrizioni vengono considerate, in sede di Valutazione Ambientale, come opere ed indicazioni 
vincolanti per la trasformazione degli ambiti. 
Ci si sofferma ora sulle misure di compensazione ambientale, previste a carico del proponente e che 
costituiscono l’ultimo passo metodologico con cui la VAS affronta gli effetti sull’ambiente altrimenti non 
evitabili desunti dal PGT. Si ritiene utile ricordare che, a monte della fase di compensazione, vanno 
promossi, innanzitutto, una progettazione degli interventi che sia attenta all’ambiente e, 
successivamente, il ricorso a misure di mitigazione degli impatti al fine di integrare il progetto con 
opportuni accorgimenti tecnici volti a ridurre sensibilmente gli effetti negativi previsti; per riequilibrare 
gli impatti che non è stato possibile mitigare, si ricorre infine a modalità di compensazione ambientale. 
Dato il carattere di urbanizzazione del territorio di Cologno M., il PGT ha cercato di identificare, tra le 
principali strategie di azione, la minimizzazione del consumo di suolo libero attraverso la valorizzazione 
e la riqualificazione del tessuto dismesso o sottoutilizzato al fine di innalzare la qualità dell’ambiente 
urbano. 
Pertanto, ad integrazione delle prescrizioni progettuali, già contenute nelle schede relative alle singole 
previsioni insediative, si raccomanda, che in fase di attuazione degli interventi di 
riqualificazione/rigenerazione del tessuto edilizio e per gli interventi di nuova edificazione, nell’ottica di 
migliorare la qualità dell’ambiente urbano, il PGT prenda in considerazioni le seguenti indicazioni: 
• promuovere, al di lá dei semplici adempimenti alla normativa vigente, l’adozione di misure di 

risparmio energetico (tecniche di edilizia sostenibile, installazione di impianti solari, termico e 
fotovoltaico, e/o di pompe di calore, ecc.) per le nuove edificazioni così come per le 
rigenerazioni/ristrutturazioni; 

• promuovere l’adozione di misure di risparmio idrico (impianti di recupero dell’acqua meteorica, etc.) 
per le nuove edificazioni, così come per le rigenerazioni/ristrutturazioni; 

• adottare strumenti che integrino le tecnologie di gestione, recupero, infiltrazione e smaltimento in 
superficie delle acque meteoriche con le tecnologie del verde pensile e del verde tradizionale, al fine 
di legare lo sviluppo edificatorio alla gestione delle acque in quanto bene prezioso e di 
indispensabile tutela (contenimento delle superfici impermeabilizzate; aree di parcheggio non 
cementificate, ma permeabili; sistemi decentrati di infiltrazione delle acque meteoriche pulite; 
raccolta e utilizzo delle acque piovane; aree verdi per l’infiltrazione delle acque; tetti verdi per ridurre 
il deflusso e migliorare la situazione microclimatica e il benessere ambientale); 

• dare atto, in accordo con il competente soggetto gestore, dell’adeguatezza delle reti di 
approvvigionamento idrico e fognaria e del sistema di depurazione esistenti a soddisfare le 
necessità di approvvigionamento idrico, collettamento e depurazione dei reflui prodotti, ovvero 
provvedere alla realizzazione di specifici sistemi di collettamento; 

• individuare le specie arborate caratteristiche dei luoghi da privilegiare negli spazi a verde pubblico 
e privato; 

• favorire, sia per gli insediamenti di nuova edificazione che per quelli oggetto di recupero, il ricorso 
a parcheggi a raso, caratterizzati da alta dotazione arboreo-arbustiva. 

Per quanto concerne lo sviluppo produttivo e commerciale, si preveda che: 
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• si predisponga un regolamento per la qualità paesaggistica e architettonica degli insediamenti 
industriali e commerciali da rispettare in fase di rilascio della concessione edilizia;  

• si raccomandi alle aziende con più di un certo numero di dipendenti (indicativamente 10 unità) di 
adottare strategie assimilabili al mobility management, anche appoggiandosi a sistemi innovativi di 
car pooling;  

• si promuova l’adozione del sistema di gestione ambientale EMAS per le attività produttive esistenti 
e quelle che saranno insediate in futuro. 

Per le azioni che afferiscono alla mobilità sostenibile, nell’ottica di incoraggiare un cambiamento 
significativo nello stile di vita dei cittadini, si propone in fase attuativa del PGT, in sinergia con il PGTU, 
di: 
• promuovere adeguatamente le piste ciclabili, anche con iniziative di sensibilizzazione presso le 

scuole e la cittadinanza; 
• favorire l’utilizzo delle piste ciclabili attraverso la dislocazione nei punti “chiave” del territorio 

comunale (scuole, sede comunale, centri sportivi, etc.) di rastrelliere per biciclette, anche 
imponendone la collocazione ai soggetti privati gestori delle attività attrattrici degli spostamenti; 

Nell’ambito delle azioni sui servizi si propongono le seguenti indicazioni: 
• promuovere misure di risparmio energetico ed idrico e l’installazione di impianti solari (termico e 

fotovoltaico) per le nuove sedi dei servizi e delle attrezzature collettive in generale; 
• favorire la realizzazione di parcheggi a raso caratterizzati da elevate dotazioni arboreo-arbustive. 
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08 SISTEMA DI MONITORAGGIO 

8.1. Scopo dell’attività di monitoraggio 
Il processo di Valutazione Ambientale prosegue, dopo l'approvazione del Piano, con la fase di 
attuazione e gestione del Piano, principalmente attraverso il monitoraggio ambientale e le connesse 
attività di verifica e partecipazione. 
La fase di monitoraggio deve essere considerata parte saliente del processo di Piano, finalizzata alla 
verifica dell’efficacia del Piano e propedeutica all’aggiornamento del Piano stesso e alla 
predisposizione di eventuali varianti o all’individuazione di azioni correttive. 
 
Gli Indirizzi regionali sulla VAS prevedono che nella fase di attuazione e gestione del Piano, il 
monitoraggio sia finalizzato a: 
 “garantire, anche attraverso l’individuazione di specifici indicatori, la verifica degli effetti 

sull’ambiente in relazione agli obiettivi prefissati; 
 fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente delle azioni messe in campo 

dal P/P, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di 
qualità ambientale che il P/P si è posto; 

 permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero 
rendersi necessarie.” 

Il sistema di monitoraggio deve quindi essere costruito per controllare gli effetti ambientali significativi 
dell’attuazione del Piano con lo scopo, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi 
imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive opportune, nonché per evidenziare e 
documentare gli effetti positivi, indotti sullo stato dell’ambiente. 
Il sistema di monitoraggio deve inoltre garantire, attraverso l’individuazione di specifici indicatori, la 
verifica degli effetti ambientali in relazione agli Obiettivi Generali stabiliti dal Piano, anche al fine di 
consentirne tempestivi adeguamenti. 
Il monitoraggio va pertanto considerato come un’attività finalizzata a verificare l’andamento delle 
variabili ambientali influenzate dal PGT tramite le quali mettere in evidenza i cambiamenti indotti 
nell’ambiente e valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale emersi 
nell’analisi di coerenza esterna. 
L’azione di monitoraggio è, schematicamente, finalizzata a: 
 verificare lo stato di attuazione delle indicazioni e delle azioni del Piano; 
 valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi di piano; 
 consentire l’attivazione per tempo di azioni correttive; 
 fornire elementi per l'avvio di un percorso di aggiornamento del Piano. 
Il sistema di monitoraggio può, inoltre, essere utile per descrivere l'evoluzione dello stato del territorio, 
anche se il suo obiettivo primario resta la verifica del Piano. 
Pertanto il set di indicatori che è qui proposto è stato elaborato partendo da una analisi degli Obiettivi 
Generali della Variante al PGT e delle sue azioni.  
L’obiettivo di fondo che si è perseguito nella selezione degli indicatori è stato quello di costruire uno 
strumento completo, scientificamente valido e soprattutto agile, facilmente aggiornabile e utile anche 
per la comunicazione verso i soggetti esterni al Comune. 
 
 

8.2. Definizione del sistema di monitoraggio 
La definizione del sistema di monitoraggio rappresenta un passaggio importante all’interno del 
processo di Valutazione Ambientale Strategica. Il sistema deve permettere di poter confrontare i risultati 
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generati dall’attuazione del PGT vigente con quelli dell’attuazione della Variante, vi deve essere quindi 
un certo grado di continuità tra i due sistemi.  
In particolare però il sistema di monitoraggio deve permettere di stabilire se le scelte di Piano risultano 
efficaci al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano stesso. 
 

8.2.1. Sistema di monitoraggio del PGT vigente 
Il sistema di monitoraggio del PGT vigente prevede un’osservazione degli effetti ambientali delle azioni 
di piano in merito alle seguenti componenti: 
 consumo di suolo e perdita della sua qualità 
 mobilità sostenibile 
 spazi aperti e loro fruizione 
 situazioni di insicurezza e incompatibilità tra gli usi 
 modificazione del paesaggio costruito e non costruito 
 aree naturali e rete ecologica 
 efficienza energetica 
Rispetto ad ogni componente sono stati poi individuati i relativi indicatori, ai quali sono stati attribuiti i 
rispettivi periodi di aggiornamento (sostanzialmente biennale o quadriennale). 
 

 
Indicatori di monitoraggio dei principali effetti ambientali e dell’attuazione del Piano del PGT vigente 

 
A questi indicatori sono stati affiancati degli indicatori cosiddetti “secondari”, da implementare 
successivamente rispetto alle competenze del Piano: 
 minimizzazione del consumo di suolo 
 tutela della qualità del suolo e recupero delle aree degradate 
 tutela dei beni storici e architettonici e degli ambiti paesistici di pregio 
 contenimento del rischio territoriale 
 tutela e potenziamento delle aree naturali e dei corridoi ecologici 
 miglioramento della qualità delle acque superficiali e contenimento dei consumi idrici 
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 aumento dell’efficienza ecologica nel consumo e nella produzione di energia 
 miglioramento del processo di gestione dei rifiuti 
 
Alcuni tra gli indicatori individuati per il PGT vigente appaiono ancora utili per verificare gli effetti della 
Variante. 
 

8.2.2. Sistema di monitoraggio della Variante generale al PGT 
Il monitoraggio per la Variante al PGT di Cologno Monzese ha come obiettivo la verifica degli impatti 
ambientali delle scelte di Piano. Si è scelto quindi di proporre un set di indicatori per ogni componente 
ambientale, indicando per ognuno di essi: il relativo obiettivo di Variante, qualora fosse riconducibile; 
l’unità di misura; la frequenza di monitoraggio; la fonte del dato ossia l’ente in grado di fornire o rilevare 
tale dato. 
In secondo luogo si ritiene che il monitoraggio possa essere utile anche al fine di verificare l’efficacia 
del piano e quindi, ad indicatori di taglio più prettamente ambientale vengono affiancati indicatori utili a 
comprendere in che misura vengono attuate le strategie di Piano. 
È bene fare un appunto riguardo la componente aria, la quale non figura all’interno del monitoraggio, 
sebbene sia chiara l’importanza di verificare la qualità dell’aria. Tuttavia essa è fortemente influenzata 
dall’andamento del traffico veicolare e dagli eventi meteorologici; appare quindi quanto mai difficoltoso 
definire una relazione tra le scelte della Variante e l’andamento della qualità dell’aria. 
A questo proposito si ritiene utile promuovere forme di certificazione ambientale degli edifici, quali ISO 
14001, EMAS, LEED, GBC. L’efficienza energetica di un edificio permette di aver minori consumi 
energetici e quindi una minore quantità di emissioni, questo a fronte anche del fatto che una buona 
quota delle emissioni è di tipo non industriale.  
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Tema Indicatore Descrizione Obiettivo 

della 
Variante 

Unità di misura Valore attuale di riferimento Frequenza del 
monitoraggio 

Fonte 

ACQUA Stato ecologico 
delle acque 
superficiali 

Si vuole verificare se si riscontrano 
miglioramenti a livello ecologico in 
particolare per quanto riguarda il 
fiume Lambro. 

 LIMeco Anno 2017 

- Lambro (Lesmo)= 
SUFFICIENTE 

- Lambro (Peschiera B.) = 
SCARSO 

annuale ARPA Lombardia 

Stato chimico delle 
acque superficiali 

Si vuole verificare se si riscontrano 
miglioramenti nello stato chimico 
delle acque, in particolare per il 
fiume Lambro. 

 Stato chimico Anno 2017 

- Lambro (Lesmo)= NON 
BUONO 

- Lambro (Peschiera B.) = 
NON BUONO 

annuale ARPA Lombardia 

Consumi idrici Si intende verificare l’evoluzione 
dell’utilizzo delle acque: consumi 
idrici per tipo di uso 

 MC/anno 
MC/giorno*ab 

 annuale ARPA Lombardia 
Gruppo CAP 

Depurazione 
acque reflue 

Monitorare la capacità di carico 
residua del depuratore di peschiera 
Borromeo e la capacità di 
depurazione dei nuovi reflui che 
saranno conferiti al depuratore. 
Unitamente si vuole monitorare il 
carico generato dal Comune di 
Cologno M 

 AE residui 
AE 

- AE residui = 0 

- AE generati al 2011 da 
Cologno M. = 65.232 

annuale ARPA Lombardia 
Gruppo CAP 

SUOLO Consumo di suolo Si vuole verificare quanto suolo 
libero viene urbanizzato; ciò viene 
calcolato in mq totali di suolo 
urbanizzato per anno 

 ha - suolo antropizzato su ST 
(DUSAF 5.0 al 2015) = 715 
ha (84%) 

annuale Comune di Cologno 
Monzese 

Suolo 
rinaturalizzato  

Si vuole verificare quanto suolo 
effettivamente urbanizzato viene 
ricondotto a una condizione 
naturale 

O2 ha - territori boscati e ambienti 
seminaturali su ST (DUSAF 
5.0 al 2015) = 13 ha (1,5%) 

annuale Comune di Cologno 
Monzese 

Verde urbano Si vuole verificare l’estensione delle 
aree verdi urbane 

O2/O5 ha - aree verdi urbane (2013) = 
89,5ha 

annuale Comune di Cologno 
Monzese 
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Attuazione della 
perequazione 
urbana 

Tramite l’indicatore si vuole 
verificare l’attuazione degli Ambiti di 
Rigenerazione, andando a 
quantificare il trasferimento di diritti 
edificatori dagli Ambiti di 
Rigenerazione Ambientale-
Ecologica e dagli Ambiti di 
Compensazione agli Ambiti di 
Rigenerazione Urbana, di 
Ricomposizione e di 
Trasformazione 

O2/O5 MQ  annuale Comune di Cologno 
Monzese 

Espansione 
edilizia 

L’indicatore vuole monitorare la 
quantità di nuova superficie (SL) 
edificata sia a destinazione 
residenziale che non residenziale 

 MQ  annuale Comune di Cologno 
Monzese 

Superficie 
permeabile 

Si intende verificare se vi è un 
incremento di superficie permeabile 
all’interno delle aree urbanizzate  

 MQ  annuale Comune di Cologno 
Monzese 

ENERGIA Consumi 
energetici totali 

Si intende verificare l’andamento 
dei consumi totali di energia per il 
Comune di Cologno Monzese in 
termini di tep 

 tep Anno 2012 

- consumi energetici totali = 
59.950 tep 

annuale Infrastrutture Lombarde 
S.p.A. 
Comune di Cologno 
Monzese 

Consumi 
energetici 
residenziali 

Si intende verificare la quantità di 
energia consumata ascrivibile 
all’uso residenziale 

 tep Anno 2012 

- consumi energetici settore 
residenziale = 24.688 tep 

annuale Infrastrutture Lombarde 
S.p.A. 
Comune di Cologno 
Monzese 

Energia rinnovabile Si intende monitorare la potenza di 
impianti fotovoltaici e termici 
installati sugli edifici 

 KW  annuale Comune di Cologno 
Monzese 

Efficienza 
energetica dei 
nuovi edifici 

Si intende garantire la realizzazione 
di una banca dati con la 
classificazione energetica degli 
edifici di nuova costruzione 

 Numero di edifici 
per classificazione 
energetica 

 annuale Comune di Cologno 
Monzese 
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SINTESI non TECNICA 

 

RUMORE Mitigazione 
rumore generato 
dalle infrastrutture 

Si vuole monitorare la realizzazione 
dell’opera di riqualificazione del 
tracciato della Tangenziale Est 
tramite barriere foniche 

 Metri di tracciato 
riqualificato 

 annuale Milano Serravalle Milano 
Tangenziali S.p.A. 
Comune di Cologno 
Monzese 

ELETTROMA-
GNETISMO 

Elettrodotti ad alta 
tensione 

Si vuole verificare la persistenza di 
fonti di onde elettromagnetiche in 
superficie 

 Km di elettrodotti 
ad alta tensione in 
superficie 

 annuale Enti gestori 
Comune di Cologno 
Monzese 

MOBILITÀ Mobilità lenta Si vuole monitorare la realizzazione 
dei percorsi ciclopedonali 

O5 Km di piste ciclabili 
o percorsi 
ciclopedonali 
realizzati 

 annuale Comune di Cologno 
Monzese 

RIFIUTI Produzione di rifiuti 
urbani 

Si intende verificare l’evoluzione 
della produzione dei rifiuti urbani 

 Tonnellate/anno 
Kg/ab*g 

Anno 2016 

- produzione totale annua = 
22.015 ton 

- produzione giornaliera pro 
capite = 1,26 kg/ab*g 

 

annuale Comune di Cologno 
Monzese 

Raccolta 
differenziata 

Si intende verificare l’evoluzione 
della raccolta differenziata 

 % su RU Anno 2016 

- percentuale di RD = 59,3% 

annuale Comune di Cologno 
Monzese 

RISCHI PER 
LA SALUTE E 
PER 
L’AMBIENTE 

Stabilimenti a 
rischio incidente 
rilevante 

Si intende monitorare la costante 
verifica delle attività di bonifica e di 
mantenimento delle condizioni di 
sicurezza degli stabilimenti a rischio 
di incidente rilevante 

 Numero di verbali 
di inadempienze 
degli enti preposti 

 annuale Comune di Cologno 
Monzese 
Regione Lombardia 
ARPA 
VV.FF. 
ASL 
Città Metropolitana 

ECONOMIA Saldo imprese Si vuole verificare se vi è un effettivo 
rilancio del tessuto economico 

O3 Differenza tra il 
numero di nuove 
imprese insediate 
e il numero di 
imprese che hanno 
cessato attività 

 annuale Comune di Cologno 
Monzese 
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Esercizi di vicinato Si intende monitorare se la Variante 
risulta in grado di favorire il 
commercio di quartiere 

O3 Incremento in mq 
della superficie di 
vendita  

 annuale Comune di Cologno 
Monzese 

PATRIMONIO 
EDILIZIO 
ESISTENTE 

Situazioni di 
degrado o di 
dismissione 
urbana 

Si intende verificare quante 
situazioni di degrado o di 
dismissione sono presenti sul 
territorio comunale 

O2 Numero di 
situazioni di 
degrado o 
dismissione 
urbana 

 annuale Comune di Cologno 
Monzese 

 Usi temporanei Si vuole verificare il ricorso ad usi 
temporanei sul suolo comunale 

O1 Numero di casi di 
uso temporaneo di 
aree o edifici 

 annuale Comune di Cologno 
Monzese 

 Politiche abitative Si tratta di verificare quanti alloggi in 
edilizia sociale e convenzionata, in 
locazione o in cessione sono 
presenti sul territorio comunale 

O4 Numero di alloggi   annuale Comune di Cologno 
Monzese 
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